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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P R E ,SI D E N T E. La seduta è aperta
(01"e17).

Si dia lettura del,processo verbale della se~
dut'a pO'meridiana di ielri.

R O D A, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale.

P RES I D E N T E . N an essendavi
asservaziani, il pracessa verbale si intende
appravata.

Annunzio di presentazione di disegno di legge

P R Er S I D E N T E . Camunica che è
stato presentata il seguente di,segna di leglge
d'iniziativa:

del s,enatore Trabucchi:

« MadHìcaziane degU artico:li 114 e 12,1 del
testa unico ,delle leggi sanitarie, appraiVata
can regia decreto '27 luglio 1934, n. 12165»
(619).

Quelsta dis,egno di legge 'Siarà stampata, di.
stribuita 'ed ,assegnata alla Cammissione com-
petente.

Annunzio di deferimento di disegni di ,legge

alla deliberazione di Commissioni 'permanenti

P RES I D E N T E. Comunica che, va~
lendami della facoltà oanferitami da,l Rega~
lamenta, ha def,erita i seg1uenti disegni di
legge alla de:liber,aziane:

della 2a Commissione permanente (Giu~
stiz1a e ,autorizzazioni a procedere):

«Modilfica deH"artircolo '27,terzo comma,
della legge 129 ,ruprHe 119>49,n. 216,4,recante
provvedimenti in materia ,di avviamentO' al

lavora ,e di ,assistenza dei lavarrutari invOilon~
tariamente disoccupati» (583), d'iniziativa
dei senatari Minio ed altri, pr.evio parere
dellalOa Commissione;

della 4a Commissione permanente «(])i~
fesa):

«RiOl~dinamell'ta degli russegni di imbarco
al pe~sonale deHa .Marina militare e nuave
mi.sure degli asse,gni !stels,si» ('5,92), previa
parere della 5a Commissiane;

della sa Commissione per'manente (Fi~
nanze e tesaro):

« Azienda miner,wli metallici itaHani (A.M.
M.II.)>> (:608), previo parere deMa 9a Gam~
missiane ;

della 7a Commissione permanente (Lavari
pubblici, trasparti, poste e telecomunicazioni
e mlar.ina lllIercantHe):

« Tmttamento giuridica edecanamico de~
gli assuntori della AZlienda autanama dellE'
F1erro:vie del1a Struta» (575), pr'evi pareri
della la, de1la 5a e deMa lOa Cammissiane;

della loa Commissione permanente (Lav()~
:ra, 'emigraziane e pl1evidenza sociale):

«Norme integmtiVie 'ed intel1pretlative
della legge 10 lugLiO' 1955, n. 688, sulla pre~
videnza del persanale delle aziende priviate
del gas» (584), d'iniziativa dei s'enakori
Plessi ed altri, pl1evipareri della 2ae deNa 9<1

CoiIl1imJisls,iane;

della lla Commissione permanente (Ig1ie~
nee slarrità):

« Collocamento a riposa dei sanitari ospe~
dalieri di ruolO'» (5811), d"iniziativa dei se~
nrutori BlOccassi ed altI1i, pr.evia parel1é della
1a Commis,siane.
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
all' esame di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Gamunko che, va~
lendomi della f,acoltà conferitami dal Rlego~
lamento, ho deferita i ,seguenti dIsegni di
legge ,aU"es,ame:

della .1" Comm1:ssione permanente (Affari
della Presidenza del Cansiglia e dell'interna) :

« StatutO' della regiane Friuli~ V enezia Giu~
lia» (582) disegna di legge castituzianale, di
iniziaUva dei senatari Tessitori e Pelizza, pre-
Vii pa:l"e'I'i della 2a, deHa 3a, deHa 5a e della 7a
Commissiane ;

della 5a Commissione permanente (Finan-
ze e tesara):

« Pravvidenze a favare delle zane della pra~
vincia di BalzanO' calpite dalle 8i1luvioni dello
agostO' 1957» (585), di iniziativ:a del senatare
Sand, previa parere della 8a Commissiane.

Annunzio di ap,provazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunica ,che, nel-
le sedut'e di stamane, le Commi,ssioni per~
manenti hannO' esao:nilIlata ed a,pp,ravata i S8~
guelllti disegni di legge:

la Commissione permanente (Affari della

Presidenza del Consiglio e dell'internai):

,« N arme integr,ati'Ve deMa ,legge 2,2 dicem~

bre 19,57, n. ,H~13<4» (51513), d'iniziativ,a idei
deputati Gervoneed altri;

5a Commissione permanente (IFinanze e
tesoro):

«Autorizzazione ,a ,cedere al ,camune di
Pinerola ailcuni immobiU militari siti in det~
ta 'città in permuta di un terreno' di :pro~
pri.età ,cOiITlunailenecessado per l'ampliamen-
to de,l campendio costituente la 'ca'se'rnnaLiUa
Modigna,ni nanchè ,contro esecuzIone di la-
vari per il rÌiattamellltO' di 'Un f,abbricato di~
strutta della ,caserma BeraI1di» (MI5);

«Dispasizioni ,sul trattame,nta di quie~
scenza della iMagistr:atura, dei magistrati del
Cansiglia di >Stato, ,della Carte dei conti, del-
,la Giustiz,ia mHital"e e degli ,avvocati e pro-
oura;tari deHO'Stata» (,6016);

8a Commissione permanente (IAgrkoltura

e alimentazione):

«Colti.vaziane e ,cessione deIla barbabie~
tola all'industri,a zuccheriera» (579), d'ini-
7.iativa dei deputati Bonami ed altri.

Reiezione di disegno di ,legge

da Iparte di Commissione permanente

P R E iS I n E N T E. Comunico che, nel.
la seduta di stamane, la 5a C'ammissiane per~
manente (F,inanze e tesaro) non ha appro-
vato il seguente disegna di legge:

« Madifiche aU''articola 2 della legge 27 di-
cemlbl"e19,5,3,n. 96!8, cancernente concessiani
di indennizzi e cantributi per danni di guer-
l'a» (312), di iniziativa dei senatari Tartufo~
li ed altri.

Per ,la morte dell'onorevole Italo Mario Sacco

P RES I D E N Tg. Ha chiesta di par-
lare il senatare Bertone. Ne ha facoltà.

BER T O N E. Signal" Presidente, ano
revoli colleghi, ieri a Fassana, quasi improv~
visaanente, è mancato n,alla Mario Saeca, che
fu nostra caHega nella prima Legislatura, da
tutti amato e stimata per la sua bontà,per
il sua carattere, 'Per la sua esemp,la,re, assi.
dua ed indefessa Ipartecipazione a tutti i la.
vori della nostra Assemblea, ove 'Portò ,sem-
pre il contributO' prezioso della sua coltura e
del sua ingegno.

Io lo ,ebbi a fiancO'nei primi albori di que.
sta secala, nelle prime latte per 1'A!Zionesa-
ciale cattolica, e conservo di lui un ricordo
incanCiellabi1e. N an vi era fatiCia a cui si sot.
traesse, nan convegnO' in <CIuinon fosse pre.
sente, nan lotta nella quale non si buttasse
a capantta per diffandere e per propugnare
le nostre idee. Fu fra i fondatari del Par.
tita popaJ.a.re italiana, e nel ,dicembre .8co.r.
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so, quando fu scoperta all'alberg'O S. Chiara
la lapide commemorativa del 'quarantennio,
egli ~ di cui sii ,può dire ,che fu il vero pro~

motore della solenne cerimonia ~ era pl1esen~

tee da tutti festeggiato.
Nella formazione ,e nello ,sviluppo della 'SUR

personalità ebbe la ventura di aV€l1ea guida
quel mae,stro incomparabile ,di studio, di azio~
ne, di ,dirittura, di .co,stumi, che fu il pro~
fessor Rodolfo Bettazzi, dirigente ,in Pie-
monte dell' Azione sociale cattolica; mae,stro
nella cui casa entrò come figlio, sposo dellt
figlia prediletta, formando con essa una fa-
miglia che tutta, senza ,ec,cezione, già oggi
rende 'Onore e più ne remderàalla tradizione
del padre e del nonno.

Italo Mario Sacco centrò la sua vita, le SU8
fatiche, le sue aspiraziani nell'O studia dei
problemi del lavoro. No,i lo rioordiamo qui al
Senato neisU'oi interventi che furono quasi
sempre esclusivamente in quest'O campa, sem~
pre opportuni e sempr1e da tutti accolti con
grande rispetto. Fu fondatore e segretario
del primo sindacato dei ferroviericristian:i in
Piemonte; oonquistò nell'Università di To~
rino la libera docenza in diritto del lavoro;
rappresentò l'Itallia al primo congresso in~
ternazionale a Washington sui problemi del
lavoro, che si tenne ,subito dopo la prima
guerra mondiale; fu rappresentante del Se~
nato nel Consiglio europeo a Strasburgo ave,
con competenza sempre da tutti riconosciuta,
parlò di tali prO'blemi. E come ripO'so alla
dura fatica della propaganda e dell'illisegna~
mento, accettò la carica di presidente dena
Deputazione di storia ,patria de111anostm pro-
vincia di Cuneo,e non ci fuarchi,vio della
provincia che ,egli non abbia instancabilmen~
te frugato per trarne d00umenti artistici, sto-
rici, di cui ,diede continua nO'tizia nel B01~
lettino, preparando così un preziosissimo ma~
teriale di consultazione per gli studiosi della
materia.

Era ancora in buona età, ,e mo1to si lat~
tendeva ancora da lui. La Democrazia Cl'l~
stiana ha perso in lui uno dei suoi ,figli più
devoti; il Paese un onesto, tenace assertore di
quella supremazia de11avoro che il Parlamen-
to ha voluto incisa nella Costituzione. N ai
conserveremo di questo nobile collega e com~
pagno di ideali e di vita perenne memoria.

Mi permetto di pregare il signor Presiden~
te perchè voglia rendersi interpl1ete Ipresso
la fami,glia e la città ,di FOIss'ano del cordo-
glio del Senato.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare il sematore Alberti. Ne ha f'acoltà.

A L BER T I. Il 'Partito SoctaUsta na~
liano si associa al generale cordoglio susci~
tato dalla scomparsa del senatOl1e Ita10 Mario
Sacco. Egli, per l'antica probità ideologica e
metodo logica, si impos,e e si impone nel nostro
ricordo alla considerazione ,di quantl vorran-
no riper,correre le fasi un 'po' tumultuose della
configurazione del pensiero sociale degli inizi
di questo secolo. Noi rendiamo l'omaggio,
per quanto si può, anche aUo studiosa di
quelle discipline sociologiche a noi vicine che
vedranno certamente, nel quadro della nostrti
Costituzione, un avviamento applicativo qua.
le da molti, con generosa visione, si era augu~
rata ai princìpi appunto di questo secolo.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par-
lar,e il senatore Ruggeri. N e ha facoltà.

RUG G E R I. A nome del Gruppo del
Partito Comunista Italiano mi associo alle pa~
l'aIe di cordoglio. pronunciate per ~a morte
del ,senatore Sacca, che noi 'abbiamo oanosciu-
to qui nella prima legislatura e di cui rico1"
diamo l'appassionata difesa., sia pure dal suo
punto di vista, secondo l'a sua ,concezione, dei
lruvoratari.

La 'prego pertanto, signor Presidente, di
unire lalle altre anche le condoglianze del
Gruppo <comunista.

P R E .s I D E N T E. Ha chiesto di 'Par~
lare il ,senator,e DaI1daneHi. N e ha facO'ltà.

D A R D A N E L L I. A nome del Parti-
to Liberale Italiano, mi associo alle nobilissi~
me parole pronunciate dal collega ,senatare
Bertone e dagli altri intervenuti in memoria
deU'ex senatare Itala Mario ,sacco prematu~
ramente deceduto. Fu uno studioso ,che ha
fatto onore ,alla prov,incia di Cuneo e al ccl~
legio del quale anch'io sona rappre.sentante.

(
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Mi 'assacia anche alla preghiera del sena ~

tar,e Bertane di rivolgere, signal' Presiden~
te, ,alla famiglia e ,alla città le candaglianze
di tutta il SenatO'.

P RES I D E N T E. Ha .chiesta di .p.ar~
lar:e il ,senataI1e Greca. Ne ha facaltà.

G R E C O. I senatori del Partita Dema~
cratica Italiana si assaciana ai sentimenti di ,
cardogliaespre,ssi per .la mO'l'te delsenatare
Sacca.

P RES I D E N T E. Ha chiesta di par~
lar,e il :senatare Crollalanza. N e ha facaltà.

,C R O L L A L A N Z A. Anche il Gl'up.pa

del Mavimento Saciale Italiano si assacia a11e
espressiani di cardaglia in memaria del se~
natore !tala Mario Sacca.

P RES I D E N T E. Ha chiesta di par-
lare l'anarevale Sattosegretaria di Stata per
le finanze. N e ha facaltà.

P I O L A, Sottosegretario di Stato per le
finanze. Il Governa si assacia cammossa aUe
parale proIliundate in memoria delsenatare
Sacco.

La ,sua multiforme attività, spedalmente
nel campa storica e saciale, mentr.e ci riem~
pie di ammiraziane, ci fa maggiarmente sen~
tire il dolore per l:a sua dipartita.

P RES I D E N T E. Onorevali ,calleghi,
neUa mia quarlità di Presidente non passa
che riassumere l'unanime sentimento di 001"
doglio espresso can parale tanta nabiH da tut~
ti g.I.iaratari che hannO' presa la paJ:1olaper
ricol1dare Itala Maria Sa.cco, nastrO' cara eal~
lega deUa prima legislatura.

La ,sua figura di sindacalista insigne e di
.pa.rlamentare probO' e garbatissima resterà
sempre impressa nei nastri cuori.

Assicura l'Assemblea che nan mancherò cli
rendermi interprete del campianta del Senato
pressa la famiglia dell'estinta e pressa la cit-
tà di Fassano.

Discussione del disegno di ,legge: « Stato di
previsione della spesa del Ministero della

difesa .per l'esercizio finanziario dal 1. lu-
g,lio 1959 al 30 giugno 1960» (571) (Ap-

provato dalla Camera dei deputati).

P RES I D E N T E. L'ordine del giornO'
l1e.cala discussione del disegna di legge: « Sta~

tO',di previsione della :spesa del MinisterO' del-
la difesa per l'e,sercizio finanziaria dallo lu-
gliO' 1959 al 30 giugnO' 1960 », già appravato
dalla Camera dei deputati.

Dichiara aperta la discussiane generale.
È iscritta a parlare il senatore Zeliali Lan~

zini. Ne ha facoltà.

Z E L I O .L I L A N Z I N l. Signal' Pre-
sidente, signor Ministro, onarevoli eolleghi,
proseguonO' le inchieste sull'immane tragedia
che il 26 giugnO' dal cielO' di Olgiate Olana
si è ripercassacan uguale schianta nel cuore
degli italiani e di tutte le Igenti.

Le risultanze sarannO' ,queUe che i periti
patranno a fatica dedurre dai miseri resti e
dai l'apparti ufficiali. Rimane la sgamenta e
prende la ,cammazione nel ricarda di tanti
fratelli chiamati dal dIsegna misteriasa di
Dia a dal destina al .cruenta tributa che le
maderne tecniche ed il pI1agresso della civiltà
esigonO' dagli uomini nelle alterne vicende del
10'1'0peregrin.are.

I 69 caduti, anarati dalla pietà dei cittadini
di Busta Arsizia, a name della Patria e delle
Patrie, rendanO' testimonianza, nel libra da~
larasa e glariosa di questa aviazione che, non
doma, risorge in un abbraccia ideale di conti ~

nenti, di mari e di pO'pOlli.Satta questi auspki
affida alla fartuna del mia mO'desta interventO'
ma soprattuttO' alla sperimentata, provvida
camprensiane del Mini'stra e deisuaicona~
barato l'i, i pO'chi argomenti che mi propongo
di cOlntenere in bI\evi enunciaziani. Il senatol1e
Cadarna me ne dà la .spunta nella sua strin-
gata relaziane fatta nella maniera che più
piace perchè arnata di cifre e di fatti e ISpa~
glia dai fronz,oli delle troppe parale. L'avia~
ziane civile è lanciata armai sulla strada dp-l~
la sua e dene nostre fartune. Esultana i 'pia~
nieri e particolarmeillte quanti nel Oentra per
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lo sviluppo trasporti aerei hanno tenuto ac~
cesa una piccola fiamma che nel 1948 crepi~
tava quasi per prossima fine.

ISia lode al Presidente del Centro, il nostro
co]]ega selnatore Oaron ed anche al direttore
generale inge:gner Tomasino. Per volontà del~
l'amministrazione pubblica e del Governo ab-
biamo oggi il felice annunzio: la deeisione
del Consiglio dei ministri dell'istituzione de,l-
l'Alto Commissariato de]]'aviazionecivile c
dell'approvazione de]]'ap,posito disegno dI
legge.

Mi sovviene de1le parole del sallmista: ,chi
semina nel sudore e neUe lacrime con eanti
di gioia miete i suo,i covoni. Son passati dieci
anni da quando, discutendosi in questo Se-
nato dei problemi de]]'aviazione civile, doloro-
samente si rilevava da varie parti ~ ho in
mente gli :accorati interventi di Cingolani.
Caron, Carboni, Cornalggia Medici ~ l'as~

senz,a di ogni interesse in Italia ad un tema
che già in altri Paesi e specie negli Stati
Uniti d'America, in Gran Breta:gna, Canadà,
AustraHa era oggetto di studio e di profon-
da, progressiva trasformazione. Diceva allora
un co]]ega nostro che la dura realtà di quel
tempo non doveva servire a piangere o a di.
sperare, ma a lavoI1are invece per Ja ricostru-
zione dell'aviazione civile italiana. Il passato
ci sta dietro le spalle e per fortuna c'è aria
nuova, fermento di dibattiti e di idee e pro-
positi di volontà ed anche, se ancora inade-
guata, linfa vitale e nuova.

L'aviazione civile per l'Italia rappresenta
lo strumento, se non esclusivo, certo prima-
rio della sua aJfermazione politica ed econo-
mica. Al1a stregua del1e N azioni d'Europa
e del mondo la nostra iNazione assume il suo
ruolo di autonomia, d'indi'pendenza e di colla.
borazione, non sola sulla via dei mari ma
negli spazi dei cieli. È degli uomini audaci
la corona del successo! Il Presidfmte onorevo-
le Segni ha mantenuto l'impegno, il Ministro
Andr,eotti lo ha assecondato e superando dif-
fidenze, difficoltà di ogni ordine 'Opposte da
mentalità anguste a da tesi rispettabili ma
avverse anche di uomini sa:g'gi, ha 'compiuta
l'impresa. Ed è un'impresa anche questa, si-
gnori del Senato, perchè il Ministero ,deUa
difesa che è stato, per la sua funzione strut-
turale, vorrei dire, l'allevatore ed il tutore

dell'aviazione civile, nel momento della mag-
giore sciagura, di rovina e di distruzione
per la Patria, si è alleggerito di un onere che
ha tenuto per lungo periodo con onore e re-
sponsabilità, assicurando lodevolmente (-~l
Paese quei servizi che altrimenti sarebbero
del tutto cessati. N e diamo testimonianza e
siamo grati a quanti vi hanno collaborato.

Ma l'attività del Ministero non dovelva ul-
teriormente essere assorbita anche in un set-
tore nel quale i mezzi a disposizione sareb.
bero distratti daUaspecifica difesa del terri-
torio nazionale. Si è sempre detto: l'aviaziane
civile non va confusa con l'aviazione militare.
SOInodue se,ttori affini ma no,n uguali. L'avi:a.
zione civile italiana ha bisogno di mezzi fi-
nanziari, di personale indirizzato in una pre-
parazione di tecnica non esclusivamente mi-
litare e di apparecchi destinati a traffici in-
ternazionali moderni, idonei a competere con
le aviazioni civili degli altri Paesi. Il l'elato-
re, senatore Cadorna, asserva ,che iI.'ammini-
strazione militare calcola sulla somma di 30
miliardi oltre l'attua],e stanziamento ann.uo
di 6 miliardi circa ,per potenzim~e un piano
organico di largo respiro.

Ma questo non è tutta, nè è sufficiente:
occorre la preparazione adeguata del persa-
naIe, preparazione indispensabile in un mo-
mento nel quale la qualificazione dei pilloti
di tutte le aviazioni del mondo avviene at-
traversa apposite scuole e corsi di perf,ezio~
namento per una selezione rigorosa in ordine
non solo alle attitudini fisiche e tecn1che ma
alle doti amministra,tive, mor,aJi eintellet-
tuali del personale. Vi è ,la distribuzione di
competenze di servizi che, senza duplicare
spese e strumenti tra aviazione militarle e
aviazione civile, va perfezionata con riguardo
ai trasporti aerei ,delle altre N azioni che
sui campi della penisola necessitano di aero-
porti numerosi e funzionali non in vista di
comunicaziani aeree di,carattere militare e
logistko, ma di norma:li rapporti civili, mer-
cantili e turistici tra l'It~]i,a e le Nazioni stra~
nie1'le.

In proposito si è parlato di infra,strutture
a scopo civile e di una loro politica. Se questa
politica, che è politica di pace e di pmgresso,
oltre le barriere terrestri, per l'unione dei
pO'poli e degli uomini, è necessaria ed urgen.
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te, finalmente Ia si faccia Cia'llimpegna ed ar~
ditezza. C'è poi ,J'ardinamenta Idei servizi che
richiede una s.pecia:le indicazione. Nella no,-
stra :particolare situaziane ,sociale ed ecano~
mica, Stata e Gaverna con gli incrementi del~
Lepartecipazioni al capitale della Compagnia
nazianale e al finanziamento delle ,costruzio.
ni aero~partuali di Fiumicino, Palermo" Vene~
zia, 'Napoli, eccetera (attendono, dallo Stata
anche le società di gestione deHa Malpell'sa
e di Linate e ritenga che anche MHana 'abbia
il diritta di essere considerata a queste fina~
lità che non ,sono soltanto della Capitale e
del meridiane) hanno, l'assaluta priorità sulla
iniziativa 'pr,ivata.

Vi è ,la necessità di potenziare le linee aeree
italiane con l'adaziane di altri aeramobrIi mo.
dermi ,per portata, velocità, strumentazioni <:)
confarti e di aumentare call linee nuave i
traffici con eapitali e sovvenzioni che per la
lara grandezza soltanto Io 'stato può dare e
mantenere. Se si cansidera che l'incrementa
raggiunto ad oggi nel traffica aereo ha por~
tato la nostra Naziane daI 19° pos,to del 1951
al 14° neHa graduatoria deUe compagnie aeree
internazianali e che nel prossimo anno, sarà
consentito disparre di una rete commerciale
di 103.000 chilametri rispetto ai 93.400 del~
l"anno scorso COinun aumento di circa 100
miliani di tonnenate~chilometra di capacità
di trasporto (1958: 153,3 milioni ~ 1960:
243,6 milioni), è evidente la traiettoria che
in ascesa va compiendo l'Italia in taleset~
tare. La più recente ri,levazione statistica è
eloquente: nel primo quadrimestre del 1958
il traffico deHe merci è aumentato del 13,6
per cento sull'anno :precedente ed il traffi:co
dei viaggiatori del 34,4 per cento.

Sono canstatazioni consolanti, signal' ,Mi~
nistro ed onorevoli senatori, e ci inducano, ad
una cansiderazione conclusiva e ,cioè ehe la
istituzione dell'organo autonomo destinato
espressamente allo 'scopo risponde aH'esigen-
za IdeI moderno traffi:co civile aerea e :si ade~
guà aIle finalità di una v'era politica aeronau~
tic a civile. Quanto aveva annunciata ,1l Pre~
sidente del Consiglio onorevole 'segni nelle
sue comunicazioni p:mgrammatiche diGa~
verna e quarnto il ministro, Andreotti aveva
asskurato alla Camera dei deputati è diven~
t,atQ a sta per diventare realtà. N e prende

atta il Senato e sona lieti gH amici dell'avia.
zione e dell'Italia. È stato anche deIiberata
dal Go'verno che il nuovo arganismo sarà ag.
ganciruto al ,Ministero, dei trasporti. Si è fatto
bene, ne avranno vantaggio gli sviLuppi della
nuova organizzazione. È il criterio, a me sem~
bra, più razionale suggerita dall'esperienza
deUe a,ltre N'azioni. I ministri dei trasparti
dei Paesi partecipanti al Mercato, camune
h'anna la competenza anche in materia di avia~
zione civile come del resta in Polania, Ra~
mania, Turchia, Ungheria e nell'Uniane deHe
Repubbliche sovietiche ove per verità l'avia-
zione civile ha raggiunto ,la maggiare effi~
CÌ'enza ed ha 'lin suo ministero autonamo. l
servizi dell'aviazione civile avranno, così il
loro pasto nel settare, ave il trasporto aereo
sarà considerato il complementare incremen~
to della palitica dei trasporti. Ragioni di at-
trezzatura,di funzionalità, per un migliore
ordinamento dei sistemI del traffica ne hanno,
consigliato l'attribuzione a questo Ministero.
Discuterà il Parlamento sul disegna di legge
che è stato preannuncia)co dal Gaverno e sulle
particolari attribuzioni del nuova organo mi~
nIsteriale. I compiti assegnati sono molti c
complessi, non ultimo, lo noto per incidenza, -
la organizzazione dell' Aeraporto di Fiumki~
no, che, completato con gli ultimi stanziamenti
concessi dal Cansiglia dei minIstri di ieri, do~
vrà prepararsi ad imponenti servizi, l'argano
di gestione dei quali ancora non esiste. È
certezza comunque che il passo che si 5ta
per compiere nell'aviazione civile è destina~
to a segnare una strada che, nel progredire
delle umane competizioni e delle relazioni po
liti che, commerciali, spirituali, fra i popoli
della terra, darà le ali all'Italia e agli italiani.
(Applausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. 'È iscritto a parlare
il sena,tore Corna,ggia Medici. Ne ha facoltà,

c O R N A G G I A M E D I C I. Onore~
vale Presidente, onorevo,le Ministro" ano~e~
vali calleghi, ieri ,passavo il vecchio Piave e
pensavo aicampagni della mia classe del 1899
caduti là giovinetti per la libertà d'Italia. La
parola di Zelioli Lanzini mi ha, ora, camm03~
sa, perchè non è soltanto la parala di uno
dei co,mbattenti di quel tempo, ma è ,la pa~
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rola di un padre che all'avvenire della Pa~
tria ha offerto il suo ,stesso sangue neUe ore
della Liberazione. Chiedo scusa al Senato di
questa mia commozione.

Forse avrei potuto tacere: ho parlato tan~
te volte di questi argomenti, ma sembra a
me, come lomba,rdo, che, dopo quanto è ac~
caduto nella mia terra il24 e il 25 giugno, al~
lorchè dai Presidenti de'Ha Repubblica fran ~

cese e della Repubblica italiana vennero so~
lennemente rievocati i fasti risorgimentali di
Montebello, di Pa,lestro, di Magenta, di Sol
ferino e di San Martino, non sia possibile,
discutendosi il bilancio della Difesa, non dire
una parola anche qui di commemorazione af ~

fettuosa di quelle 'allora verdi giovinezze, che
vennero falciate dalle esigenze della guerra,
affinchè l'Italia avesse la sua unità, la Gua
indipendenza, la sua libertà. Sono valori che
rimangono eterni nella storia del Paese; so~
no realtà che vanno ad og,ni momento com~
memorate, perchè un Paese il quale non vi~
vesse della sua storia, un Paese che non aves~
se la memoria dei suoi morti e dei suoi caduti,
sarebbe un Paese indegno di vivere.

Per fortuna in questa Roma e 'in que1sto
nostro Senato, che si riaHacda aU'antica Ro~
ma la cui :grandezza fU,per le vie consolari,
proiettata nel mondo anche dal sacrificio dei
suoi soldati, questo senso esiste, vigile e co~
stante. Io onoro in questo momento tutti i
caduti delle guerre risorgimentali, ma unisco
nel ricordo tutti quanti, in ogni ora della
storia' italica, nelle guerre fauste e in queJle
infauste, hanno donato all'avvenire d'Italb
la loro giovane vita. Voglio ricordare i mOI'ti
del delo, della teI1ra e del mare, i mutilati,
i malati, gli invalidi, i 'genitori orbati, le srpo~
se che perdettero il loro giovane compagno,
gli orfani, i figH, quanti ancora oggi vivono
dando continuamente una testimonianza di
fortezza sopportando un dolore che offrono
1:1Dio perchè il Paese conosca, nella pace è
nella libertà, giorni migliori. Onorevoli col~
leghi, è forse oessata la ragion d'essere deUe
Forze Armate? Siamo qui nella nostra du~
pEce funzione di impos,itori al Paese ,dei tri~
buti e di distributori di quanto è stato ra.c~
colto lungo tutte le vie, per le quali con il prle~
levamento globale dal r'eddito nazionale si
provvede a tutti i biso.gni delJa Nazione. Sia

consentito a me di dire, senza po.lemica, ma
per un atto di fierezza e di lealtà, che, se noi
chiediamo circa 619 miliardi al popolo ita~
liana, perchè vengano destinati aHa difes'a,
questi miliardi sono destinati a qualcosa che
è sacrosanto, :perchè no.i riteniamo (e l' ono~
revole Ministro ha avuto l'amabilità di rico<r~
darlo, nell'altro ramo del Parlamento) che
non 'solo Ila CostituzIOne -ci impone la difesa
della Patria come sacro diritto, ma che non
avrebbe ragion d'essere la vita umana qualo'ra
non si potesse svolgere ~ come dissi qui par~

landa degli impianti missilistici ~ neHa H..
bertà e nella paoe.

Sono queste le ,due più grandi realtà uma-
ne, senza le quali la vita non ha più ragio.ne
d'eslsere. Senza libertà non si può vivere;
senza pace si avrebbe la guerra e la guerra
sarebbe, ora, qualcosa di tremendo. Le no.stre
Forze Armate, il glorioso e antico Esercito,
la Marina militare, 1'Aeronautica militare,
che saluto con animo commosso di soldato
e di combattente, hanno in questi anni, assie~
me alle libere Nazioni del mondo, in un patto
che è patto militare, ma che contiene in ,sè
tutti gli elementi per diventare un patto di
sviluppo di una più alta civiltà, il Pattoatlan~
tico, garantito al mondo e garantitoa;Il'Italia
questi due beni inestimabili: la pa,ce e la
libertà.

Eocco perchè in questo momento io saluto
le giovani generazioni che, chiamate ,dalla vo~
ce della Patria, vanno alle armi perpresltarvi
il 1011"0servizio. Saluto gli ufficiali del servi~
zio permanente effettivo, i soUufficiali del :;;er~
vizio permanente effettivo con gli ufficiali e l
sottufficiali dI complemento e gli specializza.ti,
perchè vedo in loro quelE che non solo hanno
la capacità di conservarci i beni che il RL
sorgimento ci ha donato, ma hanno la possi~
bilità di stabilire le condizioni perchè il no-
stro Paese goda di un'era di espansione.

Se le Forze Armate non ci fossero state, se
il Patto atlantico non fosse n:1to, se non aves~
sima partecipato a questo Patito ~ io vo.glio

ricordarlo soltanto a me stesso ~ ,probabil~

mente quasi nessuno di nOli starebbe oggi in
quest' Aula, e ciò sarebbe ancora poco, ma .il
popo.lo italiano conoscerebbe delle ore bUle
di schiavitù ipo.litica, di quella schiavitù poliii~
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ca ,che (come mi sano permesso di dire altre
volte), 'a differenza ,di quanto avvenne nel
passato, potrebbe essere la schiavitù non della
durata di pochi decenni, ma, forse, della
durata di alcuni secoli.

E,cco perchè da questo banco alle Forze Ar~
mate, pres~dio del Paese, permanente presi~
dio del Paese, custodiqi questi sacri diritti,
di queste essenziali candizion~ ,di vita del po~
polo italiano, mi permetto di mandare un sa~
Iuta cardiale ed entusia.stico, un saluto nel
quale le Forze Armate stesse debbono sentire
il sentimento pl1ofondo del popolo italiano.

Io voglio, onorevoli colleghi, ancora ricor~
dare a me stesso come le Forze Armate in
questo momento dello svHuppo della vita na.
zionale .adempiano a.d un'opera di integra~
zione nella formaz,ione delle giovani genera~
zioni. Basterebbe ricordare quanto si fa per
la scuola elementare. In questo settore (dici,a~
molo con il rossore in volto) della lotta con~
tra l'analfabetismo non si è fatto 'ancora ab.
bastanza e molti giovani italiani, se non fos~
sera stati chiamati alle armi e non avessero
avuto la possibilità di frequentare le scuole
militari, .sarebbero rimasti analfabeti.

Ma non è solo a questo che voglio alludere,
ma anche al fatto che, .se è vero che .la vita
maderna (come l'onor,evole Zeliali Lanzini ci
ricordava un momento fa) esige soprattutto
la specializzazione, le Forze Armate che ab~
biamo salutato sempre come scuola di alta
morale per il Paes,e, ,adempiamo oggi ad un'al~
tra missione, quella di creare gli specialisti.
In molte nastre provincie, ,dove le scuole di
specialità non sono ancora costituite (e il
piano della scuola provvederà anche 'a questo)
vi è la possibilità di trovare neUe Forze Ar~
mate un'ottima organizzazione che le sosti~
tuisce.

Ecco perchè noi pensi'amo che le Forze Ar~
mate non solo combattono una loro battaglia
contro l'analfabetismo, ma anche una batta~
glia contro quell'istruzione generica che es,se
integrano con la specializzazione, senza della
quale nulla si può fare neJla vita moderna.

E voglio in questo momen\.;o sa.lutare negH
uffieiali, soprattutto in quelli ael servizio per-
manente effettivo, ,che Iprovengano dalle glo~
riose Accademie di Modena, di Livorno e di
Nisida (che ci auguriamo abbia presto la

sua nuova sede in Napoli, in POSIZIone mi~
gliore) che attraverso le scuole superiori, la
Scuola di guerra di rCivitavecchia, la Scuola
di guerra ma~ittima di Livorno, la Scuola di
guerra aerea di Firenze affinano ogni giorno
di più la '10<1"0capacità tecnico~professianale,
la fonte prima del dinamismo delle Forze Ar~
mate. Ad essi vogliamo affidare un altro com~
pita, quello di dwre alIa gioventù ,italiana
una struttura meno dinoccolata, il compito,
cioè, di dare alla gioventù lo spirita di sacri~
ficio che pare sia andato un poco obliterando~

I si. Siamo tornati agli oZI di Capua, come ca~
pita spesso, dopo le dolorose vicende che un
Paese attraversa, e le Forze Armate insegna~
no questo spirito di sacdficio, formano i1 ca~
rattere e danno alla gioventù italiana un con-
tributo che non può essere dimenticato.

Dirò non :mo1tecose sull'E,sercito, anche
se ho avuto l'onore di essere fante e cavalierc.
Dirò solo che sembra a me che la motariz~
z'azione vada potenziata. Essa ha Isostituito,
nel1'E sercito, il vecchio ippotraino e, se rea~
lizzata veramente in modo egregio, per la fan~
teria ~taliana, che oggi è anche carrista, per
i bersaglieri che conservano H loro impeto
tmvolgente e mirabile, per ,gli alpini che ri,
mangano le più belle truppe di montagna del
mondo, ,per .gli artiglieri, i gcnieri, come per
la nuova arma delle trasmis,sioni, vera:mente
non farà rimpi'angere la Ispesa che il Paese
fa per l'Esel1cito.

Inserisco qui un saluto a tutti i Capi ,di Sta~
to Maggiore della difesa che si sono succe~
duti. ,saluto oggi il generale Aldo Ross.i, sa~
Iuta il nuovo Capo di Stato Maggiore del~
l'Esercito, generale Bruno Lucini, come esten-
do il saluto all',ammiramlio Pecori Giraldi e al
generale Silvio Napoli. A tutti i predeces~
sari

'"

P A L E R M O. Saluta anche quelli che
sono andati via, saluta anche il generale Man.
cinelli.

c O R N A G G I A M E D I C I. Ma lei
crede che solo ,a Napoli ci sia la memoria? Ho
salut,ato quelli che c'erano e quelli che ci stan~
no. iDeI resto lei sa che c'è un patto di ,ami~
ciziatra noi due e quindi ci Integriamo, 0'110-
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revole Palermo. (Interruzione del senatore
Palermo).

Noi dobbiamo infatti dare atto che in que.
sto periodo, ormai trascorso, è stato compiuto
un lavoro veramente meraviglioso, come sa
chi l'ha vissuto, non solo di ricostruzione, ma
di nuova edificazione.

Per la Marina voglio ricordare grato al
Mimstro il nuovo sommergibile che, pochi
giorni fa, a Taranto è stato varato e che c,"~
nascerà le profondità marine. Questo avveni~
mento mi Offl"el'occasione per salutare tutti
gli eroici sommergibilisti che hanno trovato
nel mare la loro immensa tomba. Con le unità
ell superficie e con le unità subacquee, secon~
do i nuovi metodi di organizzazione marina~
l'a, nonostante il loro ridimensionamento, la
nostra lVIiarÌ1narappresenta qualitativamentr
qualche cosa che veramente ci onora.

Mi lasci dire, signor lVIinistro, qualche co
sa sull' Aeronautica milit<are. Non mi lascio
prendere dai facili entusiasmi, ma devo dire
che in Amerka si è affermato, che non si è
mai visto niente di simile a quello che ha fat~
to la nostra pattuglia acrobatica. Lasciate
dunque che, a questi giovani piloti ufficiali e
sottufficiali i quali rischiano la loro vita di~
mostrando di saper essere primi nelle compe.
tizioni internazionali io invii l'attestazione
del mio affetto e della mia ammirazione.

EHa, signor Ministro, ,dovrà provvedere,
poi, perchè le nostI1e aerobrigate di intercet~
tazione siano dotate di muovi velivoli, giac
chè purtroppo l'esigenza drammatica della
Aeronautica militare moderna è quel1a di im~
pedire il rapido invecchiamento del suo al'
mamento. I nostri acrobati &ono un'attesta~
zione del livello di addestramento delle aero~
brigate italiane di intercettazione, le quali
si fanno veramente onore. Ma al plauso che
meritano le aerohrigate di intercettazione, vo~
glio aggiungere l'elogio che va tributato al1a
aerobrigata da trasporto, la 46", che ha sa~
puto veramentedistinguem~. Tuttavia noi
pensiamo che, venute meno le limitazioni im~
poste dal diktat, dovremmo anche noi armare
in modo adeguato queste nostre formazioni
aeree, in modo che ,l'Italia possa, c'On i suoi
velivoli di intel cettazione, coa i suoi missili,
provvedere adeguatamente alla dif,esa de1l8
sue frontiere aeree, che sono immense, alla

difesa infine del cielo, del mare e del terri~
torio nazionale.

Consenta, ,signor Ministro, che, a tutti gli
specialisti che si sono tanto pI10digati in uno
sforzo di adeguamento, mandi il mio saluto
pieno di ammirazione e di riconoscimento.

Resta adesso da vedere ,se non si debba
compiere qualche passo a favore del persona~
le; dopo che si è provveduto per lo stato
giuridico, per gli organici e alla legge nuova
di avanzamento, forse si dovrà studiare uno
snellimento delle carriere, che dovrebbero
essere più veloci. Noi affid1aJl1:0a ,lei, onore~
vole Ministro, lo studio delb eventuale re~
visione deUa legge di avanzamento la quale
ha 00stituito una grande novità e che, appun~
to come tale, abbisogna forse di assestamen-
to. In particolare vOfI1ei darle due rispettosi
suggerimenti.

Come pilota io diffidlmentEò ,peIicepirò an..
cara l'indennità di volo; ma credo che tale
indennità debba essere elevata, giacchè, come
ella sa, la guida dei reattori, ,per i « Mach»
che raggiungono e per i «G » cui sono sotto~
posti i piloti, è particolarmente logorante.
Sembra pertanto che l'indennità di volo deb.
ba essere elevata, soprattutto per la guida
di questi apparecchi speciali. Sempre in cam.
po aeronautico, le vorl1ei anche dire che C'I}
il ruolo speciale navigante il quale in fondo
non interferisce sul ruolo navig1anti normale
e che pertanto io penso potrebbe vedere un
po' ritoccati i periodi di permanenza nei ,gl'a'
di, affinchè noi possiamo avvalerci ai questi
elementi, anche nel grado di capitano, quan
do siano in un' età ancora giovane, perchè,
ella me lo insegna ~ anche se io non credo
troppo alle statistiche americane ~ per la
guida degli aerei supersonici la giovinezza è
condizione necessaria.

Ed ora, anche se ne ha gIà ,parlato il col~
lega ZeIioli Lanzini, dirò qualcosa sull'avia~
zione civile. Mi sono trovato in volo anch'jo
nella zona di Gallarate il 26 giugno 1959
quando quell'aereo precipitava e, reCiatomi ,sul
,posto, tra quei rottami fumanti, ho ,inviato
all'aviazione ,civile degli Stati Uniti d'Ame~
rica e a tutte Ie vittime ed alle loro famiglie
il mio modesto pensie1ro. Ma qui, contro di
lei, ,senatore Gastone Nenciom, che certamen~
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te saprà che la mia dialettica aeronautica è
aspra, anche se addolcita dalla nostra ami~
cizia profonda ed anbca, debbo dire che lei
è un pessimista.

N E N C IO N I. Giuro che nan è calpa
mia se è caduto l'aerea.

C O R N A G G l A M E D ] C I. I fasci~
sti sono anche pessimisti; capisce ora, collega
Palermo? Si vede che non credono al sole
dell'avvenire!

Lei, senatore Nencioni, ha pensato di poter
l1avvisare nella caduta di quel velivolo, co~
me nella caduta di un altro velivolo sopra il
poligono di N ettuno, delle respansabilità ine~
sistenti. Per il caso di Nettuno, infatti, sem~
bra che sia stato accertato che soffiava un
vento da ovest e il velivolo scarroccilava verso

est ed andò ad invadere una zona che non
doveva invadere perchè vietata.

Ma per quest'ultimo episodio della Malpen-
sa nan c'era niente distraardinaria: era una
giornata 'Don certo 'serena, se vagliamo dir
così, ma il traffico di decollo e di atterraggio
era costante. Perchè aHora lei invaca dei
provvedimenti? Contro 'chi? Quando sa be~
nissimo che la T.W.A. ha tutta una sua or
ganizzazione a terra, ha i suoi capi~scalo, ed
aveva un Comandante quanto mai speri~
mentato? Il Domandante è partito, come suc~
cede sempre, satto la sua res,ponsabilità. E
non mi venga a dire, senatore N enciani, come
diceva questa mattiina, che i fulmini nan ci
sono nel cielo, 'perchè io di fulmini sotterra~
nei nan ne ho mai visti, ,come non ho mai
visto fulmini pravenire dalla terra. I fulmini
provengono dal cielo quindi, e si tratta di
una materia molto strana ed imprevedibne.

Presidenza del Vice Presidente BOSCO

(Segue CORNAGG,IA MEDICI).
Lei dirà e continuerà a sostenere che non c'~
stato il fulmine. Ma io le domanda: ha visto
che cosa è successo ieri a quell' aereo svedese
che ha davuto atterrare a Frankfurt can tutti
i ,pass.eggeri leggermente folgorati? Ed è inu.
tile che ella mi tiri fuari degli argomenti
estemporanei poichè siamo di fronte a qual~
casa di misterioso. Noi non sappiamo esatta~
mente che casa è avvenuto su quell'.aeroplano;
io ho avanzato l'ipotesi del fulmine, l'inchie~
sta ci illuminerà, se lo :patrà; ma la realt2-
è che dabbi,amo riaffermal1e che oggi la nost.ra
assistenza al volo è efficiente e sufficiente: COil
j V.O.R., i G.C.A. e gli LL.S. e i radar è for~
~ita di tutte ie più moderne tecniche che can~
sentono di !seguire l'aereo nella sua fase di
volo, di decollo e di atterraggi:o. Del ,resto
quell'aereo era già fuari dailla sfem di com~
petenza dena torre di controllo e già dipen-
deva dalla Regione lombarda a,glieffetti del
val.o.

Comunque io vorrei coglie,re questa occa~
sione, anorevale IMinistro, per rendere a co.
desti nostricontra},Iad del volo e della cir~
colazione una testimonianza di stima, anche
se sona convinto che si patrà fare sempre di
più. Vorrei, però, pregare nel cantempo il se~
natore Nencioni di non approfittare di ,ogni
occasione, soprattutto se il fatto riguarda la
Malpensa, per seguire un pessimismo che mi
pare sia fuori di luogo.

Tornando all'aviazione civile, mi compia,c~
do con lei, onorevole Ministro, per la presen~
tazione al Consiglio dei ministri del nuavo
pragetto di legge per l'inserimento dell'avia~
zione civile nel grande campo dei trasporti.
.È molto importante quello che ella ha fatta;
vOIìrei dire ~ mi permetta, non è una bou~
tade ~ che è stato molto simpatico che 10
attuale onorevole Presidente del Consiglio sia
stato anche Ministra de:lla difesa, così ha po~
tuta dare una concreta testimonianza di af ~

fetta a tutti gli appartenenti alle Forze Al'~
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mate e all'aviazione civile, ed è molto simpa~
tica che lei, anorevale Andreotti, che è stata,
col compianto nastro maestro A1cide De Ga~
speri alla Presidenza del Consiglio, sia passa~

tO'da quell'alta posto al Ministero della difesa
perchè abbiamO' tutti il davere di affermare la
interesse del Paese per le Farze ArmaLe e
per quanto concerne l'aviazione civile. E per
quanto riguarda l'aviazione civile, dabbiamo
dire una cosa a lei che è stato Ministro dd
tesoro e delle finanze, come abbiamo bisogna
di dire al Paese, che per l'aviazione civile
bisogna spendere di più. N on sono un pessi~
mi sta, onorevole N enciani, e ammetto che
molto si è fatto nel campo delle infrastruttu~
re. Quando sarà finita l'aeroporto di Venezia,
quando sarà ultimato l'aeraparto di Palermo,
quando MIlano avrà la sua nuo,va pista di
12.000 piedi, quandO' Firenze avrà la pista
di Peretala allungata, e sarà pronto Fiumici~
nO'tra un anno, noi potremo veramente dire
di aver data i supporti logistici all'aviazionp,
la quale evidentemente si sviluppa nel cielo,
ma è estremamente dipendente dalla terra.

Abbiamo progredito anche con le piste di
Tmino. Ci auguriamo anorevale Ministro che
anche i traffici progrediscano. N on voglio .ra~
re il fantasioso; lei sa che noi milanesi can~
sideriamo la Sicilia come un'isola amica
nostra...

Vace dalla simistra. Attenziane a Milazzo!

c O R N A G G I A M E D I C I. La~
sciate .stare Milazzo che nan va bene nè per
noi nè per voi! Allora, perchè non si staoi~
liscono linee dirette, per quel molto traffica
che vi può essere nelle linee Milano~Sicili?.,
Sardegna~Sicilia, Milano~Puglie? Di qUf'sto
che iO' dico, onorevole Ministro, lei farà og~
getta di discussione col Mimstro dei traspNLi
e col Commissario novello; ma diciamola una
volta per sempre, vi sarà agnora una cao~
perazione tra l'Aeronautica militare e l'Ae~
l'onautica civile, se non altro perchè l'Aero~
nautka militare è la ma-dI'e dell'arviazione
civile. Vediamo pO'i di intensificare i traf~
fici nazianali. Io mi preoccupa molto dei
traffiei internazionali, però se dobbiamO' an~
dare all'estero possi'amo andarvi can tanti
aeroplani di ogni bandiera, ma se dobbia~

ma girare per l'iHaHa abbiamo necessità di
usare degli aeroplani nazianali. Varrei quin~
di che fosserO' intensificate le linee nazionali.
Rendo omaggio all'ingegnere Bruno Veliari
dell'AlitalÌia, ma vorrei praprio che l'tAlitalia
si specializzasse in questo, piuttostO' che arri ~

vare fino a Tokio, anche se la cosa persO'nal~
mente mi farebbe piacere perchè là ci sano le
mie ,cuginette, o in Australia, che era tanto
cara al mio cuare giovanile.

Vengo a di,rle, onarevole Mini'stro, una
cosa sulla quale spero di averla autorervole
giudice e giudice favorevole. Io ri,tengo ch~~
un grande Paese non possa vivere se non
è capace di castruire aeroplani. Albbiamo ara
il prolblema eurapeo, per il quale potremmo
fare qualche cosa nell'unione ecO'namica eu~
ropea. Io voglio ricordarle clw qualche cosa
abbiamO' fatta ne.! campa dèlle costruziani
militari, voglio ricordarle il Macchi Bazzoc-
chi 31216, velivolo 'd'addestramento, che è
quasi una novità italiana, voglio ricordarlc>
il G~91 della F.,1.A.T., che viene già ripro~
dotto, voglio ricordarle che l'Agusta sta
preparando l'AZ 308. L'Agusta e la F.LA.T.
stanno facendO' anche molto nel campo degli
elicotteri piccoli e medi, ma dobbiamo spen~
dere in questa direzione. Io vorrei che un
«'preistita dell'ala» andasse a questo scopo,
pef(~hè nan è possibile che nai mandiamo
fuori tanti saldi per comperare velivoli che
costano anche 5 miHardi l'uno.

Onorervole Ministro, ella che fu il grande,
seppure gIovane collaboratore di De Gasperi,
ricorda quanto De Gasperi dÌiceva in prapo~
sito. Se avessimo cominciato allora, sarem~
ma più avanti, ma per agni anno che per~
dhmo saremo sempre più indietro. Ci au-
guriamo che questo Gaverna, che vuale l'O<l'~
gano a sè, per l'aviazione civile, sia anche
il Governo che avvii .di nuova le costruzioni
aeronauUche. Si pensi che ci sono larghe
passi'biHtà di collocamentO' per questi pro-
dotti e ci rivolgiamO' quindi a lei e siamO'
convinti che ella contribuirà, con il Governo
di cui fa parte, a risolvere questo problema.

L'aviazione civile ha anche dei prablemi
che riguardanO' il persanale. Bisogna vedere
di garantire al personale un minimo di arc
mensili retribuite e il trattamentO' previ-
denziale. 'l,0 come corrIdore di automobile e
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come aviatore ho imparato che in questi
due campi del rischio è necessario una estre-
ma tranquillità. Io farei l'esame psico~tecni~
co. proprio sull':elemento tranquillità, che non
è dato solo dal sistema nervoso, ma anche
dalla sicurezza del domani, onde qualunque
cosa accada (perchè si può diventare inabili,
quan:da non succeda qualcosa di peggio), la
persona e la famiglia non ne ahbi,a:no a ri~
sentire.

Onorevole Ministro, i signori della Segre~
teria del Senato mi avevano detto che do~
vevo parlare non più di trenta minuti, men~
tre parlo da trenta due minuti. N on voglio
arrivare ai quaranta primi ,che mi ero po~
sto COilllelimite massimo., ma voglio finire
con un a,ccenno, in ordine a quanto le Forz'2
Armate italiane hanno fatto in SamaHa. Io
ho avuto la ventura di essere stato là non
molte settimane fa e devo dare atto ai carabl~
nieri del moda meraviglioso come hanno
j,struito quella popolazione somala, e all'avia~
zione della Somalia, e all'attuale comandan~
te, il mio amico tenente colonnello. pilota Giro~
lama Rosati. Là, si può dire che si vive pep
l'aviazione: la posta arriva attraverso la
aviaziane, le medicine arrivano per aereo 0d
anohe i collegamenti con la madre Patria si
sentono. veramente come qualcosa di essen~
z1ale alla vita. E laggiù è successo che le
Rorze Armate hanno avuto la capacità dI
aiutaTe un giovane popolo, al cui avvenire
io lancia ogni migliore augurio., a stabi1irsi
111una forma democratica. E'cca, quale sem~
bra a me in definiUva, in quest'ora della
staria, la nobile missione delle Forze Arma~
te: assicurare la pace. Se non si assicura'sse
la pace, qui veramente tutto sarebbe peT~
duto. La frase storica di un grandissimo eld
angusto Papa: «,Con la guerra tutto è per~
duta, con la pace tutta è salvata », è og,gi,
ne1 periodo. atomko, ancora più drammati~
camente vera.

Le Forze Al1mate debbano assicurare la
pace, l'indipendenza, la libertà nazionale. Ma
vorrei dire che, come presidio anche deUe
libertà democratiche, possono consentire lo
stabilimento di un'autentica e permanente
democrazia nel Paese. In Somalia, sotto la
crace del Sud, là dove, per così dire, i due

Iemisferi si baciano., su quella terra bagnata

dall'Oceano Indiano, in Somalia, dove si av-
verte veramente il senso. più vi,vo di cosa
~ia il mondo, le nostre Forze Armate hanno.
contrihuito ad elevare nella demacrazia un
g.iiOvane popolo. Il p,iù grande augurio che
io. .possa fare alle Forze Armate d'Italia e
alle Forze Armate di tutto lil mondo è que~
sto: che siano sì l'elemento custode della
libertà, dell'indipendenza, della pace; ma
si'ano anche l'elemento. cata1izzatore di quel~
la democrazia, senza la quale non vi è go~
verno di pop010. E'd è al popalo che ancora
una valta ci rivolgiamo, al pO'polo che ha
una sua saggezza, una sua ispirazione crj~
stiana, al popolo che tiene nelle sue mani,
€i se ne varrà, gli strumenti per un avve~
nire più radioso e più sereno di questa gran~
de nostra maJdre, l':Italia. (Applausi dal cen~
tra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E,. E, iscritto a par~
lare il senatore Talloy. Ne ha facoltà.

T .o L L O Y. Si1gnor ,Presidente, onore~
voli Icolle1ghi,a chi came me da anni segue
con attenzione e partecipa al dibattito della
Difesa nei due rami del Parlamento, riesce
anche troppo fa;cile segnalare la crescente
difficoltà aggettiva deJ1a trattazione' dei bi~
lanci del1a Difesa da parte del Parlamenta
e soprattutto da parte della maggioranza
parlamentare. Il fatto è che gmdatamente
le Forze Armate italiane sono sottratte aNa
sovranità del Parlamento; esse sona gra~
dualmente poste, in virtù di una dinamica,
dalla vostra politica estera, sempre più alle
dipendenze della N.,A.TD., del,lo IS.H.A.F.E.,
e ne seguono le inflessibili regO'Ie. In altre
parole accade che, pur non essendo mal
stata discussa ed approvata dal Parlamen~
to, viene posta in atto l'integrazione delle
Forze Armate italiane ne11'!Esercito atlan~
tico. Qusta integrazione è in atta per via
metodolagica ed è in atto per via strumen~
tale, non certa per 'la legittima via ,delle
deliberazioni parlamentari. Per via meto~
dalogica: si trakta della crescente influen~
za, cui accennava poco fa, della N.A.T..o.,
della S.H.A.IP.rE., e di cui la stessa relazione
del generale Catdorna porta ne1c8'ssariamente.
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seppure minimizzati, vari esempi. Così a un
certo punto de11a relazione troviamo la fra~
se: «queste somme sono per infrastrutture
nazionali », e dunque, sottratte alla nostra
discussione; più avanti, troviamo che stan~
ziamenti di altre somme sono dovute: « a
nuovi or1entamenti in seno alla N.A.T.O. »,
cioè sempre sottratti al Parlamento; e an~
cara stanziamenti alla Marina «per compiti
affidati entvo il quadro dell'alleanza atlan~
tica» o amA viazione per «avviamento di
produzioni coordinate negli Stati deWEuro~
pa ocddentale ». Per quanto riguar,da gli
impianti demaniali il relatore dice «con gli
stanziamenti fissati dovranno essere fron~
teggiate esigenze di carattere N.A.T.O. ».

Ognuno si rende conto che noi siamo qui
non già a discuteve un bilancio dal punto
di vista politico, della dottrina militare, del~
la politilca militare, della strategia (1e stesse
cose valgono oltre che per noi per g.1i stati
maggiori), ma siamo invece di fronte a'd un
bilancio amministrativo, dinanzi al quale le
nostre previsio'ni non sono neppure quelle di
un consiglio di amministrazione ma queUe
di un collegio sindacale di revisori dei conti
che va a vedere se queste somme sono state
effettivamente spese, senza avere alcun ti~
tala per entrare nel merito deHa spesa. Com~
pita che, data la pulita tradizione ammini~
strativa del nostro Esercito, a pavte certe
infiltrazioni di corruzione avvenute nel tem~
po fascista, diventa anch' esso superfluo an~
nullando del tutto la validità e utilità del
dibattito.

'L'integrazione è poi in atto per via stru~
mentale ~ e questo forse è ancora più gra~
ve ~ sopra,uutto attraverso l'adozione delle
armi atomiche e l'installazione delle basi per
missili, ciò che crea un legame non solo or~
ganico. ma permanente, tra l'organizzazione
militare italiana ,e quella di determinate al~
leanze.

nel resto gli stessi discorsi di parte mag~
gioritaria che hanno preceduto H mio dimo~
strano come in realtà soltanto l'opposiziane
sia oggi in graJdo, per il fatto di non essere
vincolata aHe impostazioni governative, di
recare un contributo serio a queste discus~
sirOni. N on con speranze costruttive imme~

diate, poichè non possiamo avere la speran~
za che la nostra politica e quindi la nostra
linea di politica militare possano essere adot.
tate con rapidità; ma almeno noi possiamo
impostare Hnee costruttive per il domani,
possiamo sfatare luoghi comuni, possiamo
preparare opinioni, possiamo infine tenere
accesa la fiaccola della validità di istituziol1 i
militari nazionali, fiaccola che voi state spe~
gnendo giorno per giorno.

Finita questa premessa, affronterò il pri~
ma punto obbligato, direi, per ogni bilancio:
se si spende troppo o troppo poco per il bi~
lancio della Difesa. Abitualmente da una
parte si afferma che si spende troppo, dal~
l'altra parte cihe si spende troppo poco. For~
se il problema non è stato mai posto ben2,
perchè in questo campo tutto è relativo.
Possiamo dire, comunque, tutti d'accordo,
che 6i20 miliardi sono certamente troppi ri~
spetto al potenziale economico del nostro
Paese, di fronte alle necessità del nostro
Paese in detti campi: da questo punto di
vista i ragionamenti sul fatto che in per~
centuale il bilancio è aumentato meno che
gli altri bilanci non mi pare che siano molto
validi. Ma direi che la cosa non sta nel
:roppo D nel troppo poco: il fatto è che il
Governo spende male e inutilmente. Dal
punto ,di vista socialista, potrei anche ag~
giungere che con una politica di neutralità,
neutralità armata com'è noto, potrebbe for~
s'anche essere necessario spendere di più.
benchè si avrebbe una contropartita di van~
taggi economici in altri settori. Ma voi in~
dubbiamente ciò che spendete. lo spendete
male ed inutirlmente, dal vostro punto di vi~
sta, dal punto di vista della politica atlan~
tica.

Casa sono infatti i 6,20 miliardi vostri di
fronte ai 40.000 miliar.di del bi,lancio degli
'stati Uniti d'America, senza contare tutti i
miliardi stanziati per studi, eccetera? È chia~

l'O che voi fate soltanto della propaganda:
una divisione in più o un aeroplano in più,
non costituiscono un apporto effettivo ma
solo dei gingilli, dei balocchi, dei gioohi, co~
me la sfilata di un gruppo di honest John.
Sono giocattoli che si offrono aUa parte sprov~
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veduta de.l popolo itaHano e non una cosa
seria.

Infatti, non è che voi abbiate possrbilità
operative nel quadro delle forze armate
atlantiche. Se scoppia un conflitto tra Rus~
sia e America, nel quale mtalia sia coin~
volta, tutti sappiamo che, o arri,vano le trup~
pe americane, o altrimenti le nostre non ba~
stano neppure come forze di copertura. Sono
soldi buttati quando invece vi sarebbe, in
coerenza con la vostra politica, un modo
mitgliore per impiegare questi quattrini. In
definitiva, cosa conta mtalia per la pol.itica
del Pentagono? Conta per la sua posizione
geogralfica, come caposaldo avanzato. Poichè
gli americani non hanno ancora i missili a
lunga gittata, mtalia occorre per i mi'8sil~
a gittata intermedia, occorre per gli aero~
porti, può servire come campanello d'allar~
me. Voi avete accettato questa impostazione
e allora dovreste pensare alla difesa attiva
e passiva del Paese. Per quel che riguarda
le capacità operati v'e, passate dunque ,la mano
agli americani che soli ne hanno, ma non
potete pretendere ~he che gH americani pen~
sino alla nostra ,difesa attiva e passiva a!lla
quale dovreste provvedere voi. In tutto il
bilancio ho trovato invece solo confermati i
due miliardi e mezzo per la difesa contrae rea.

,Parlate di installare rampe per missili.
Qui non si tratta di stabilire se siano offen-
sivi o 'difensivi, non si parla delle vostre in~
tenzioni, ma una volta che queste rampe ci
sono, se scoppia una guerra tra Russia ed
America, l'Unione :Sovietica non aspetterà
che Ida qui ,partano i missili: se sa, o pensa
di sapere, <dove sono, bombar-da. lE la sorte
delle 'popolazioni? IDunque occorre difesa con-
traerea, e non risulta esservi in misura suf-
ficiente: non difesa attiva, non difesa pas~
siva. I:nvece di gingillarvi con qualche divi-
sione in più dovreste attrezzare la difesa con~
h'aerea, armi di intercettazione, raz~i terra~
aria e tutto un sistema di avvistamento, ol-
tre che difese passive per la popolazione.

,Io parlo 'come vedete per dare una coe~
renza responsabile alla politica che voi fate,
senza di che vorrebbe dire che in definitiva
vi siete convinti, come ho detto altra volta,
çhe la guerra comunque non scoppierà. Ma

I

in tal caso sarebbeplU onesto dire: rispar~

I miamo Iquesti denari ed impieghiamoli al~
trove. ILa realtà rimane tutta.via che voi non
pensate alle esigenze rese indispensabili dal
fatto che a'vete trasformato il nostro iPaese
in un caposaldo avanzato di tutto lo schie-
ramento atlantico.

Voi quindi rimanete a mezz' aria: offrite
il Paese come !base Idi «deterrenza» e ro-
manticamente poi spendete per avere reparti
simbolici da fare 's.filare alle riviste, con cui
baloccarsi come se con questo si fosse rico~
stituto un esercito il quale non sia sempli~
cemente motÌ!vo di soddisfazione all'amico
Cornaggia ,Medici e a quanti in Italia gli
assomigliano, ma 'che sia anche veramente
uno strumento militare efficiente.

N ai socialisti da anni svolgiamo i temi di
una coerente 'politica militare, che in questa
occasione vorrei riassumere. Anzitutto non
è contradditorioche i ,socialisti abbiano una
politica militare. Il socialismopostula il di-
sarmo universale ed H bando della 'guerra,
ma Iquesto non può dipendere soltanto dal
nostro ,Paese e si avrà soltanto in uno stadio
avanzato della civiltà. Ecco perchè non vi è
contraddizione nel fatto che noi abbiamo una
politica militare. Ancora, il Partito sociali~
sta, come un partito d'alternativa, tè partito
di ,governo, ,e ,quindi tè doveroso che abbia
una sua politica mirlitare.

,Nè la politica militare 'del ,Partito è con~
tradditoria con la sua linea neutralistica.
Da quando ci siamo Idichiarati per la neutra~
lità, siamo sempre stati 'per una neutralità
armata e non 'disarmata. IQuindi, anche da
questo punto di vista noi abbiamo unapo~
litica militare, di cui mi accontenterò di in-
dicare le grandi linee generali.

IIlprimo principio che noi sosteniamo è che
1e istituzioni militari debbono fondarsi su
un esercito ,di leva e non ,di mestiere. ,Da
questo punto di vista, la proposta socialista
di riduzione della ferma va 'vista sempre
sotto il pmfilo della riduzione 'della forza
bilanciata. ,Qualsiasi altra impostazione non
corrisponderebbe aUe intenzioni della nostra
proposta. ,A questo riguardo, secondo noi si
eccede quando si insiste sulla necessità di
ferme prolungate per le 'specializzazioni. IIn-
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dubbiamente oggi le 'specializzazio.ni so.no.
Y'ecessarie, 'però è anche 'vero. che i gio.vani
arrivano. e 'devo.no. arrivare alle armi co.n
una preparazio.ne tecnica infinitamente su~
perio.re a quella 'deI passato.. 'Qualo.ra ,così
11o.n'fo.sse, qualo.ra fo.sse 'l'Esercito. a do.ver
riparare a tutte le manchevo.lezze di livello.
tecnico. e so.ciale dellPaese, allo.ra sarebbe di
nuo.vo. ohiaro. che questi miliardi sarebbero.
meglio. spesi in altri \Dicasteri per rEare in
mo.do.0he la no.stra gio.ventù da questo. punto.
di vista no.n resti inepara:bHmente arre~
trata.

ISeco.ndo.un altro. prinÒpio., il no.stro. Paese
deve attenersi all'armamento. co.nvenzio.nale,
il :quale deve 'essere efficiente ma pur sempre
co.nvenzio.nale. Ha già esposto. prima il illla~
tiva palitico. fandamentale di questo. prin~
tipio.: l'introduzio.ne di armamento. atamica
significa la ,fine dell'esercito. nazianale, si~
gnifica la castituziane dell'esercita integrata
avanti lettera, signi:fica la prassi avanti la
legge. IL'unica via per gli iStati medi e pic~
cali è quella di attenersi all'armamento. co.n-
venzianale. E qua no.nsi tratta di una pole~
mica fra 'partito. di appo.siziane e Governo.,
ma di una po.lemica tra il Gaverna italiana
egli altri Gaverni aderenti all'Alleanza atlan~
tica, come quella no.rvegese, quella danese,
quelli alandesi e belga. :È una 'palemica sot~
taciuta, che avete anche con il Governo. in~
glese il quale, per ragiani ,di equilibrio.,ri~
canasce con 'prafonda senso. di respo.nsa;bi~
lità che in IInghilterra debbono installarsi
le rampe per i missili e l'armamento ato~
mico., ritenendo. però ,ohe nell'Europa canti~
nentale debbono essere compiuti tutti gli
sforzi per 'un di'simpegna, per un alleggeri~
mento. 'Patrei :dire che siete in polemica an~
che con De :Gaulle, benchè De Gaulle si
ispiri a criteri deterio.ri quando. ri,fiuta le
rampe e l'armamento. ato.mico.

Vo.isiete dunque rimasti con Adenauer e
co.n i turchi. E po.ichè chissà se patrete es~
sere a [fianco. di Adenauer ancora 'per mo.lto
tempo. (voi sapete co.me si stia bruciando.
il Cancelliere co.n i suai atteggiamenti pa~
ternalisti'Ci in questi ultimi tempi) resterete
quindi sal tanto con i turchi, i quali pe,raltro.
hanno. almeno la giustiJfi,cazione di essere

cOl1lfinanti can l'Unione Sovietica, giustirfi~
cazio.ne che vo.i non avete.

Vedete dunque l'intemperanza ,filo~atamic.9.
a quali gravicanseguenze ha partato per il
nostra ,Paese, anche se qui nan intenda ap~
pro.fandire l'argamenta dal punto. di vista
della palitica estera. Vi rendete co,nto, per
esempio., dell'imbarazzo. che avete creata alla
politica estera e militare della Jugo.slavia?
E vi rendete canto della posiziane imbaraz~
zante nella quale siete vo.i di rEronte alla
Jugoslavia, la quale damani patrebbe camin~
ciare a rivaIgersi anch'essa da qualche parte
per avere gli honest John da 'far sfiJ.are

nelle parate? Che bel vantaggio. ne avrete
avuta? Nessuna. E avete badata al viaggia
di Kruscev in ~lbania? È chiaro. che oggi
è inutile che vai diciate, con degli argomenti
che lei, anorevole Andreo.tti, ha usato. recen~
temente alla ICamera ma che io da due anni
a rquesta parte in Cammissione di difesa sta
ripetendo, che non essendoci nei Paesi di
oltre cortina la libertà di stampa non si 'può
quindi sapere se i missili e le installazioni
atomi0he ci sano. o no.nci so.na. 'Io aggiun~
gerò però che questo era un motivo di più
per assumere ,delle iniziative per un con~
trollo recipro.co e che salo Iquando. dall'altra
parte si fosse risposto che non si accettava.
nessun contrallo, voi avreste potuto 'Conclu~
dere che ciò signÌlficava che lì queste instal~
lazioni già c'erano. Già: voi avanzate, cauta~
mente 'a dire il vero, anche le notizie Idei
servizi informazioni. iMi si cansenta: ho
fatto albbastanza il militare per sapere che
gli informatori debbono. pur guadagnarsi il
pane, e pertanto debbono pur dire che qual-
cosa c'è. rQuindi questo. tipo di infarmazioni
va preso 'delicatamente, ,con le malIe, come
suoI dirsi. rln realtà perciò non sa'ppiamo se
-ci sono o non ci ,so.noqueste installazioni in
quei IPaesi.

rQuelche è ara certo p~rciò dopo il vo.stro
atteggiamento, è che voi i missili li volevate,
ci fossero. o non ci fossero o.ltre cortina. 'Que~
sto. è il mo.tivo principale per cui vi siete
messi ,dalla parte del torto di fronte all'opi~
niane pubblica nazionale e mandiale, co.sì
co.me non siete in Ibuona luce nemmeno ri~
spetto ai 'vo.stri alleati, almeno riguardo a
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certe carrenti che esistano in 'Germania e
negli Stati Uniti, per nan dire dell'Inghi1~
terra, e che damani patrebbera mettervi in
assai farte imbarazza per Iquesta vastra ec~
cesso ,di zelo. dal quale quelle carrenti stesse
d'apiniane sona convinte di non ricevere nes~
suna utilità neanche dal punta di vista mi~
Jitare.

ji] ,quindi una situaziane difficile quella in

cui vi travate, per risolvere la quale io. pa~
trei darvi anestamente un suggerimento..
Esiste un piana uffida1leIdeIPartito Sacia/lista
Italiano, assai seria, che è stata stampato
su «L'A vanti! » del 7 giugno ultimo scorso,
e che tra l'altra dice: «Finchè si è in tempo.
e poichè le installazioni nan sono ancora
operative, è di suprema interesse quanta
mena ,cangelare lo sviluppo degli armamenti
allo stato attuale e da questa base negaziare
una rinuncia recipraca e controllata a pro~
cedere sulla via dell'armamento. nucleare, ri~
nuncia di grande importanza anche se limi~
tata a settori regionali ». Avete qualche dif-
ficoltàad accogliere questa praposta perchè
prOlViene dall' appasiziane? ji] da credere ,che
in palItica ,qualche 'volta nan è male accet~
tare le idee a:vversarie: ad esempio, se è
vera quella che dicano. le agenzie di indagine
m IInghilterra, sembra che i canservatari
sono in aumento dapo aver fatto proprie
alcune idee dei laburisti. Quindi patrebbe
darsi che, accettando. queste nastre idee voi
ne riceviate un vantaggio elettorale: a ,noi
rimarrà laconsalaziane di vedere affermata
una palitica che per nai è di impartanza
fondamentale ,dal punto di vista nazionale.

Ancora un argamento vorrei approfondire
un 'pochino, perchè costituisce l'ultima trin~
cea dei nostri filoat,amici.

.cominciò l'anarevole ne Gasperi a sua
tempo a dire: l'iItalia è in una pasizione stra~
tegica fatale. L'altra giorno. l'onarevale .Bru~
<\asca alla Camera ha ripetuta questa COll~
cetta. Vale a dire che l'tItalia deve assoluta~
mente fare una scelta e che la scelta non
può essere che ,questa. N on faccio approfan~
cEmenti di carattere politico su 'questo punto.
N ai socialisti non abbiamo. mai pasto alter~
natrve di alleanze, abbiamo. pasta sala una
alternativa, quella della neutralità italiana,

che nai postuliamo armata. La possibilità
di ta'le alternativa è canfartata anche dalla
canfutazione di questo luogo. camune che
l'Halia castituisca una pasiziane strategica
fatalmente investita dalla guerra. Ma per~
mettetemi,calleghi, perchè il luaga camune
è abbastanza Idiffusa, di canvincervi che nan
r-i tratta di una mia idea, ma di cansidera~
2,io.nifandate sulla realtà starica, geagrafica
ed oggi tecnica.

IV'Italia nan è in una pasiziane fatalmente
strategica ,da quando. l'impera austriaca ha
cessata di essere una grande patenza mili~
t.are; il che è avvenuto durante le <guerre
napaleaniche. iNella prima fase di quelle
guerre, finchè l'Austria era il maggiare Stata
militare d'Eurapa, iNapaleane passò per l'lIta~
lia; ma dapa .la sconfitta ,di Vi,enna l'asse di
scantro per il predominio. in iEuropa si è
trasferita nelle pianure settentrianali. ,Da
alla l'a ad aggi l'Ualia ,è stata cainvalta nelle
guerre sala quando. ha valuto esservi coin-
valta essa stessa: a in quel,le giuste d'indi-
pendenza valute dal nastro. Paese nell'a:ltra
secolo. a in quelle ingiuste va'Iute in questa
secolo.. ,Ne,ssuno può cantestare che avremmo.
potuto essere neutrali nel 1914~18, neutrali
nel 19139~'45',e nessuna ci avrebbe aggredita,
perchè la pasiziane strategica dell'italia era
tutt'altro che determinante e necessaria per
l~ 'Saluziane di quei canflitti. Oiò 'Vale oggi
più che mai che abbiamo. ai ,due pali IS,tati
Uniti ed Uniane iSovietica, e che alla linea
fandamentale nard~eurapea si stasastituendo.
la linea Idi scantraA!frica settentrianale. Già
nell'ultima canflitta gli americani sailO sbar~
cati nell' Africa accidentale. Fare una testa
di sbarca nella papalatissima Europa occi-
dentale significherebbe creare prablemi in~
finiti di 'varia natura, palitica, militare e
marale, aventi vera e propria carattere di
ostacalo. ,Quanta all'Uniane 'savietica la li~
nea afrkana carrispan1de alla sua natura di
patenza militare terrestre, mentre quella eu~
rapea, altre a;gli stessi prablemi di natura
generale suddetti, camparta una inutile di~
spersiane di farze.

ViItalia è una penisoletta della ma desta
penisala eurapea, quando. si cansideri che la
lotta nan si svalge più per il predaminio
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europeo ma mondiale. 'Inoltre abbiamo la for~
tuna che ancora oggi le montagne e i mari
costituiscono ostacoli militari. Effettivamen~
te oggi con ,gli .odierni mezzi di distruzione,
è poss~bile inutilizzare permanentemente i
valichi alpini con assai grandi risultati per~
chè prima che i mezzi terrestri siano sosti~
tuiti del tutto dai trasporti aerei, evidente~
mente deve passare ,ancora del tempo. Ab~
biamo !questa fortuna ed ecco un motivo di
più per sostenere il passaggio oggi ad una
posiziane di ,disgelo, che può preludere do~
mani ad una posizione di neutralità, che po~
trà in avvenire essere non solo dei socialisti,
ma nazionale e ben vista ,internazionalmente
da tutte le parti.

N ai diciamo perciò che 1';I>taliadeve avere
delle Forze Armate aUe quali deve affidare,
non già ,l'impossibile compi,to di resistere aI~
l'invasione delle grandi potenze atomiche,
ma quella resistenza simboHca all'invasore,
che deve dare l'avvio alla resistenza attiva
e passiva di tutto il popola. È inutile stan~
ziare qualche miHardo in più e creare qual~
che divisione in più, perchè mai uno StatI)
piccolo o medio può combattere contro po~
tenzeche dispo.ngono ,dell'arma atomica.

IPoichè 'vedo che l'onorevole Ministro pren~
de ,delle annotazioni, 'prevenendo la sua ri~
sposta aggiungo al dguardo che, al mamen~
to, una politica militare come quella trat~
teggiata può conciliarsi con le attuali allean~
ze, che devono essere alleanze e non inte~
grazioni. Sia coordinamento, cooperazione di
farze armate, non integrazione. La prego,
onorevale ,Ministro, se aveva idea di pren~
dermi in contropiede su ,questo PUl~to, di
tener conto che io non sostengo che questo
Go.verno possa :uscire dalle attuali alleanze,
ma che ha il dovere di mantenere le Forze
Armate su un piano nazionale e di spingersi
al massimo alla collaborazione, alla coope~
razione, ma non ,all'integrazione. Altrimenti
pregiudicate un avvenire che deve essere
nelle mani del papolo italiano e non n~lle
mani solo dell'attuale Governo.

IDicevamo della neutralità. Vorrei citare
un esempio, per dimostrare che i tiranni
più avidi di conquiste territoriali, quando
la conqui,sta non avelva un valore strategico

se ne sono astenuti. Pensate ad Hitler che
ha afferrato da tutte le parti: avev,a anche
pensato alla Svizzera, ma siccome non ne va~
leva la pena, non lo ha fatto.

Vengo aUa conclusione. IMi spiace che non
ci sia l'amico Cornaggia, perchè ne appro~
,fìtterei per salutarlo a mia volta, ,dopo che
egli ha inviato i saluti a tutto il mondo. Jn
occasione dell'ultima discussione IdeI bilancio
deUa Difesa al Senato, il senatore Cornaggia,
rivolgendosi a noi della sinistra, ricordò cihc
l'articolo 1512della Costituzione dice che la
difesa della ,Patria lè un sacro dovere del
cittadino. ,onorevoli colleghi, onorevole ,Mi.
nistro, i socialisti italiani sono ,convinti e
profondi assertori di questo. principio. Que~
sto principio è stato scritto con il sangue,
con i sacrilfici, con le sofferenze, prima an~
cara ,che IdalIa Costituzione, da tutti quanti
hanno combattuto contro il fascismo e contro
il nazismo per ridare al nostro ,Paese la li~
bertà e la democrazia. N on a noi do;vete
rivalgervi citando. l',articolo 52, ma a coloro
0he 'vi appo.ggiano da destra e che hanno
tutto messo in opera contro questo princi~
pio. Nan noi patete mettere in imbarazzo,
ma [quanti di voi non si sono attenuti a tale
principio. OnarevoIe Andreotti, io ricordo
con quanto 'vero e prod'ondo dispiacere lessi
qualche anno f,a che un .Ministro della Re~
pubblica itaHana aveva campiuta atti che
tendevano a riabHitare moralmente il no~
minato IRodolfa rGraziani, condannato da un
re,golare Tribunale della :Repubblica italiana
per tradimento. IDell'articolo '5,2 non si può
parlare, ,quando ci si po.ne in ,questa situa~
zione ,cantraddittoria, Non è certo il nominato
Rodolifa Graziani che dimostrò di difendere
la Patria!

Noia quel principio restiamo fedeli, per~
oM la [Patria è mtalia repubblicana e co~
stituzionale. Albbiamo dietro a noi tutto un
angoscioso passato, causa ,del quale è stata
la violazione del patto nazi,onale, deMo sta~
tuta, che pose la premessa nel nostro Paese
per quel gral1!de dramma che ha coinvolto
istituzioni e persone, rimettendo ad .ogni
singola cittadino la scelta di ciò ,che fosse
giusto fare. Tragico periodo, veramente.
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Una tale scelta non deve essere mai ri~
messa al singol1o cittadino ma alla sovranità
popolare, che deve essere garantita in ogni
modo, e 'Voi potete essere sicuri che la fedeltà
socialista all'articalo 15,2è e sarà sempre
completa, naturalmente legata al~a fedeltà a
tutta lia Costituzione. Ciò che non possiamo
ammettere, ed io in particolare non ammetto
assolutamente per ave'r vislsuto un dramma
personale, è che voi possiate pensare di so.
stituire la Costituzione col regolamento, di
disciplina. III regolamento di disciplina può
essere ed lè certamente un complemento ne~
cessaria, nell'ambito militare del patto na~
z10na1e e delle leggi dello Stato; altrimenti
essa diventa cosa senza nessuna validità, ed
è stata di fatto tenuto in non cale da uomini
di questa parte, da uomini IdeUavostra parte,
da tutti gli uomini cui la coscienza nel suo
l'isv,egHo dava il coraggio di prendere 'po~
sizionecontro il regime e il Governo di
fatto, ma non di diritto con sacrilficio, con
rischio, per molti purtroppo con perdita
del1a vita.

Ho finito. ,Casì come ,l'amico Cornaggia ha
iniziato, io pensavo di chiudere. Nel 1859,
che noi celebl'iamo quest'anno con tanta pro~
[anda adesiane di parte popolare, non è
nata soltanto l'indipendenza e l'unità d':Ita~
lia, sono nate anche ,le Forze Armate italiane,
le istituzioni unitarie militari italiane. Sol~
tanto che io credo, a differenza dell'amko
Cornaggia, che il modo più serio e meditato
di esprimere la nostra rkonoscenza aica~
duti >di quella guerra, come ai caduti della
glariosa 'guerra garibaldina successilVa che
dabbiamo pur unire alla stessa celebrazione,
sia ,queIlo di riflettere come l'efficienza e le
fortune delle Forze Armate non siano di~
sgiungibili, come appunto fu nel 19,59, dalla
magica parola: indipendenza nazionale. Noi.
celebri'amo l'indipendenza nazionale que,st'an~
noe non potrei dire che sia possibile affer~
mare che l'indipendenza nazionale la si ce~
lebri nel modo più coer,ente, quando, come
vi ho dimastr,ato, l'indipendenza nazionale
viene, proprio nelle più rappresentative e de~
licate delle istituzioni nazionali, alienata gior~
no per giorno.

Occorre linoltre riflettere che le nostre glo~
rie militari, le quali esistono, hanno sempre
il nome della libertà e dell'indipendenza. Le
glorie e il valare militare del nostro popolo
hanno due date fondamentali: il 1859~60 e
il 1943-45, con in mezzo una gemma, la ,gem.
ma del IPliave e del Grappa, nel momento in
cui una guerra ingiustamente incominciata
si è trasfarmata in guerra difensiva e il
popolo tutto passò a difendere la Patria.

IÈ in 'questo spirito, con questi ricordi ed
in questa circostanza del bilancio, ,che cade
in questa centenario, che i socialisti salutano
i generali, ,gli ufficiali, i sottufficiali, i so,l~
dati, i marinai, gli aviatori sotto le armi nel
nostro IPaese. Li salutiamo con affetto e ri~
spetto e nello stesso tempo assicuriamo loro
che il ,Partito Socialista Italiano porrà in
opera tutto il suo impegno perchè le loro
energie e le loro capacità abbiano una sola
passibile utilizzaziane: presidio di pace, ,di.
libertà, di indipendenza. (Vivi applausi dalla
sinistra. Congratulazioni).

IP R 'EiiS IIiD E N T E, . È iscritta a p,ar-
lare ,il senatore Gianquinto. N e ha facoltà.

G I A N Q U I N T :O. Sento quasi di do~
vermi scusare anzi,tutto con lei, onorevole
Presidente, ed anche con i colleghi 'i quali
sano qui presenti per assistere o per parteci-
pare ad un dibattito il cui oggetto è ben
preciso e definito, la politica militare del
Governo, perchè io di ,questo argomento non
,dirò nulla, sarò fuori tema, dall'inizio alla
fine.. .

iPIR'E,S Il,D E N T E. Lei confessa una
violazione parlamentare.

G ,I:A N >Q U if,N T O. ... direi anzi che so~
no fuori p'ista. Tratterò soltanto, dei traffici
aer,ei e dell'aviazione mercantile. È certa-
mente assurdo trattare questo argomento in
sede di bilancio della politica militare, come
sarebbe assurdo (ed ognuno l'avverte) se,
discutenc10si del bilancio della Marina mer~
cantile o di 'quello dei Trasporti, io sane-
vassi qui problemi ,di politica mimare. Ma
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la calpa di questadirattamenta nan è mia,
signor Presidente...

IPREiSITID,E,NT!,E. Nan è una calpa.
È che il bilancia del Ministero. ,della difesa
camprende anche l'aviaziane civile.

G l,A NQ U IIN T O. ... e nan è calpa del
Parlamenta Ise l'assurda cantinua: se ,can~
tinua l'assurda di vedere l'aviaziane civile
came il carpa pendula di un Ministero. mi~
Htare. :Se il bilancia militare mantiene an~
cora la sua influenza su una materia che ,gli
è del tutta 'estranea, la responsabilità ,di que-
sta si,tuaziane assurda ricade esclusivamente
e senza attenuante alcuna sui vari Gaverni
che si sana alternati nella direziane della
casa pubblica dal 1:947 inpai. Nè Le case
cambiano., onarevale Ministro., se ieri ella ha
presentata al Cansiglia dei ministri la sche~
ma di disegna di legge istitutiva del Cam~
missariata per l'Aviaziane civile: nan cam~
'biana perchè nan è la prima 'Volta (ed ella
me ne darà atta) che siano. stati presentati
al Cansiglia dei ministri a siano stati annun~
ziati alla stampa...

A N ,D RiE O T T ,I, Ministro ddla ,dtfesa.
È una cosa diversa.

rGI A N Q UII N T O. ... degli schemi di
d~segni di legge.

A N J),R E O T T I, Ministro della difesa.
Ie~i è stata approvata: casa che non è mai
accaduta.

G.1 A N IQ U I NT O . Vediamo. adesso.
quale iter campirà questa disegna di legge
e vedremo. se ella avrà la Ifarza per ~vincere
tutti gli astacoli che si appangana a;ll'auta~
namia dell',aviaziane civile. Intanto. il pra~
blema >diventa sempre più 'grave ed urgente,
perchè, senza esageraziane alcuna, si può
dire, anarevale Ministro. (ed ella la sa meglio.
di me), che Annibale è 'veramente alle parte,
in quanta sana accaduti nel setta re dei traf~
fici aerei alcuni fatti impartanti e gravi che
richiedonacan urgenza una palitica ener~
gica ed innavatrice, se vagliamo. evitare di
dover rimanere perennemente ,indietro..

'Quali sana questi fatti nuavi? Anzitutto.
una grassa delusiane per gli adaratori del
Mercato. Camune Eurapea, che davrebbe ri~
salvere tutti i prablemi ecanamici del nastro.
P'aese.

II fatti caminciana a ,darci ragiane. In~
fatti, nel mese di maggio. scorsa si è verifi~
cata il fallimento. clamarasa dell'applicazia~
ne del M.E.C. nel settare deH'aviaziane d~
vile. È bene che queste case si sappiano, ana~
revali calleghi della magg,iaranza; è bene
che il IP,aese [queste case le canosca. Il prima
tentativo. di applicaziane dei trattati di
Rama, in un setta re casì impartante, è cral~
lata. Le cinque campagnie aeree deNe sei
N aziani che aderiscano. ai trattati di Rama,
si erano. incantrate ed avevano. iniziata trat-
tativ'e per raggiungere un accarda onde ca-
stituire un pool del trasparta internazianale
aerea, nel quadra e nella disciplina del M.E.C.
Questa pool si sarebbe chiamata « gurapair l>.
Ma le cose nan andarana lisce perchè, al~
l'interna si scatenarana cantrasti insanabili
di interessi, mentre, al di fu ari, le vast1 iJ
Naziani amiche ed ,alleate, Inghilterra da
una parte e Stati Uniti dall'altra, si mas~
sera per far fallire la castituziane del pool,
e per Iquesta fine si servirana di una deNe
cinque campagnie che partecipavano. alle
trattative. Ad un certa mamenta, e dopo.
sedute drammatiche (la stampa dice anche
burrascase) La K.L.IM., la Campagnia nazia~
naIe alandese, si ritira >dalle trattative e
così fallisce l'applicaziane del M..E.C. in un
settare casì importante della nastra eca~
nOom~a.

Allara le quattro. campagnie rimaste han~
no. raggiunta un accarda denaminata «Air
Union », can cui esse hanno. castituita un pool
ridatta, che nOonha nulla a che fare can il
M.IE.rC. ta:nta vera che le stesse cam'pagnie
hanno. dichiarata che l'accarda dell'Air Unian
è aperta a qualsiasi altra campagnia, anche
se agisca in 'stati che nan d'anno. parte del
M.,E.IC. Gli ambienti campetenti aereanautici,
anarevole ,Ministro., nan di mia parte, ma
di parte assolutamente estranea ed avversa
alla mia, hanno. dichiarata e dichiarano. che
cancausa ,del fallimento. dell'applicaziane del
M.E.C. in questa settare è stata la mancanza
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di una vera e propria e seria politica aereo~
nautica nel nostro Paese.

E adesso in quali condizioni ci troviamo '?
N oi facciamo parte dell' Air Uman, questo
consorzio che unisce l'iAlitalia, rAil' France,
la Lufthansa e la Sabena, che sorge provo~
cando una ostiUtà di~hiarata, anzi una guer~
ra aperta sul terreno concorrenziale da parte
di due gruppi, uno oapeggiato dall'I,nghil~
terra e l'altro dagli ,stati Uniti. 80prat~
tutto l'iInghilterra ha preso l'iniziativa, 'quan~
do ancora duravano le trattative per l'Euro~
pail', cercando di costituire una specie di
cartello in concorrenza con questo gruppo.

ILUnghilterra si rivolse ai Paesi della
O.KC.IE. e non a quelli appartenenti al
M~E.IC. e costituì questo consorzio (di cui
non ricor:do il nome in questo momento), dE'l
quale fanno parte l'rlnghilterra, la Svizzera,
il Portogallo, l'Austria, la Danimarca, la
N orvegia, la Svezia. Il consorzio è sorto in
concorrenza aperta con il gruppo di cui fa
parte l'iItalia. Il contrattacco degli Stati
Uniti non sarà meno pesante: negli ambienti
competenti si dice che per fronteggiare lo
sviluppo dell' Air Union negli Stati Uniti si
pensa di applicarefinanco la legge anti~irust.
Ciò spiega perchè i dirigenti di questo pool
dichiarano che rAil' Union è aperta all'ade~
sione di tutte le N azioni, anche se non com~
prese in quelle che hanno sottoscritto i
Trattati di IRoma.

III nuovo gruppo sorge dunque un po' as-
sediato. NIè tengo conto, onorevoli colleghi,
della più vasta area di concorrenza in que~
sta materia dei trasporti aerei. Qui si parla
sempre dell"Europa e della civiltà occiden~
tale ma guardate che e'è una grande, glo~
l'iosa, luminosa realtà che si sviluppa anche
ad oriente: è l'Unione Sovietica che irrompe
sul mercato mondiale con la sua potente.
modernissima flotta aerea, del cui peso bi~
sogna anche tenere conto sul piano mondiale
della conquista dei mercati e delle correntI
di traffico.

All'interno dell' Air Union ci troviamo in
una situazione critica e debole anche se le
prospettive sono buone. ,Ma per non cadere
in inesattezze preferisco lasci.are la parola
al Presidente dell'Alitalia -Garandiniche,

nelle dichiarazioni rese in una conferenza
stampa tenuta per illustrare la struttura e
le finalità dell' Air Union, ha fatto sapere
che le quote di partecipa'z'ione si suddividono
come segue: Air Franoe, 34 per cento; Luf~
thansa, 30 per cento; Alitalia, 26 per cento;
Sabena, 10 per cento. Tali quote dovranno
essere raggiunte fra 10 o 12 anni. Infatti
il conte Garandini ha aggiunto che le quote
così costituite saranno gradualmente rag~
gi'unte, partendo dall'odierna situazione di
fatto, in un periodo di anni commisurato
allo sviluppo del traffico complessivo della
Air Union ». Si calcolano 10 o 12 anni.

Il conte Carandini ha sottolineato altresì.
che Ia quota ottenuta dall' Ailitalia si distacca
fortemente daIla situazione attuale, ed ha
aggiunto: «ISiamo molto indi,etro rispetto
alla quota del 216per cento ;essa ,è peraltro
proporzionata alla capacità tecnica del grup~
po deilla Compagnia e al potenziale econo~
mi,co del Paese ».

A Iquesto proposito, onorevoli colleghi, an~
che un altro grande giornale economioo ita-
lialno ha oommentato tal,e nuova situazione
creata per l'aviazione mercantile italiana, ed
ha detto fra l',ailtro: «Lacaratura del traf-
fico riservato a:ll'IItalia è sostanzialmente la
stessa assegnata alla Repubblica federale
germanka, in quanto la differenza in più dei
tedeschi (4 per cento) comprende anche il
loro movimento interno. Si tratta, second,o
una valutazione presunti va, di decup'licare
di qui a 10 .o 112anni l'attuale prodotto de1
traffico dell' Alitalia, per raggiungere questa
quota. Anche per le altre Comp3ignie è pre~
visto un sensiibile incremento. Per raggiun~
gere tale obiettivo occorrono investimentJ
notevoli. l vantaggi ,economici che possono
derivare all'industria e al oommercio della
Nazione, oltre che alla bilancia dei paga~
menti, dagli apporti del traffico aereo di
bandiera, sono così cospicui da consig1i.are
uno sforzo di investimenti da parte dello
8tato che sia corrispondente al fabbisogno
della Compagnia nel quad,ro de11'Unione. ISe
tale contributo finanziario e il parallelo stan~
zÌiamento dei fondi occorrenti al perfezio~
namento e all'3immodernamento aero'Portuale
e dei servi'zi di controHo e assistenza aI volo
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non saranno attuati con tempestività e pro~
gl'esso corrispondente alle necessità che ver~
l'anno o,ra pianilficate con larghezza di ve~
dute, ne potrebbe derivare un processo di
asfissia per l'aviazione dvile italiana »,

E chiaro quindi che, a decorrere dal 19160,
i quattro Paesi partono per raggiungere
questi traguardi. Tira 1,0 o 12 anni la quota
di partecipazione nostra a questo pool do~
vl'ehbe raggiungere il2l6 per cento. Ma
guardate qual'è la reantà nena quale ci si
muove e che balzo avanti bisogna fare per
l'aggiungere l'obiettivo se non vogliamo es~
sere superati e declassati dalle altre Na~
zioni, che pure all'interno del pool fanno la
concorrenza a noi. Tlenuto conto deU'incre~
mento medio annuale si tratterà per noi di
un incremento pari a circa il 62,5 per oento,
pari cioè a circa 7 volte il volume attuale
del traffico ,della nostra Compagnia, Un ana~
lago incremento dovrà registrare la Luft
hansa, mentre per rAil' France l'incremento
dovrà essere del 10,2 per cento e per la
Sabena del 718per cento.

,sorge quindi spontanea la domanda, ono~
l'evale Ministro ~ e conduco fino in fondo
questo mio intervento per aiutarla in quan~
to so ahe lei dovrà vincere forze agguer~
rite che si opporranno alla realizzazione del
suo disegno di legge ~ se, di fronte ad un
impegno del genere e ad un incremento di
tale misura che la nostra flotta aerea dovrà
registrare in questo periodo di 10 o 12 anni,
è possibile pensare che si possa continuare
(t vedere aillcora questo nuovo organismo
diretto da un Ministero militare.

Onorevole Ministro, la testimonianza piÙ
eloquente dell'assurdità della situazione at~
tuale e ,dell'urgenza di effettuare una svolta
e di portare rapidamente a termine questa
sua iniziativa, viene da un suo collega di
Governo, da'll'onorevole Ministro Angelini.
Non cito !fonti mie, cito tutte fonti vostre.
Il ministro Ange1i.ni ha tenuto al Centro
per 10 sviluppo dei trasporti aerei una con~
i'ere11za importante sulla politica dei tra~
sporti e del coordinamento dei mezzi aerei
con quelli terrestri. Ha affrontato il proble~
ma dei trasporti nel suo insieme. « È neces~
sario » ~ diceva il suo collega ~ « coordi.na~

re sin d'ora 10 sviluppo dell'aviazione con gli
altri mezzi di trasporto se vogliamo pervenire
in ,futuro ad un sistema di 'comunicaz~one 'più
efficiente e soprattutto più economico di
quello attuale. Ooordinamento che deve es~
sere attuato negli investimenti e negli eser~
cizi. Nel nostro Paese i trasporti sono stati
sempre considerati per settore e ma:icon
senso di unità. È mancato cioè un coordina~
mento, .cosicclhè la ricostruzi.one ha necessa~
riamente risentito le consegupnze del lavoro
affannoso, pur se encomiabile e pieno di en~
tusiasmo, di ,coloro che all',interno di ciascun
settore cercarono di restituire al più presto
al Paese i più essenziali mezzi di comunica~
zione. Non posso quindi non concordare pie~
namente con tutti co:Ioro ,che chiedono un
più concreto inserimento delJ'.aviazione ci~
vile nel piaillo di sviluppo dell'occupazione e
del reddito. E quando mi pronuncio per Uil
più c.oncreto inserimento, intendo affermare
non solo la necessità di aumentare le dispo~
nilbilità finanziarie del settore per la rea~
lizzazione di ,quei programmi che in quest')
Centro vengono così dottamente illustrati,
ma soprattutto intendo affermare la neces~
sità di un esame comparato dei problemi dei
vari settori dei trasporti al ,fine di non ri~
schiare inutili dispersioni di ricchezza. 1'0
ho sempre detto ed affermato ,che se non
vogliamo ,correre rischi ben più gravi, dob~
biamo fare un unico grande piano d'i inve~
stimenti nel campo dei trasporti che è do~
minato dalle ferree leggi della economia. Alla
base di questo programma di investimenti
dobbiamo porre la realizzazione del traspor~
to al minore costo, creando un sistema di
comunicazioni nel quale ogni mezzo sia im~
piegato secondo le caratteristkhe del suo
maggiore rendimento; dohbiamo soddisfare
le esigenze di correggere le distanze interne
e soprattutto quelle di creare collegamenti
verso quei mercati esteri che per posizione
geograJfica e struttura economica possono
l'ientrare nell'orbita della nostra influenza.
In questo settore rè neoessario non un inter~
vento addizionale dello Stato, ma un'azione
rinnovatrice di fondo ». Ed il Ministro ter~
mina affermando la necessità del pronto di-
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stacco dell'aviaziane civi'le per inquadrarla
in un organismO' autonamo.

Ed anche il sua collega onarevole Ferrari
Aggradi scrive...

P RES I D E N T E . S,enatore Gianquin~
tO', non ci facci.a una callezione di opiniani
di Ministri di altri Dicasteri. Cerchi di stare
al tema della discmssiO'ne.

'G I A N Q U I N T O. Signal' Presiden~
te, quandO' eIla v,ede che da 12 anni ci si bat~
te per il distacco e l'autonomia dell'aviaziane
civile e questa mèta nO'n si r3lggiunge -an~
cara, ella capisce che è nostro dovere met~
tere in rilievo quali fatti nua/vi intervenga~

nO' agni anno a rendere più urgente il ra'g~
,giungimenta di questa scopa.

P RES I D E N T E. La mia preghiera
svgnÌJfica unicamente un ,invita a leggere di
meno.

G II A N IQ U I N T O. Valeva dire que~
sto, che nel pragramma del MinisterO' delle
partecipaziani statali, per l'annO' finanziaria
in corsa si pDevede un certa investimento
anche in questa settare ed è assurda pen~
sareche investimenti casì importanti passa~
nO' finire satfa la guida di un~Ministera mi~
Jitare. Intendiamoci, tutti calara che si bat~
tona per l'autanamia dell'aviazione dvile
nan hannO' niente cantra l'aviazione mili~
tare, ma, come è avvenuto in tutti i ,Paesi
del mO'ndo, in cui 'l'aviazione civile n3lcque
nel seno dei Minister,i militari e se ne staccò
ad un certa momenta, anche in Italia deve
avvenire questa processa lfi,siolagica.

È un'atUvità casì tipicamente industriale
ed ecanamicache sfugge alla campetenza
del MinisterO' militare. ,Il prablema si com~
pIka anche per un altra aspetto economica.
C'è tutta un movimenta in atta suI Iproble~
ma dene tariffe e si avverte la necessità di
una studio approfandito, di un coordina!men~
to anche in Iquesto settare. Si tratta di fare
una palitica tariffaria tale che attiri ancara
più i passeggeri al mezza di trasparta aerea
e, data che il signO'r Pr.esidente mi invita a
non leggeI1e, salta qui i dati di una studia

seria che prava come, riducendO' le tariffe,
si incrementinO' i traffici e non si riducanO' i
prafitti delle compagnie.

Il IPresidente dell' Alitalia ha ruvvertita già
questa situazione ed ha sottalineata che con
l'entrata in linea degli aviogetti la situa~
zione dell'iAlitalia sarà più difficile. Io da~
manda se problemi di questo /gener,e pas~
sano essere risolti da un Ministero militare
o se nan è naturale che si affidino ad un or~
ganismo autonama. ,Mi pare che non ci sia~
no dubbi sulla rispasta. Tutti diconO' che si
tratta di proiblemi econamici di grande di~
mensiane e che bisogna far pl'esta se vo--
-gliam;o arri'vare a compeitere con ì nastri
cancorrenti.

A vete istituito il MinisterO' del turismO' e
nai siamo stati d'ruccorda, ma vi rendete
canta che vi è tutta un settare del turismO'
che ,si fonda sull'incrementa del trasporto
aereo, per cui acca l're stabilire delle rela~
ziani, delle intese Ican le altre N aziani? La
Alitalia ha oggi dietro le spalle un Ministe~
l'a militare che non la può aiutare su questa
strada e avvengono, onare,vole M,inistra, dei
btti 'vemmente gravi. Ella sa cosa sana i
vali charter e spiega ai colleghi, che si trat~
ta di una specie di pullman de11"aria. Il tu~
risma di massa si spasta da !Paese a Paese
da continente a continente anche per via
aerea. Ci sano comitive che naleggiana gli
aerei come si può noleggiare un pullman ed
'effettuana il loro viaggia di ferie.

Il primi dati diconO' già che a :filnedi set~
timana è ben difficile trovare degli aI1eei li~
beri per effettuare questo serviziO', perchè so-
no tutti prenotati.

Noi abbiamo necessità di incrementare la
nostra economia turistica e quindi di richia~
mare in Italia ,correnti di turisti, che si ser~
vano ancJJ.,edi questi mezzi. È avvenuta in~
vece ~ la natizia lè ufficiale ~ che ottO'

società inglesi avevano chiesto circa 2,00
vali, che interessav,ana tutta la Toscana, can
particolare riguardo alla Versilia. La dire-
ziane dell'aviazione civile non ha autariz~
zato gli scali ; per cui le compagnie aeree
le quali gestivano questi charter, davanti al
diniegO' delle autarità italiane, dirottarano e
partarano i lara clienti in Spagna e in Tuni~
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sia. Come si spiega questo, onorevole Mini~
stro? Lo stesso incidente è accaduto per la
Sabena a Capodichino. Qui si è rimediato: in
un primo tempo era stato negato il permesso,
in un secondo momento si è concesso di atter~
rare per l'anno in corso. Ma per le altre com~
pagnie si è mantenuto il rifiuto, rigettando
così dall'Italia notevoli correnti turistiche.

,Questa è una delle tante co.nseguenze del
fatto che un'atti'V~tà economica dipenda da
un Ministero militare. E si tenga presente
che, per lelgge, ancora oggi il direttore ge~
nerale dell'aviazione civile deve essere ne~
cessariamente un generale: il Ministero non
può nominare un civile.

iL'eggo nella stampa che accordi di scambi
turistici con trasporto aereo sono già in Vl~
gare ed in corso. di esecuzione tra Londra e
Mosca, tra Masca e Vienna, tra l'Olanda e
Mosca. Ho qui tutti gli itinerari dei viaggi,
i,l costo del trasporto aereo e del soggiorno
turistico. PerC:l1è non intraprendi,amo anche
noi questi accordi per incrementare il no~
stro traffico turisti,co, l'attività aerea, la bi~
lancia commerciale dei pagamenti ? Avrete
il coraggio di brIo o la barriera dell'anti~
comunismo vi 'vieta anche que'sta strada che
è fruttuosa per il no.stro Paese, così come
hanno avvertito l'ilnghilterra, l'Austria ed
altri Paelsi d'iEuropa?

IAltri aspetti. Si sta costituendo in ItaHa
un'aviazione civile minore, che gestisce ser~
vizi utili ,di collegamento interno con elicot~
te l'i e con apparecchi comuni. Vi è una so~
cietà AeTo~nord, una società Ali~sud; ad una
di queste società partedpano anche gli sviz~
zeri. Sorgono quindi nuovi organismi eco~
nomki, Iche hanno bisogno di avere un or~
gani,smo competente ed autonomo che li gui~
di, non i,l Ministero della difesa militare.

Un altro problema: il problema della for~
mazione dei piloti civili. Anche qui siamo. ar-
rivati ad un punto critico. Noi siamo tra le
Nazioni più arretrate in questa materia. Fi~
TIara è l'aviazione miHtare, sono le accade~
mie militari in genere che forniscono i pi~
loti per l'aviazione civile. Si verifica però
ora che l'incremento e lo sviluppo del tra~
sporto aereo è talmente grande che le ac~

cademie non arrivano prU a fornire i qua~
dI'i necessari per l'aviazione militare e per
assicurare i piloti dell'aviazione civile, per
cui occorre realizzare la richiesta che ogni
anno viene puntualmente formulata. Come
per la marina mercantile vi sono istituii
nautici, così anche per l'aviazione civile, il
cui sviluppo è impetuoso, bisogna creare le
scuo.le di pilota'g,gio e navi'gazione aerea.
Molti Paesi hanno già risolto il problema
della formazione dei piloti con l'istituzione
di scuole. A:lcuni hanno istituito scuole di
rStato, in altri Paesi le scuole per la forma~
zione esclusi'va di piloti civili sono gestite
cla11ecompagnie con la partedpazione e ,col
contro110 de110 Stato; si assicura così una
formazione continua dei piloti che costitui~
scono un patrimonio per 10 sviluppo del tra,f~
fico aereo. L'Olanda, per .esempio, ha orga~
nizzato già fin dal 19,31 una scuola per la
formazione dei piloti civili; così anche la
Inghilterra, il Belgio, la Francia e altri Pae~
si. La stessa esigenza si manifesta per il no"
stro Paese.

Vi è un altro argomento C:he so11ecita la
autonomia degli organi ci,vili. E quanto in~
dietro siamo noi, onorevole Ministro, nel
campo del diritto aereo! Vigono norme su~
pemte da110 stesso stato di fatto. E11a sa,
per esempio, che quando si compiono delle
inchieste sui disastri aere,i, i colpiti dal di~
sastro non hanno diritto di partecipare al~
l'inchiesta? Lei sa .ohe l'inchielsta avviene
senza contraddrittorio alicuno, senza controllo
alcuno, a differenza di quanto avviene nei
disastri marittimi? E questo è uno dei tanti
aspetti de11'arretratezza del nostro diritto
&eronautico. E non mi meraviglio che si'a
così perchè rè chi,aro che l'daborazione del
diritto dvile aereo può essere opera di un
Ministero civile e non di un Di:castero mi~
litare; è il ritorne110 che accompagna l'esa~
me dei problemi merenti al traffico aereo e
all'aviazione mercantile.

Mi avvio a11a fine. TI collega Cornaggia
Medici parlava poco fa dell'incidente di Net-
tuna. Mi 'duole che le interpe11anz,e presen~
tate da varie parti del Senato subito dopo
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il disastI1o, nan sono state poste all' ordine
del giorno, mentre il Piaese richiede di es~
sere infarmato. Ognuno di noi sa quali ri~
percussioni ha un incidente aereo special~
mente poi con la risonanza della stampa.
Dopo ogni incidente c'è una contrazione del
trafiico aereo.

iC O R N A G G II A M E D I C I. Dica
aHa stampa perchè non pUlbbUca i disastri
ferroviari che accadono in tutto il mondo.

G I lA.N Q U I N T O. Volevo arrivare
appunto a questo. È dovere del Governo di
affrontare il problema della sicurezza del
vola e di dire Ie cose come stanno.

iD'~ccardo per quanto riguarda l'incidente
di N ettuno. Il «Viscount» era fuori rotta,
fuori della sua aerovia, che era l'Ambra 1,
larga alcuni chilometri.

c O R N A G G I A M E D II C I. Le
paiono pochi?

G I A N Q U I N T O. Ma non è tutto,
guardate in quale si,tuazione viaggiava l'ae~
reo. L'Ambra 1 è un'aerovia larga dieci
miglia, quindi una lar~hezza, non eccessiva,
tenuto conto della velocità degli aerei moder-
ni. Ma l'aerovia non era isolata.

Il nuova !Codice della strada prende mi~
sure adeguate a garantire la sicurezza del
traffico. Nelle strade suddivise in trè zone,
due vanno a senso unico e J'.altra serve per
i sorpassi.

n'accordo, ma in aria sono state prese
queste stesse misure, onorevole Mini'stro?
Non basta dire, per la verità 'derIe cose, che
il «Vi,scount» era di sei chilometri fuorI
della sua rotta; sei chilometri del resto sono
niente rispetto alla velocità deIl'appal'ecchio.
Ma sa il Senato che 1'aero.via ,assegnata al
« V,iscount» passava in mezzo a due zone
vietate econUgue, una ad est e l'altra ad
ovest, e che vi era anche una zona vietata
sovrapposta all'Ambra 1, di modo che que~
sto appare,cchio doveva vi,aggiare in un ca~
naIe?

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue G I A N Q U l N T O». Era una '

galleria, un tunneL

re .o R N A G G I A M E D I re I. Lei
continua a dire delle bellissime cose, ma si
tratta di aerovie che fanno. capo a Roma,
che è centro di tl1affico. S.e ,Leiva a Londra
o a New York vedrà la stessa cosa.

'G I A N Q U I N T O. Ho assunto tutte
le informazio.ni presso i tecnici. Quale >èl' as~
surdo? iSicreano ,deLlezone vietate contigue
aHa aero.vie e i pilo.ti chiedono che vi siano
delle fasce di skurezza tra le varie aerovie,
in modo che uno scarrocciamento, che può
avweniI1e per tante cause, nOon può deter~
minare il disastro.

,Ma è prudente, è logico, è saggio? Rispon~
de ai criteri di prudenza l'organizzazione
delle aerovie così fatta? Le aerovie non
sono ,larghe, e per di più si ,snodano fra
zone vietate. D'accordo: il «Viscount» era
fuori rotta, ma in quelle condizioni è diffi~
cile che il pilota se ne possa rendere conto.
Considerate le zone vietate ad est, ad ovest
ed in alto: erano tutte impegnate da aerei

militari a reazione in esercitazione acroba~
tica. È prudente tutto questo? Di chi la rc~
sponsabi.Jità e La colpa?

L'Associazione nazionale dei piloti civili
e l'Organizzazione internazionale di cui fa
parte questa associazione, pochi mesi prima
avevano denunciato l'estrema pericolo.sità
dei voli nella zona terminale. Il disastro era
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stato preavvertito, la situazione di pericolo
era stata denunziata: nessuno ha provve~
duto. Ogni volta che accade un incident~,
il sistema di controllo e di assistenza al volo
viene messo sotto accusa. I piloti chiedono
che fra aerovia e ae1:1oviavi siano zone fran~
che, per così dire; e chiedono anche che in
Italia si installi la rete radar, così come fun~
ziona in alltri Paesi.

Onorevole Ministro, si tratta di passare
da una assistenza passiva ad una assistenza
attiva; bisogna creare almeno nelle zone
terminali delle reti radar d'avvistamento e
.di controllo, dalle quali gli operatori a terra
possano avvisare il pilota se si trova fuoYl
rotta. L'occhio umano non basta più; a pro~
posito deE'incidente di N ettuno è stato detto
che un secondo prima de,lil'urto, i due aereì
si trovavano a 12chilometri di idistanz£;1"
Prorompe evidente la necessità deDa rete di
avvistamento e di sorveglianza radar e di
un corpo specializzato di operatori profes~
silOnali che noi non abbiamo ancora. N e va
di mezzo la sicurezza del traffico, del:1e per~
sane, ne soffrono i notevoli investimenti
pubblici.

Ma le compa,gnie aeree hanno messo sotto
accusa e ogni volta ribadiscono che il siste~
ma di controllo e di a,ssistenza al volo ita~
liano è assolutamente arretrato.

rC O R N A G G I A .M E D I C I. Scusi,
onorevOlle Gianquinto: lei sa che è stato isti~
tuito un apposito ruolo di controHori aerei?

G I A N Q U I N T' O. Verrò adesso a
quelli 'Che sono i direttori .d'aeroporto. (In~
terntzione del senatore Cornaggia Medici).

I piloti cimentano ogni giorno la loro vita
e hanno la responsabilità di macchine e di
persone: essi chiedono, per la sicurezza del
volo e dell'atterraggio in Italia, che gli aero~
porti siano muniti di questi radar e che non
ci sia soltanto l'assistenza passiva, ma che
venga organizza,ta anche l'assistenza attiva
in modo che da terra si possa comunicare
con gli appare1cchi in vO'lo, come avviene in
tutti gli altri Paesi. Perchè in Italia questo
non deve avvenire? È inutile poi dare la

colpa ai piloti che sgarrano di 5 o 6 chHo~
metri.

,Per quanto riguar'da i direttori di aero~
porti, sapete che drul 1936 o 1937 essi non
hanno fatto più nessun corso di aggiorna~
mento? Vivono così aJbbandonati nei vari
aeroporti. Si sviluppano le tecniche in ma~
niera rapida ed impetuosa, onorevo'li colle~
ghi, ma nessuno ha mai pensato ad aggior~
nare la cultura, le cognizioni professionalri e
tecniche dei direttori dgli aeroporti civili.

Queste ,sono, tra l'altro, le benemerenze
della direzione militare dell' Arvia'zione civi1e,
onorevo.le Ministro; e lasciamo perdere il
riconoscimento dello stato giuridico ed eco~
nomico, dei direttori di aeroporti; perchè li
avete declassati ed umiliati. Chi frequenta
gli aeroporti sa in quali condizioni morali si
trovano queste persone che hanno sulle loro
spalle forti responsabilità per la sicurezza
del traffico aereo.

Vorrei altresì un chiarimento, onorevole
Ministro, se mi consente, per quanto riguar~
da la Malpensa. Che cosa accade? Si spen~
do.no milioni e mi.lioni; ma l'aeroporto non è
agibile.

P RES I D E N T ,E. Ono.revole Gian~
quinto, sia più veloce, più aviatore!

rG I A N Q U I N T O. Signor Presiden~
te, io cerco di fare un discorso .documentato,
perchè voglio arrivare a risultati concreti.
E1la n'On presiedeva all'inizio, per cui forse
non sa che se io sono fuori tema la colpa
non è mia, ma è dei signori del Governo.

!Sembra che i lavori dell'aeroporto della
Malpensa siano stati affidati ad una società
che non aveva nemmeno un uffido tecnico
per lo studio e la redazio.ne dei progetti. Da
questa mancanza scaturiscono tutti gli er~
l'ori compiuti; mancanza grave e madornale
che ha esasperato in questi gi,orni ~li am~
bi1enti di Milano.

Alla Malpensa si sono costruite due piste,
ma nessuna delle due è adatta a ricevere
gli aviogetti. Inoltre le due piste sono paral~
leIe e no.n po.ssono servire in casi di emer~
genza. Una attraversa un'aerovia ed è al
centro direzionale delle operazioni del vicino
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aeroporto militare; l'aerostazione è sistema~
ta alla testata delle due piste, complicando
quindi i casi eventuali di emer.genza.

,E va avanU di questo passo l'atto d'accusa
che non leggo per non incorrere in nuolvi
richiami del nostro Presidente. Ma una spie~
galzione laV'ogliamo. Come è che la direzione
dell'Aviazione civile permette cose simlli? E
anche a Treviso i piloti che atterrana non
~i sentono skuri perchè vi sona ostacoli che
impediscono un atterraggio normale.

E a proposito della sicurezza dei voli de~
sidererei che fossero chiarite non dico le
cause dell'ultimo grave incidente, chissà
quanto tempo durerà l'inchiesta, ma a chi.
risale la responsabilità di non aver impe~
dito la partenza di tutti gli ae.rei in quel1e
condizioni avverse di tempo. È inutile che
ci si venga a dire che sono arrivati in salvo
quasi tutti .gli aerei, perchè ciò non esclude
che potessero avvenire dilsastri più gravi.

Rientra nel1a facoltà di un direttore di
aeroporto di vietare il decollo quando ne va
di mezzo la sicurezza del volo. N on dirò del
persona'le; sne1lite le pratiche, in corso per
il personale navigante, in attesa di una deci~
sione da 'parte del Ministero del ,lavoro. Cer~
cate di controllare, di evitare il supersfrut~
tamento, il superaffaticamento dei piloti. In
tempa d'estate non è possihi,leche i piloti
vengano impiegati per lunghe e lunghe ore e
nello stesso giorno. Control1ate tutte queste
cose che attengono alla sicurezza del volo.
Se non corressi il rischio di farmi richiamare
dall'onorevole Presidente, mi di'vertirei ad
informare il Senato, specilficando quante cen~
tinaia di strumenti si trovano nella c~bina
di pilotaggio di un aereo: 25,0 e anche 450.
(Interruzione del senatore CornC1JggiaMe~
dici). Il pilota deve saper leggere a vista d'oc~
chi o, e quando è stanco ciò è difficile. Con~
trollate queste cose.

Una sola parola per la sport aereo. Qui
si potrebbe senza tema di esagerare dire:
caro Governo, se ci sei batti un colpo. Io fac~
cia parte di un aerea~club e sono mimante
del volo. Constato .quanto economicamente
difficile è esercitarsi ne110 sport aereo. Do~
vreblbe essere uno sport aperto a tutti i gio--
vani; ma questo sport, onorevole Andreotti,

lei che si appel1a Primavera, è ignorato dal
Governo. Non c'è a1cuna facilitazione. Lei
sa che un'ora di volo si paga 7.,0,0,0lire?

IE1bbene, tutte le richieste per sgravi sul~
la henzina il Ministero delle finanze le ha
sempre respinte. Le ha respinte lei e non
pensiamo che non le respinga Taviani, per~
chJè con lei un discorso si può fare, con T'a~
viani, invece, è difficile.

:Avete istituito è vero borse di pilotaggio.
Ma non vale lo stimolo a conseguire il bre~
vetta, se poi il costo dell'ora di vola è proi~
bitivo! E,l1a mi dirà che ne} costo dell'ora
di volo c'è l'assicurazione, ma è una neces~
sità che conferisce tranquillità al pilota.

Avete fornito gli Aereo~c1ub dei g~416.Che
cOlsane facciamo? È un apparecchio militare
di una notevole patenza, ma sa che cosa co~
sta l'ora di vola sul g~416?Diecimila lire. T'e~
neteli per voi questi apparecchi, non fateli
que,sti doni agli AeI1eo~cIub. L'ara di volo
costa troppo cara.

Anche .questo aspetto noi auguriamo ch,~
sia risolto quando l'aviazione civile sarà
autonoma. E finisco. Andrà, questa volta.
o non andrà? Io non credo che il cammino
sia facile. Sappiamo come è faci.Ie frappor~
re ostacoli aWiter di certi disegni di legge.
Che cosa c'è adesso, cosa si profila? Della
cosa si intere'ssa la stampa europea: il con~
fUtto, all'interno deHo stesso Governo tra H
Ministro della marina ed il Ministro dei tra~
sporti.

A N D R E O T T I, Ministro della di~
tesa. È superato.

G I A N Q U I N T O. Speriamo che sia
superato veramente} e che non ci siano dei
riltorni di fiamma.

.Guardi, onorevole Andreotti, io sono un
aViversario aperto, ma leale, del senatore Ca~
ron, perclrè democristiano, perchè membro
di Governi combattuti dal mio Partito e da
me, e per il dissenso che ci divide per un
certo indÌiri'z.zoin tema di sistemazioni aero~
portunruli, nel Veneto; ma questo non mi im~
pedisce di riconoscere che se un uomo c'è
stato a prendere sul serio in esame, e con
entusiasmo, il problema del potenziamento
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del traffico aereo e dello sviluppo dell'avia~
zione civile, questi è stato il senatore Caron.
Ma che cosa vuoI dire lo sbarco di Caron Clal
Ministero? Perchè l'wvete silurato?

Z O L I. Erano troppi veneti.

G I A N Q U I N T O. Potevate elimina~
re qualche altro veneto, ma nel momento in
cui si stavano maturando tutte le condizioni
per l'autonomia dell'aviazione civile, butbre
a mare Caron, poteva significare un'offen~
siva e una vittori,a delle forze avverse aMa
autonomia dell'aviazione civile. Io l'anno pas.
sato dicevo qui all'onore,vole Caron: «Guar~
da che, se l'anno venturo tu sarai al Go~
verno e l'autonomia dell'aviazione civHe non
sarà un fatto compiuto, non parlerò ma ti
passerò sul tavolo come omaggio un cara~
chiri. Una volta ho chiesto la tua testa,
adesso ti offro il camchiri ». Ora voI 10 ave~
te buttato a mare, con grande osanna ,di
certa stampa, che ha attaccato il senatore
Caron in maniera violenta, rinfacciandogli
colpe che sono invece suoi meriti, e con ap~
prezzamenti che non possono non provocare
ferme proteste.

IQuali forze cospirano contro l'autonomia
dell'aviazione mercantille? Sa. onorevole Mi~
nistro, che cosa si auspica? Signor Presi~
dente, mi consenta di leggere soltanto que~
st'ultimo brano, ed ho finito: «1\)d occupare
il posto di Sottosegretario a,}1'aereonautica è
auspica!bile che venga chiamato un uomo po~
litico che, indipendentemente dalla propria
infarinatura tecnica, sia animato dal pro-
posito di riunire in un dima di concordia le
forze sane dell'wvia'Zione italiana, industriali,
militari, esponenti dell'aviazione, un uomo
che non soltanto sia disposto ad unirle piut~
tosto che a diividerle, ma che agisca attiva~
mente per appianare eventuali divergenze,
ammesso che se ne creino, un uomo politico
(;he miri a fare il politico, ossia ad appog~
giare con la sua autorità negli ambienti di
sua compe,tenza, Governo e Parlamento, que~
gli orientamenti tecnici che gli saranno sot~
topo.sti daIle sfere competenti e che non
spetta a lui nè studiare nè delfinire o sol..
tanto influenzare ».

'Le forze che così si esprimono nella stam-
pa, e plandono alla caduta di Caron, che
criticano la sua opera tesa allo sganciamento
dell'aviazione dvile dal Ministero mil,itare,
auspicano un Sotto.segretario che non faccia
nulla, ma che si limiti ad avallare i pro~
getti della burocrazia del suo Ministero;
auspicano cioè un Sottosegretario iirmacar-
te. L'onorevole Bovetti non c'è e mi dispiace:
ma se anche ci fosse stato, io nQn avrei chie~
sto a lui se dopo la sua nomina abbia o no
ricevuto il plauso e le congratulazioni di que~
sta stampa. Chiedo a lei, onorevole Ministro,
se lei garba a queste persone. 1.0 la conosco
( personalmente la stimo. Può darsi che lei
riesca, ma guardi che deve vincere ben mu~
ni,te resistenze. Lei ha dietro di sè l'appog~
gio del Parlamento e mi piace qui ricordare
quello che un suo collega e compagno di
partito diceva alla Camera a proposito di
questi enormi ritardi sulla strada dell'auto~
nomia c1ell',Aviazione civi,le. Diceva che dopo
tanti anni di richie,ste e di voti unanimi del
,Senato e della C'amera per chiedere uno Sta~
tuta autonomo per l\Aviazione CÌ>vilenon è
più da credere nè alla democrazia nè al Par~
lamento se questi voti non si realizzano. Ono~
revole Ministro, si tratta ad un certo mo~
mento di scegliere: vi è l'Autorità del Par~
lamento e la subordinazione di tutte le caste
militari alla volontà sovrana del Parlamen~
to. Dipende solo da lei passare per un Mi-
ni,stro che diriga sul serio il Dicastero o per
un Ministro firmacarte. Io la cono,sco, non
credo che si adatti a que,sto secondo corno
del dilemma. Ma se anche questa volta l'iter
dovesse essere ostacolato da queste forze e
si dovessero verii1care ritardi ed ostacoli co~
m~ in tutti gli anni scorsi, noi avremmo di~
ritto di porle a bruciapelo una domanda:
ma che forse in qualche trattato, nel trat~
tato di pace o in qualche altro, c'è qualche
clausòla segre,ta che vieta aWIItalia di avere
un'aviazione civile pulsante, autonoma, che
sia diretta da un organismo proprio ed au-
tonomo? Perchè dieci anni di lotte, dieci
anni di consensi, dieci anni di voti e di sti-
moli, dieci anni di assicurazioni governative
di distaccare J',Aviazione civile da quella mi~
litare ed il vuoto che si è sempre fatto nel
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momento di realizzare queste promesse,
dicono o che siete schiavi deLla burocrazia e
dei militari oppure che siete schiavi di qual~
che clausola segreta che impedisce all':Italia
di avere una sua Aviazione civile. Io voglio
sperare ancora che nel 1959 si realizzi que~
sta giusta aspirazione del Parlamento, e che
l'Aviazione civne dal nuovo organismo au~
tonomo abbia un grande impulso per rag~
giungere quel grado di potenza civile e pa~
cifica che è necessario per dare un ulteriore
slancio allo sviluppo dell'economia del nostro
Paese (ApplChusi dChllasinistm. Congmtula~
z'ioni).

Annunzio di convocazione delle Camere

in seduta .comune

P RES I D E N T E . Ricordo che do~
mani, aUe ore 11, avrà luogo la riunione
delle due Camere in seduta comune.

Avverto che l'ordine del giorno già dira~
mato viene sostituito dal seguente:

Votazione per la nomina:

di .un giudice della Corte costituzionale;

di sette componenti il Consiglio snpe..
riare della Magistratura.

-Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Palermo. N e ha facoltà.

P A L E R M O . Data l'ora tarda credo
che sarebbe opportuno rinviare la seduta.

.p RES I D E N T E . Onorevole Paler~
mo, la Presidenza in accordo con i gruppi
parlamentari ha concordato un programma
che deve essere ris1pettato, anche se dò im~
porta qualche sacdficio. La prego pertanto
di parlare.

P A L E R M O . Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, onorevole Ministro, onorevole
Sottosegretario di Stato per la difesa, mI
rincresce di prendere la parola a quest'ora

e vi assicuro che, se non fosse proprio per
aderire a quella che è stata la volontà così
chiaramente espressa dal nostro insigne Pre~
sidente, mi sarei rilfiutato di parlare perchè
mi rendo conto che, a quest' ora, il Senato è
stanco e che io sarò costretto ad abusare un
po' della pazienza degli onorevoli colleghi.

Penso che nessuno, .in quest' Aula e fuori,
possa negare che il bilancio della difesa si
discute quest'anno in un clima internazionale
particolarmente delicato, per cui io ritengo
che questa discussione avrebbe dovuto svol~
gersi dopo quella del bilancio degli Esteri.

Non è più un mistero per nessuno che il bio
lancio della Difesa è in stretta corrispondenza
con la politica estera del Governo per cui noi,
per 'poter dare un giudizio sereno, preCISO,
su questo bilaneio, dovremmo conoscere la
reale nostra politica estera, specialmente do~
po che alcuni avvenimenti di notevole impor-
tanza si sono succeduti, sia in campo inter..
nazionale che in campo interno, .in questi ul.
timi tempi.

Voglio ricordare tra questi avvenimenti la.
riunione, a Venezia, tenutasi ,pochi giorni fa,
di eminenti scienziati di quindici Paesi i qua~
li hanno ammonito sulle conseguenze delle
esplosioni .e delle radiazioni atomiche. In AI~
geria si registra una ripresa dell'offensiva
di quei patrioti, in Francia assistiamo COl1
orrore ad un'aggressione di pretta marca
fascista contro il direttore della rivista radi~
cale «Express» ed al ritorno dell'uso be-
stiale della tortura contro i patrioti algerini;
negli IStati Uniti d'America alla visita, del vi~
ce primo Ministro sovietico Kozlov, cordial~
mente accolto dal generale Eisenhower, visi-
ta che precede quella del Vice primo MinistrI)
americano Nixon nell'Unione Sovietica.

Esaminando poi gli avvenimenti in campo
interno, come possiamo non tener conto, di-
scutendo il bilancio della difesa, del colloca~
mento a riposo del C'apo di IStato Maggiore
generale della difesa, Generale Mancinelli, ~
di quello dell'esercito, Generale Liuzzi? Com2
possiamo non tener conto dell'accettazione
del Governo italiano per l'installazione di
basi per missili? ICome illlfine possiamo non
tener conto della recente visita in Italia del
generale De Gaulle, il nuovo Presidente della
Repubblica francese, il Carlo .Magno calato
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in Italia, secondo le auliche e solenni espres~
sioni dell'« Osservatore Romano» ?

Quale politica estera dobbiamo tener pre~
sente esaminando il bi,lancio della Difesa? So
che voi mi risponderete che la vostra politica
estera ,è ,chiara: fe.deltà al Patto atlantico.
Ma cosa rappresenta oggi il Patto atlantico
e quale, onorevoli colleghi, è la sua politica?
Es.so c'era stato presentato nel passato co~
me .l'allearlza di un gruppo di Stati che ruveva
una sola pohtlca sui grandi problemi riflet~
tenti i rapporti tra il mondo orientale e il
mondo occidentale. Oggi la situazione è di~
versa: 1'Alleanza atlantica non esprime più
una sola, identica politica, ma più politiche
che si diffierenziruno l'una dall'altra su que~
E.tioni di grandi,ssima 'importanza: vi ,è la
politica della trattativa, vi è la politica degl1
incontri, viè .la politica ,della distensione, vi
è quella della guerra fredda, quella della
guerra gueneggiata, quella della guerra li~
mitata, quella .deHa guerra totale.

Onorevoli colleghi, a conferma di quantI)
affermo, basterà ,ricordare ,la recente inter~
vista concessa dal signor 8paak il2,2 del mese
di giugno ad Instambul, quando ha parlat.o
delle difficoltà sorte tra la Francia e la
N.A.T.O. IEgIi così si è espresso: «Sarebbe
ridicolo tentare di contestare l'esistenza di
alcmne difficoltà, ma non vedo perchè n01.
dovremmo riuscire a regolarle, così come .ab~
biamo fatto iper 'altri problemi ». E se, ano.
revoli signoDi, noi mettiamo le dichiarazioni
del signor Spaak in relazione con quelle no-
tizie che ci provengono da Parigi, dalle quali
apprendiamo che De Gaulle intenderebbe sot~
trarre al comando comune dell'Alleanza
atlantica, in ,caso di conflitto, la sua flotta,
e le aspre polemiche fra .Bonn e 'Londra, ab~
biamo bene il ,diritto di domandare il vostro
pensiero in proposito.

Ascoltate, a questo proposito, cosa scrive
la stampa inglese. Per esempio il « Daily Te~
legraph » scrive che il momento è mal scelto
per denunziare una campagna di stampa del~
la quale lo stesso IMinistro degli esteri tede~
sco è largamente responsabile e definisce le
accuse tedesche assurde e dettate da gelosia.
I tedeschi, dichiara da parte sua il «Daily
Mai!», non possono aspettarsi di essere amRti

dagli inglesi, dopo tutto ciò che è accaduto:
occorre del tempo per sotterrare gli odi; in
ogni caso, una cosa è oerta, che una Germa~
nia libera e potente non è mai stata una buo.
na vicina.

Il «Manche.ster Guardian» critica Ade~
nauer per il suo discorso, anche per l'annun~
ciato proponimento di continuare ad influir.2
sulla 'politiea estera; il « Daily Mirror », che
è il più diffuso giornale britannico, pubblica
un editoriale nel quale afferma che i vecchi
dimenticano di ritirar.si, e polemizza aspra~
mente con la tesi del Cancelliere secondo cui
la politica tedesca occidentale deve restare
immutata. In che cosa consiste, scrive il gior
naIe, questa politica? Nell'ostinata opposizio~
ne a negoziare al vertice; nel sabotare un ne~
goziato con l'Unione Sovietica che ponga nlle
alla guerra fredda. n dottor Adenauer ai suoi
tempi ha fatto molto bene per la Germania
occidentale, continua il giornale, ma ora si
attacca ad ideali che hanno fatto il lòro tenl~
po; se egli se ne va dal suo posto di Cancel~
liere, deve mettere nella valigia le vecchie idee
msieme con le sue scartoffie, e lasciare che un
uomo più giovane porti avanti idee nuove.

Ma non basta, onorevoli colleghi. Alle cri~
tiche e alla polemica sollevate daUa stampa
.inglese bisogna aggiungere le dichiarazioni
rese dal vi,sconte maresoiallo Montgomery,
al ritorno dall'Unione ISovietica. IIn una eon~
ferenza tenuta ad Oxford, egli ha ,invitato
11mondo occi/dentale a negoziare con queUo
socialista, riconoscendone la real,tà e Ja vo~
lontà di pace, e rinunciando « a'i fattori non
realistici » che hanno fino ad ora ispirato la
",ua azione. IMontgomery ha elencato i prin~
cìpi di cui l'Occidente dovrebbe tener conto.
(Onorevoli colleghi, qui parliamo di Mont~
gomery, non di un rCripto~ o di un pam~
comunista; qui par.liamo di un feld~mare~
sciallo che ha ,dato un grande contr.ibuto aHa
vittoria dell'uItima guerra e che appartiene
.:dl'ala estrema del conservatorismo .inglese).

.Questo maresoiallo, messe da parte ,le ,sue
idee Ie sue simpatie, ed ispirandosi agli
interessi del suo IPaese ha fissato .i seguenti
punti: 1) l'U.R.S.S. e gli altri Paesi socialisti
non hanno alcuna intenzione di lanciare at~
tacchi contro l'Occidente; 2) un attacco a
questi Paesi non è nell'interesse dell'Occiden~
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te; 3) è illogico vretendere che il mondo S(r
cialista accetti di vedere la Germania riunita
nell'ambito del sistema militare occidentale e
armata di armi nucleari; 4) il problema delh
unificazione tedesca in ogni caso non è oggi
risolvihile, ,e lo sarà comunque soltanto nel
quadro di una soluzione generale dei problemi
della sicurezza europea; 5) la Repubblica dc~
mocratica tedesca (onorevole Andreotti, le
piacç:ia o non le piaccia) esiste ,ed è anche un
Paese prospero: è inutile tentare di igno~
rarlo.

A N D R E O T T I, Minist?o della dilc~
sa. Che la Germania Orientale sia prospera
poi...

,p A LE iR1MO. ,Lo afferma Montgomery.
Da che cosa arguisce lei il contrario? Quando
si sa, a mo' d'esempio, che la -Repubblica
democrrutica tedesca commercia con tutti i
Paesi del mondo ,ed è alla avanguardia nel
settore de1g,H,scambi ,commerciali, ciò che pU'r~
troppo invece Ntalia fino ad ora non ha sa~
puto fare. A riprova basterà ricordare che
la Repubblica demooratica tedesca ha .sta~
bilito lunghi scambi ,commerciali con la g,ran~
de Repubblica popolare cinese, mentre l'Italia
Ri ostina ad ignorare questa grrundiosa real~
tà e preferisce aggrapparsi ad un rottame,
ad un rudere, ad un traditore dal fosco pas~
sruto: il signor [Ciang Kai Schek Fino a
quando, onorevole Ministro, non riconosce~
rete questi gravi errori commessi, continue~
rete a portare il IP,aese aHa deriva e ~ quel
che rè peggio, poichè pa,rliamo oggi di Forze
b,rmate ~ non costituirete mai delle ForzE'
armate al .servizio del Paese, ma al servizio
di fazioni. E badi, onorevole An:dreotti, che
già i:n un recente passato le Forze armate
:furono cosHtuiteal ,servizio della fazione
Ìascista; ma quando si ar.ri,vò alla prova
dell'ardimento, tutti ricordiamo ciò che ac~
cadde. Sappiamo tutti la tragedia e la ver~
gogna dell'8 settembre 1943. Tutto ciò do~
vrebbe insegnarle, onorevole Ministro, molte
cose e dovrebbe insegnare soprattutto al Go~
verno che faziosità e discriminazione non
hanno mai giovato all'indipendenza ed alla
libertà del ,popolo italiano.

A N D R E O T T .T, Ministro della rJi~
lesa. Lei ignora che noi abbiamo in corso
dei ralPporti commerciali con il Governo di
Panlww? Ma che lì ci sia una grande miseria.
non me lo hanno raccontato, l'ho visto io per~
sonalmente, nel gennaio scorso, andandoci.

P A L E R M O. Onorevole Ministro, an~
zichè preoccuparsi della miseria della Germa-
nia orientale si preoccupi della miseria ita~
liana, si 'preoccupi dell'Irpinia, di Napoli, di
Torre del Greco, di Marigliano! Qui non ab~
biamo niente da invidiare alla miseria degli
altri Paesi! (Interruzioni dal centro).

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
P,erchlè mai allora ci .sono tutti i giorni pro~
fughi da quel P,aese? (Interruzioni dalla si~
nistra).

P A L E R M O. Onorevole Ministro, io
citavo quello che diceva il generale Montgo~
mery proprio per dimostrarle che si stanno
verificando dei fatti nuovi in campo internn~
ziona}e. E la cosa dolorosa e nello stesso tpm~
po sorprendente è che di questi fatti nuovi
il Governo italiano non vuole prendere atto.
Per esempio, onorevole Ministro, ricorda lei
la dichiarazione fatta dal Vice Presidente de~
gli Stati Uniti, Nixon, il 2,2 giugno 1959?
Nixon, parlando all'Associazione nazionale
degli editori nello stesso giorno in cui il Se~
gretario di Stato Herter faceva ritorno a vVa~
shington da Ginevra, ebbe a dire tra l'altro:
«Da tutte le informazioni in mio possesso
e dalle ,conversazioni avute con i dirigenti di
varie N azioni ho tratto la certezza che i so~
vi'etici non vogliono la guerra, ma che essi
vogliono assicurarsi la dominazione mondia~
le con altri mezzi; ed in questo senso hanno
realizzato notevoli successi ».

E 'prosegue: « Il grave ,pericolo è che scop.
pi un conflitto a causa di un errore di cal~
colo o di un incidente che susciti una rea~
zione ».

Quindi anche da parte degli strati più fa~
ziosi del Pentagono noi abbiamo il riconoscl~
mento che oggi l'Unione Sovieti'ca non vuole
la guerra.

Che cosa ne pensa il Governo italiano? È
d'accordo con l',America? Qual è in poche pa~
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l'aIe la politica scelta dal Governo Segni? La
peggiore, quella che aggrava il pericolo di un
conflitto in Europa in quanto restringe i mar~
gini delle trattative. Voi avete preferito alla
politica della distensione, degli incontri, dent='
trattative, la 'politica di triste, infausta me~
moria, la politica dell'Asse IRoma~,Par.igi~
Bonn, in sostituzione di quello crollato ne1
fanga, Tokio~Berlino.,Roma. E tutto ciò, :così
come ,si disse ,durante il fascismo, in ,difesa
della libertà e della democrazia. Bella libertà
e bella democrazia voi volete difendere, so~
prattutto quando esse sono rappresentate
dall'onorevole Segni, il cui Govlerno poggia
sull'aiuto dei fascisti, da un Ministro degli
esteri come iPella, ,che preferisce alla domi~
nazione comunista la str.age dei nostri figli,
e ,da lei, onorevole ,Minist,ro, che è l'uomo
dell'abbraccio di Arcinazzo.

Questa libertà dovrebbe essere ancora di~
fesa da De Gaulle, dal Carlo Magno del ven~
tesimo secolo. Quando ho letto che «l'Osser-
vatore Romano» definiva il generale De
Gaulle Carlo Magna, sono andato con la men~
te ad un passato di dolori, di vergogna. Altra
volta ho sentito qualirficare uomini sprege~
voli ,come uomini della Provvidenza, e da,re
loro investiture di difensori della civiltà cat~
tolica. Come si fa a non ricordave che il ge~
nerale De Gaulle è l'uomo che ha distrutLo
la Costituzione repubblicana, che si è servito
di una legge truffa per avere una maggioran~
za in P'arlamento,che è l'uomo della guerra
in Algeria?

c O R N A G G I A M E D I C I . La re~
sistenza francese chi l'ha fatta? (lnterTuzio~
ni dalla sinistra).

P A L E R M O. La cosa dolorosa, ono~
revole COl'1nagg,ia,è ,proprio questa, cihe un
uomo, il quale in un momento grave 'della
storia della Francia, in un momento di disa~
stro nazionale fu capace di raccogliere intol'~
no a sè tutte le forze sane in Inome di grandi
toimmortali princìpi, dei princìpi della gran~
.de rivoluzio.ne del '1718'9e di iniziare l'epo~
pea della resistenza francese, quest'uomo og~
gi rinnega il suo passato, e quel che è peggio
oscura il glorioso orizzonte della libera Fran~

da. Quest'uomo è colui che consente che i pa~
triotti algerini siano ferocemente torturati.
Ed infine eccovi l'ultimo campione su cui si
basa la difesa della civiltà occidentale: il si~
gnor cancelliere Adenauer.

M O N E T I. Anche voi avete avuto buo-
ni campioni di democrazia.

.p A L E R M O . N on parli di democra~
zia, onorevole collega. Se non fosse stato per
noi ella oggi non siederebbe a quel banco,
dal ,quale riinnega gli ideali della ,resistenza,
ma sarebbe ancora abbracciato allo scudetto
littorio.

iNel giudicare Adenauer la stampa tedesca
trova un'unanimità senza precedenti: ne de-
plora 1'operato, ,e lo accusa di aver posto a
dura prova il prestigio delle istituzioni ed
il suo. «Ciò che ,Adenauer ha ara fatto al
suo Partito, alla Repubblka federale, alla
Germania, al popolo tedesco ~ scrive il
« Mittag» ~ lè deplorevole. È rimasta solo
un'alternativa. ,o A:denauer è il capo incon~
trastato della Democrazia Cristiana e la de~
mocraZia è una farsa, oppure il Partito deve
provocare 'nei suoi confronti un voto di sfi-
ducia in modo che egli non sia nè Presidente
nè Cancelliere ».

« Die Welt» scrive: «Quello di ieri è un
giorno nero nella storia della ricostruzione
della democrazia tedesca». Il giornale filo~go~
vernativo «GeneraI Anzeiger» scrive che
« il prestigio. di Adenauer ha subìto un colpo
di portata incalcolabile ». «Dicia:molo pure
francamente ~ scrive "Bild Zeitung" ~

stiamo assistendo ad una cosa incredibile, ad
uno spettacolo indegno. Il vecchio Adenauer
ritiene di essere insostituibile e con una seni~
le caparbietà insiste nei suoi propositi ».

Ecco 'come viene giudi:cato nel suo Paese
questo vostro vecchio campione della civiltà
cristiana e della .libertà che ha ,alimentato
lo spirito revanchista ed il nazismo.

Ascoltate che cosa dice un uomo di vostra
parte, un cattolico osservante, credo, come voi,
lo scrittore francese Mauriac. Sul numero
del 2,9 'gennaio dell'« ,Express »egli già ri~
feriva «desolanti impressioni riportate da
un viaggio nella Germania occidentale da nna
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persana ,che era stata delportata dai nazisU
quando era ancora bimbo. Egli ha visto la
svastica sventolare ad Amburgo e dovunque
una gioventù sdegnosa dei valori morali eù
alla quale il ricordo dei campi di sterminio
non dà neppure più fastidio. Dodici anni so~
no stati sufficienti ;perchè milioni di 'creature
umane torturate ed assassinate siano ridi~
venute mute e noi nO'n le sentiamo più gri~
dare. Sono i loro boia, gli impiccati di N ol'im
berga e quelli che con il suicidio sÙ'nosfuggiti
alla forca 'che troveranno dei rivendicatori
nella Germania di domani ». E concludeva
sottolineando l'oppartunità di meglio com~
prendere le ragioni che sono dietro alla poli~
ti'ca sovietica nei confronti dell'unificaziane
tedesca.

Guardate, onorevoli colleghi, che si può es~
sere cattolici osservanti, conservatori, reazio~
nari, ma si può anche non perdere il lume
dell'intelletto e non farsi guidare solo dal~
l'odio anticomunista. Le aff,ermazioni dpl ce~
lebre scrittore cattolico francese, che compa~
iono nelle puntate del suo diario pubbHcate
E'ull'«,Express », hanno risonanza non solo per
la notorietà del loro autore, ma perchè rap~
pmsentano uno stato d'animo diffusa in
Francia. Gli americani e i britannici forse
non comprendonO' appieno questo stata d'ani~
ma perchè non hannO' conosciuto gli arrori
della dominazione fascista, came i francesi.

Edmond Michelet, uno dei fedelissimi di D-=
Gaulle ed attuale Mi1nistro della giustizia, ha
scritto che il fatto che gli americani restano
ciechi di fronte alla rinascita della Germania
nazista, è dovuto probabilmente a questo, che
non vi furono americani nei campi di COll~
centramel1'to e che quando tutta l',Europa era
rappresentata a Dakau, non un combattente
del mondo nuovo conobbe quegli orrori.

Dunque, onorevoli colleghi, questi sono i
vostri alleati, gli uomini che dovrebbero di~
fendere il mondo occidentale e la civiltà cri~
stiana. Per intensificare questa ,difesa ha avu~
to luogo il viaggio del generale De Gaulle? Io
ho il diritto di pensare, onorevoli colleghi,
per le notizie apprese dalla stampa ~ ed ec~
co perchè dicevo all'inizio che sarebbe stato
necessario che questa discussione fosse stahl
preceduta da quella del bilancio degli Esteri
~ che non basta più alla vastra politiea il

triangolO' Parigi~Bonn~Roma. Si pensa forse
di sostituire al triangolo un quadrilatero,
quello del Mediterraneo, che dovrebbe com~
prendere Francia, Italia, Spagna e Marocco?
,Casì, onorevoli colleghi, potreste ben di~
fendere non soltanto la libertà e la demo~
crazia, con quel campione che risponde al no~
me dL Franco, ma anche la cristianità e il
eattolicesimo can i maomettani. E dimentica~
te che tale progetto è irrealizzabile non sol~
tanto per l'astilità del mondo arabo cantro
i colonialisti di Parigi e 'di Algeri, ma anche
per l'ostilità del mondo democratico di inse-
rire F'ranco nel gioco diplomatico.

CORNAGGIA ].\IE:DICI. C'l
parli anche del poligano tra russi, ungheresi,
cecoslovacchi, rume,ni, eccetera. (Comment?
dalla sin'istra).

P A L E RM O. Io sto parlando contro
la politica di questo Governo e anche del
giudizio che uomini di vostra parte, non ita~
liani ma meno faziosi e più ,coscienti di voI,
hanno dato dei problemi del mondo orientale.
Mi accorgo che ella è incorreggibile, ella
non vuole capire, eIla pensa di risolvere i
problemi delle Forze armate inviando saluti
a destra ed a manca, a vivi ed a morti.
Onorevale Gornaggia Medici, ricordi che la
peggiore politica è quella della retorica, so~
prattutto se rancida e vieta. Essa tanto male
ha fatto alle nostre Forze armate. Voi avete
sempre avuto il torto di considerare le Forze
armate in termini retorici. Ebbene, noi in~
vece le consideriamo in termini umani, noi le
consideriamo facenti parte del grande mondo
del progresso e della civiltà: noi consideria~
mo soldati, sottufficiali ed ufficiali come nÙ'stri
fratelli, come uomini che vivono, che hanno
un'anima, che hanno idee politiche, che non
possano esse~rjeavulsi dalla vita del nostro
Paese e che non si possono accontentare nè
di saluti nè di retÙ'rica, soprattutto se saluti
e retorica servono unicamente a nascondere
una politica che è contro i loro interessi. (ln~
terruzion'l: dal cent'l'Oe dalla destra).

Abbiamo parlato finora, onorevoli callc~
ghi, dei più significativi avvenimenti di pali.
tica es,tera. Permettetemi di esaminare ora
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rapi'damente quelli, anch'essi significativi, di
palitica interna.

Il 12 marzo. 1959 il Cansiglia dei ministri
all'unanimità callacava a riposa il Capo. Ji
Stata maggiore della Difesa, genera;le di car~
po. d'armata Giuseppe Mancinelli, e il Capa di
Stata maggiare dell'E:sercita, generale di car~
po d'armata, Giorgio. Linzi. Pachi giorni da~
po. il Consiglia dei ministri approvava il
programma di installazione di missili a me~
dia gittata in teflritoria nazianale, rendendo
COSlesecutiva l'accarda firmata nel 1957 t'l'a
il nastro. Gaverna e queHa statunitense. gs~~
ste relaziane fra questi due pravv,edimenti
casì carne hanno. affermata alcuni autare~
voli org1ani di stampa? È vera che il Ga~
verna ha smentito questa interdipendenza...

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
L'accorda è firmata dal generale Mancinelh.

P A L E R M O . La sa. Quella che mI
preme di accertare è se alcune notizie, venu~
1-ea mia canascenza, ,rispondono o no a verità.
Mi ascolti, la prega: pochi giorni dopo il gc~
nerale Liuzzi, in seguito alla smentita del Go~
verno, inviò 'Una lettera al Tempo nella quale
scriveva: «Come Capo ,di Stato maggiore
dell'Esercito ho sempre sostenuto che l'instal~
lazione di missili intermedi fosse opportuna
sì, ma 'soltanto a determinate condiziani, chn
conciliassero. gli interessi della N.A.T.O. coD.
quelli nazionali ». Vi è relazione tra il collo~
camento a riposo del generale e l'installazione
di rampe di missili nel nostra Paese. E la
smentita del Governa, non convince, ma anzi
essa si rivela nOoncorrispondente a verità.
Che intende dire, onorevole Oadorna, il gene~
l'aIe Liuzzi, quando parla di interessi nazio~
nali da conciliare con quelli della N.A.T.O.?

C A D O R N A, relato1'e. La difesa con~
venzianale.

P A L E R M O. Mi permetta. Le ha fat,.
to. una domanda, aspetti. Non è un segreto
più per nessuno: negli ambj,enti miHtari si
ricardano dei precedenti i quali rimontano
a qualche anno fa. Si ricorda, per esempio,

la Commiissione suprema di difesa, che fu
convocata appunto circa 2 anni or sono. lin
quella occasione, alla presenza del Presi~
dente della Repubbli'ca, che, come loro sanno,
anarevoli calleghi, presiede il Consiglio su~
prema della difesa, il generale Liuzzi espose
il suo punta di vista che non aderiva con
quello del Governo. È vero o non è vero, si~
gnor Ministro, che nel dicembre del 1967,
una settimana dopo. la firma dell'Accordo tra
i Paesi della N.IA.T.O. sui missiH, la Com~
missione suprema di dif'esa fu convocata per
discutere le madalità deHa attuazione? E non
è farse vero che in quella rmnione, oltre a
Mancinelli ed a Liuzzi, vi era anche il Capo
<di Stato ma,ggiare della Marina, Pecori~
Gira:ldi, e quello dell' Aeranautica, generale
RaffaeUi, e che alla presenza dell'anorevole
Granchi, dell'onarevole Zali, Presidente del
Consiglio deJ:l'epoca, dell'onorevole Pella, an~
che allora Ministro de:gli esteri, deH'anore~
vale Tambroni, Ministro degli interni, del~
l'onorevale Medici, Ministro del tesoro, del~
j'anorevale Taviani, Ministro della difesa, e
deH'onorevoIe Gava, Ministro dell'industria
i? cO'mmercio, il genera:Je Liuzzi a nome dei
suai colleghi spiegò i gravi problemi che
derivavano dal1'A,ccorda e si soffe,rmò su al~
cuni aspetti tecnici? Chi neg1li ambienti mi~
litari nOon&a (e quindi non può non saperla
lei, anorevole generale Gadorna) che il ge~
nerale Liuzzi si pronunz,iò contro le rampe
lfisse, che, altre ad essere f,acilmente indivi~
duabili e quindi gravide di gravi pericoli per
il nostro Paese, erano ormai superate, tanta
che gli Stati Uniti ora si servano di mi,ssili
con mmpe mabili mantate su navi e su som~
merg,ibHi? E la stessa generale Liuzzi nan
sollevò farse altre graNi riserve per il fatta
che i militari itaEani non erano addestrati
per l'impiega di quel tipo di missili, per cui
le rampe davevana essere affi:da'te saltanto a
militari ameriGani, il che rappresentava non
soltanto una menomaziane del nastro. Stato
maggiare, ma una vera e propria dipendenza
delle nostre Forze armate dai generali amel'i~
cani?

Onarevoli colleghi, malgrado. però la seriG~
tà degli argamenti, il ministro. Taviani nOll
solo non fu d'accorda con il Capo di Stab
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maggiore deU',E<sercita, ma insieme 3Id altri
Ministri reagì cantro l'impostazione~ del ge~
nerale Liuzzi, e l'anarevale ZO'li si precipitò
a Napali insieme can l'onar,eva!.e Pena, Mi~
nistro degli esteri, Id3l1camandante delle Far~
ze della N.A.T.O. per scusarsi de} ritarda
can cui queste famigerate rampe sarebberO'
strute installate sul nastrO' territorio. E quan~
da l'onorevole Zoli cade ,da Presidente del
CO'nsiglio e viene sastituito ,dall'onorevale
Fanfani, questi di ritorna dall' America hI
prima cosa che vual fare è bruciare le tappe
e castringere lo 'Stato maggiore a proceder0
aIl'instrullazione delle rampe per missiH. Cade
anche Fanfani ed abbiamO' l'attuale Governo.
Abbiamo il presidente Segm ed abbiamo il
ministro Andreotti. Vonarevole Andreotti,
che, credo, sia il più giovane dei Ministri,
al qurule viene riconosciuta una vivacità in~
tellettuale ed una prontezza di aziane, ha pen-
sato che la casa migliore per poter bruciare
le tappe era 'quella di liberarsi di cotesti ge~
nerali e casì i generali ,Mancinelli e Liuzzi
vengono mandati via. Una settimana dopo è
appravato il programma per l'installazione
dei missili.

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
Due settimane prima e non una settimana
dopo.

iP A IL ,E ,R 1M .o. IÈ andata vi,a p:rima
Li uzzi ...

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
Sono andati via la stessa giornO' Liuzzi e
Mancinelli.

,p A L E R M O SiamO' d'accorda.

A N D R E O T T I, Ministro della difesa"
E aNoDa, se siamO' d',aocarda, IpeI'chè dice
queste cose? (Rarità).

P A L E R M O . Nan ci s'iama capiti.
Prima vannO' via Liuzzi e Mancinelli e pO'i il
Cansiglia dei ministri...

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
NO', due 'Settimane prima è stato appravata
dai Ministri e nan dal Cansiglia dei ministri,

perchè nan è materia del Cansiglia dei mi~
nistri, e poi sona andati a ripasa i due gene~
l'ali.

P A ,L.E R M O . Nai avvoeati diciamO':
occhiO' aHe date. Nel dicembre 1957 il GO'Ver~

nO' 'ÌJtJaliana ,aderì aHa instaHaziane nel no~
stro Paese di Tampe per missili atomici. È
pacifica che fina al marzO' 1959 il Gaverno
italiano, per quanta si ,fasse impe,gn3lta con
gli 'Stati Uniti, non em riuscita 'a d'arIe ,310'-
cetualre dalla Stata magg~iare ,e sala dopO' ,J'an~
data via di. . .

A N D R E.o T T I, Ministro della difesa.
NO'.

P A L E R M O. Il 12 marzO' sOlna andati
via Liuzzi e Mancinelli e dapa pO'chi giarni
c'è 'stata il Consiglia deli ministrli ,che ha ap~
provata i,l Iprogramma per 'l'instal1aziane dei
missiliatamici.

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
Mi dispiace di essere 'petulante. L'accorda è
stata firmata, per la parte tecnica, prapria
dal gener3lle IMancinelli, che era ,ancara ,in
serviZJia. Qui:ndi tutti gli accardi sana stati
presi esse'Thdo ancora in ,oarÌcla il generale
Mandnel,u e il gelllerale Liuzzi.

P A L E R M O . SiamO' d'a,ccaI1da che il
generale Mancinelli 'e U generale Liuzzi 3Iccet-
tarana la creaziane delle b3lsi, ma, quandO' si
trattò di passareall'attuaziane, caminciara~
nO' i dissensi. iNan dimentieatedelresta ,che
il gene,rale MlancilIlelli, in America, ammise
che l'impostaziane <1irampe ,per missili ata~
mici nel nas,tm Paese 'era quanta mai imp(l~
palare, data la ,densità deUa nastra popola~
zione. È vera a nan è vera? È vera o ,nO'che
il generale Liuzzi ha detta che gli interessi
I1Iazianali nan coincidonocan gli interessi de]~
la N.A.T.O.?

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
Lei slta capavolgenda la situaziane, anche co--
me caloodar,io. Lei sta dicende che gli accar
di sano stati firmati e perfezianati dopo J'an~
data via dei due ICapi di IStata maggiare, ~
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questo non è vero. Quindi mi pare che tutto
il suo ragionamento cada.

P A L E R M O. Non è così. I dati che ho
10... (Commenti dal centro). ,onorevole Mi~
nistro, siccome qui sltiamodiscutendo nella
più perfetta buona fede, almeno per quanto
mi riguarda, se ella neHa sua replica mi di~
mostrerà che sono ca!duto in errore, il che Iri~
tengo impossibÌJle, vuoI dire che 'Per questa
parte modificherò il mio giudizio.

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
Sarà diffioile che modi,fichi.

P A L E R M O. P,er ques,ta 'parte modifi ~

cherò il mio 'giudizio, ma, torno a ripetere,
mi pare difficile.

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
« L'Unità» non pubblicherebbe la sua ret~
Ufica.

P A IL,E IR,M iO. E chi gliela ha deHo?
Lei è abituato al « Popolo»; e perciò è co'sì
pessimista.

Onol'evole Ministro, ella aHa 'Camera dei
deputati ha deltto, di fronte alle critiche dei
deputati di m1a parte, che l'iniziativa resta
al Governo. Mi consenta di esprimerle le mi'e
peJCplessità. E ciò perchè al Congresso atlan~
tico di Londra, tenutosi il 6 giugno, il dele~
gato francese generale BiHotte ha dichiara-
to che è impossibile, per uno 'stato Isovrano,
aClc'ettare l',inst,aUazione, sul proprio territo~
l'io, di rampe di lancio di missili a raggio
d'azione intermedio, cioè i missili che sono
destinati in Italia, se esso non viene diretta~
mente associato aU'elaborazione ,di piani stra~
tegici. Le preoccup,azioni del generale Bil~
'lotte, che riflettono l'atteggiamento del Go-
verno francese, 'stanno a dimostrare che lo
impiego dei missili è di s.tretta competenza
,americana e che lo Stato Maggiorestatuni.
tense è l'unico arbitro deHe decisioni della
N.A.T.O. Queste dichiarazioni f,anno eco aHa
1ettera del generale Liuzzi e rappresentano
una se'cc:a smentita alla troppo ottimistica
aff'ermazione dell'onorevo.le Andreotti.

Del resto, onorevole Ministro, non è forse
questo. anche il pensiero del nostro ambascia~

to.re la Bonn, Pietro Quaroni, che è indub~
biamente uno dei diplomatici più in vista del
nostro IPaese? ,In una ,conrferrenza tenuta al~
,l'università di Francoforte, dal titolo « L'Eu ~

ropa alleata o srutellite degli U.IS.A.?' », ,egli
ha detto, secondo quanto scrive un settima~
naIe rumericano: «'È indipendente soltanto
quel IPaeseche può decidere da solo sulla
propria politica estera. su1la pace e sulla
guerra. Tale non è il ,caso ,dell'iItalia, poichè
la 'decisione sulla pace e sulla guerra non è
più in nostre mani ».

Dunque, onorevole Minist\l'o, QuaToni, un
diplomatico di carl'liera, l'ambasciatore della
Repubblica ,itali:ana presso l,a Repubblica di
Bonn ha fatto (queste osservazioni! Che ne
pensa? Le 'approva? M,a come si puòaffer.
mare, del resto, che l'uso dei missili sarebbe
di nostra esclusiva Icompetenza 'qurandoel1a
ha riconosciuto alla Camera che la spesa dei
30 miliardi o:ccorrenti per l'inst,aUaz,ione b.
Italia delle basi sarà sostenuta dagli Stati
Uniti ,d'America? Che vuoI dir ciò, onorevoli
colleghi? Non voglio fare appello alle remi~
niscenze ginnasiali: Timeo Danaos et dona te
rentes . . . Che cosa vuoI dire questa spesa di
30 miliardi soste~uta dall'IAmerica,se non
una conf.el1ma .che l'Italira è 'proprietaria Isol~
tanto del terreno ove 'sorger,annole rampe,
mentre la proprietà, la disponibilità, l'uso
dei missili è dello Stato maggiore americano,
È>del Pentagono?

lEoca, a mio modo di ,vedere, ,spiegate le
dichiarazioni dell' ambas.ciatore Quaroni. M':I
a parte ,i 30 miliardi ,che saranno pagati dal.
l'Amerioa, io vi domando: e tutto l'rarmamen~
to missili,s.tico chi lo pagher à? Vi rendete
conto della enormità delta spesa? Un Honest
John costa .circa 110 milioni ;può il popolo
italiano permetterrsi questo tragico lusso,
quando si pens.i, a mo' ,di esempio, che col
prezzo di un John si potr'ebbe comperare un
grosso 'autobus da trasporto ,urbano? N on
parliiamo dei missili balisti.ci come .l'Atlas, i,l
Thor, il Jupiter, il cui prezzo si aggira sui
3 miliardi di lire: :3 miliardi per un solo
missile, 'per un solo Atlas, per un so.lo Thor.

Ma lsapete che un 'grattacielo ,costruito a
lVI:irlano,,di30 'piani, è ,costato 'Poco più di .2mi~
liardi? ISa, onorevole Ministro, che un Atlas
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esploso in ,aria, c'a,so non raro, costa quanto
30 fabbr.icati di 8 piani, di 32 appartamenti
cias,cuno, oppure quanta 1a costruzione di un
vmaggia di 60 fabbrioati più modesti, capaci
di ospitare mig'liaia di famiglie? La 'pazzia
di questa vostra ,politica si ri'lev,a 'ancora, 'sa]
se si consideri che due modernissimi aerei
da bombardamento, come quelli che possono
portare una atomica in va'lo senza ,scalo da
New York ,a Masca, castano, 3 miliardi da~
SCiuno.

Quando, io, penso, 'onorevole Ministro" che
a Milano si sta costruendo la metropolitana,
la cui spesa è s.t.atapreventivata in 30 miliar~
di, e che il prima troncone è costata appunto
6 miliardi, ho il di'ritto di dire: invece di Ibut~
t,are nella fornace degli armamenti, inque~
sto pozzo senza fondo, tutti ,questi m iliiaJ:1di,
imp,iegateli 'Per opere di pace, di civi'ltà...
(Interruzioni e commenti dal centro e dalla
destra).

M O N N I Chi ha la supremazia di
queste armi? VOI dite che l'ha la Rus,sia.
(Replica dei senatori Gianquinto e Valenzi).

IP A, L Et R M ,o. VorreI ricordare alla
~nestà dell'onorevale Manni, che ringraejo
dell'interruzione che, quando l'Unione So~
vietica non aveva l'arma atomica e chiedeva
insistentemente che fosse messa f,uori uso,
che fosse messa al bando, voi gridavate,
Echiamazzav,ate che la ,Russia aveva 'paura e
che faceva tale richiesta sol'Ù perchè non
aveva l'arma atomica. Ma quand'O poi la
Unione Sovietica .fu illprimo ed unico P,aese
del mondo a possedere il missile interconti~
rcentale, nel momento in icui 10 ilanciava nella
immensità de1l'infmito, ,e lo «'Sputnik », que~
sto prodigio del p:wgresso, della scienza e
della civiltà, girava gli spazi siderali, che
cos.a fec.e, se non lanciare un appello a tutti
i popoli del monda ed in modo speciale a
quello americano perchè si ,distruggessero
missili ed armi atomiche? Come <avete risp:o~
sto allO'ra? lCon un ,coro sciocco, ridicolo ed
insulso, mentre il Governo italianoapplau~
diva che per l'equilibrio delle forze a per
quello del terrore era ne,cessario che il miOn~
do occidentale avesse anche essa quell' arma.

E la corsa agli armamenti, alle esplasioni,
agli esperimenti si intensificò.

Ma vi rendete conto dell'assurdità di que~
ste posizioni? 'Riflettete. ,Quando :l'Unione
:Sovietica propone di distrugger.e le armi
atomiche VOIdite che lo fa per paura; quan~
do poi dimostra di avere armi superiori a
quelle americane e vi fa la stessa proposta,
voi dite che lo fa per avere la supremazia
su dI voi. Mettetevi d'accordo, dunque! Ma
s'Ùprattutto mettetevi d'accordo con la lo~
glca.

Per rendervi conto, an'Ùrevoli colleghi, di
I quanta si potrebbe fare con una diversa po~

litica, basterebbe tener presente il numero
dei progetti di legge d'iniziativa pal11amen~
taree governativa che sono stati presentati;
basterebbe esaminare il pullulare dene leggi
speciali nell'interess.e di Napoli, Roma, Tor~
re Annunziata, Palermo" della Calabria. Che
cosa sta a dimostr'are tutto ciò, ,se non la
esistenza di bisogni, 'di necessità, di esi~
genze? I disegni di legge sull'adeguamento
dene pensioni di guerra dirette ed indirette,
la richiesta insistente del pagamento della
pensione ai ciechi civili e quella dell'aumenta
delle pensioni della ,P.revidenza isociale con~
fernlana la necessità di una politica diversa.
Mi pare di averlo già detto quando si sono
discusse qui le interpellanze contro la instaJ~
lazione di rampe 'per missili :atomid: sa~
pete ,che cosa ha speso il monda occidentale
aderente alla N.A.T.O. in dieci anni, dal
1949 al 1,959? Ha speso nientedimeno che
300 mila miliardi di lire, buttati in un pozzo
senza fondo! E ciò senza considerare quanto
hanno speso i Paesi del mondo orientale,
l'Unione 'S'Ùvietica, ]a Poloniia, l'A,lbania, la
Romania, ec.cetera.

È possibile andare avanti 'Con questa po~
litica?È possibile non rendersi 'Conto che è
necessario pr.endere concrete iniziative per
evitare il perpetuarsi ,di questa ,criminale
follia?

Leggevo qualche tempO' fa sulla rivista
,e]vetica « L'Ordine professiona]e» uno stu~
dio approfondito sulla base deHe statistiche
pubbheate dane varie organizzazioni dello
O.N.U., ,cioè dalla F.A.O., dall'O.M..S., dal~
l'U.N.E1.IS.iC.O.; da e'ssosiapprende che ol~
tre il 60 per cent'O della pOP'Olazione del
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mondo sofflre praticamente la fame, mentre
si spendono 300 milIa miliardi pergliarma~
menti! Questa rivista lancia un appena a
tutte le Nazi'oni progredite per aiutare i
Paesi s'Ottosviluppati e dice: «N'On si trat~
ta di far,e del,Ia carità nè di farla per met~
tere a tacere la propria00scienza. Sri tenga
presente che soltanto un quarto dell'uma~
nità ,gode di un'alimentazione normale, men~
tre due terzi hanno letteralmente fame ».
Il grido d'allarme non è nuov,o: già lo sÒen~
ziato brasialiano J osuè De Castro, nel suo
hbro «La geograJfia dellia d'ame» aveva de~
nunciato la drammatica condizione umana
dal punto di vista dell'alimentazione di in~
finite masse di uomini dell' America Latina,
dell',Ad'rica e dell' Asia.

Ritornando aHa rivista noi apprendiamo:
«Centinaia di milioni di persone lottano
disperatlamente soltanto per non morire di
fame, mentre il continuo aumento della IPO~
polazione dei Paesi s'Ottosviluppati rende
'Ogni giorno più acuto il prablema ».

Anche de.1l'Occi:dente l,a rivista è ,costretta
ad 'Occuparsi e dice: «800 miliani di oc~
cidentali ben nutriti son'O divisi all'intern'O
ste'sso deHe frontiere, come all'estern'O, da
quelli che hanno fame ». E-d altre agghia.c~
cianticifre s'Ono citate dalla stessa. rivista
svizzera ,al fine di chiedere aiuto in favore
dei Paesi sottosviluppati; da esse appren~
diamo ,che il livello medi'O della mortalità
negli 'Stati Uniti è fissato a 67 anni mentre
nell'India è a sali 27 Ianni! E che la metà
dei fanciulli del mondo dai 5 ai 14 anni non
frequentano neanche le classi elementari!

Q'uesta è la situazione drammatica del
m'Onda. Ma, onorevoli colleghi, a prescindere
dalle s,pese, vi rendete conto del pericol'O
al quale si va incantro con gli esperimenti
e le esplosioni termonucleari? Da pochi gior~
ni si è chiuso il simposi'O venezian'O cui
hanno partecipato i più eminenti scienziati
di 1'5 ,Paesi. Elssi ha'nno ,affermato che i
calcali azzardati sulle radiazioni nell''Organi~
smoumano dev'Ono considerarsi sbagliati;
n'On sono necessarie quantità enormi di ra~
diazi'Oni per far insO'rgere il ,cancr'O o per
offrire al mondo generazioni di bambini
deformi e defi,cienti. Se i Governi, ha detto
uno scienziato tedesco, stanziassero per le

ri'cerche biologiche ,e genetiche le stesse
s'Omme ,che spendono per gli esperimenti d]
interesse militare, avremm,o risolto anche
alcuni problemi che aftiannano il mondo co~
me la scoperta del cancro e Ie cure per com~
batterIo. Il sottasegretario De Maria, par~
landa alla Camera, ha detta che abbiamo
rasentato in a}wni casi il limite della con~
Laminaziane H. Tra dieci anni e forse pri~
ma non vi sarà salvezza, se nan saranna in~
terrotti gli esperimenti nucleari e termonu~
cleari. E come se questa situazione non fos~
se quanto mai grave, si aggiunge la calata di
ne Gaulle in Italia per ottenere dal Gaver~
no italiano l'appoggio aHa sua rIchiesta di
sperimentare la bomba atomica. Ebbene, se
questo obiettivo si realizzasse, nan vi rende~
te conto che non solo diminuirebbero :118'pos~
sibilità di un accordo per il controllo, ma
si aggraverebbero ,anche ,i 'pericoli per il no~
stro Paese, in quanto le esplosJOni avverreb~
bero a poca ,di,stanza da noi nel deserto del
Sahara. E così l'Italia subirebbe analoga
sorte a quella del Giappone e ciò in danno
de],la vita dei nostri figli, deUa civUtà e del
progresso. ,Il dattaI' Grosh, direttore di una
fabbrica di cervelli elettronici per veicoli
spaziali, ha ,aff:ermato che la missilistica ame~
ricana è il canto del ,dgno deHa c1<viItàmo~
rente. «N onabbiamo bisogno :di migliorare
ancora i missili per dist:mggerci l'un l'al~
tra, quelli che abbiamo sono di ,già suffi~
cienti e più che adatti allo scapo ».

:NelI'intervista concessa ad un giornale
italiano il grande scienziato Bertrand Rus~
8181parlando dei pericoli delle radiazi'Oni, tm
l'alt,ro ,dice: «l'Italia tuttlavia 'dovrebbe d'are
ogni sforzo possibile per far diminuire la
tensiane e sostituire il riarmo con l'arbi~
trato ». Non direte 'che anche ,questo scien~
ziatoè al servizi'O di :Masca.

Eld ora, 'Onorevoli calleghi, consentitemi
alcune brevissime considerazi'Oni sulla sl~
tuazione de11enostre Forze alimate. ,l,o debbo
cons.tatare che purtroppo anche quest'anno
il bi.}ancio dena Difesa è in aumento; au~
mento di 24.300.000.000. Ogni anno, men~
tre vediamo che decine di miliardi vanno
ad ingrossare il bilancio deIla Difesa, siamo
costretti a 'constatare che nessun aumento
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vieTheconcesso ai soldati. Nel 1959 abbiamo
ancma il soldato che percepisce... (lnterru~
zione del senatore Santero).

Caro Santero, all'epocla nostra si prendeva
la cinquina: dieci soldi ogni cinque giorni.
Che potere di acquisto avevano allora dieci
Isoldi? N on occorre rievocarlo. M.a, onore~
vale ISantero, si Iè reso ,conto che da quella
,epoca ad oggi grandi avvenim~:mti si sono
verificati nel mondo, si è reso conto che i
bisogni, le esigenze sono aumentate? Si è
,reso conto che monarchie secolari sono tra~
montate e che il mondo del lavoro si af-
faccia sovrano sulla ,scena politica.

S A N T E RD. Sono ben contento dI
aver visto che i soldati mangiano a tavola
non più con la gavetta.

P A L E R M O. Sarà bene però ricor~
dare ,che se i soldati mangiano a tavola,
lo debbono a noi.

C O R N A G G I A M]Q D I C I. Olno~
l'evole Palermo, non le avrà inventate lei le
tavole!

P A L E R M O. Io non ho inventato le
tavole, ma le ho imposte, perchè fino a quan~
do non siamo stati noi al Ministero deUa
guerra le tavole esistevano ,solo per gli uf~
,ficiali e per i saldati c'eIia la ¥,avetta con
un rancio che non era certamente appetibile.

I soldati percepiscono oggi 11'7,85 lire al
giorno, ben paca cosa. Ma non basta. Ono~
revole Ministro, mi sono stati riferiti alcuni
fatti sui quali sarà bene indagare. In un
reggimento, che ~ non cito per evitare rap~
presaglie ~ un bel g,iorno per la ,dipintun
di un ,cortile si è proceduto alla trattenuta
per agni soldato di dieci lire; e per la ripa~
razione deU'ialtoparlante di ben venticinque
l1re. Inoltre il bersaglliere paga il porta piu~
metto ben cento lire. Poi cinque lire al gior~
no sono trattenute per i,l,cinema della caser~
ma, ci vada o non ci vada il saldato. Con~
cludendo in dieci giorni un soldato ha r,ice~
vuto 1.090 li11e.Vale a dire 109 lire al gior~
no, invece Idi lire :11117,85.

Quindi non solo non avete proceduto ad
alcun aumento, ma invece ad una riduzione,

malgrado i,l bilancio sia aument,ato di oltre
24 miliardi. Eppure della questione deH'au~
mento del soldo se ne parla da tempo. Io la
sollevai la prima volta nel 1953, succes'siva~
mente nel 1954 e nel 1955, ma purtroppo
la mia proposta non è stata ancora ac'cettata.

EI che dire dei m;i'glior,amenti economici
ai sottufficiali? Da tutti ,i settori Ipolitici è
stata avanzata la richiesta, come si rileva dai
numerosi Iprogetti di Ilegge presentati. Pure
per gli ufficiali, speciaIment~ ,per quelli dei
gradi inferiori, si impone un aumento degli
stipendi, soprattutto tenendO' presenti gli
emolumenti che percepislcono li loro colleghi
degli altri Paesi. Io penso che è doverosa
non mettere i nostri soldati, sottufficiali e
ufficiali in ,condizioni economiche di infe~
iriorità rispetto ai comm,i1itoni delle altre
N azioni.

,onorevole Ministro, di un altro argomento
desidero interessarmi, quello riflettente le
elezioni regionali in Sicilia. TemJpestiv'amen~
te presentai in proposito un'interrogazione
lurgente, dalla cui ri,sposta appresi che avreb~
bero avuto il permesso di andare a votare
soltanto quei militruri che 'potevano -sostenere
la spesa ,del viaggio. 110protestai allora, .co~
me protesto aggi contro questa misura ,che
rappresenta una vera ilimitazione a.1lalibertà
del voto. IMa c'è di 'più. ,onorevole Ministro,
da un ,settimana-le non di parte ,nostra, ma
di parte liberale, ho appreso che ella avrebbe
invece concesso il viaggio in prima classe
gratuitamente ai soldati di sicura fede demo~
cristiana.

c O R N A G G I A M E D I C I. Que~
sta è buona!

P A L E' R M O. Aspetti un momento:
io andrò fino in fando. Andremo oltre ,le ore
ventidue, ma io il mio dovere lo farò tutta,
stia sicuI1o.

Ella, onorevole Ministro, ha fatto un se~
gno di diniego. ,Mi consenta, con tutta la
stima che le debbo di non crederle. Ormai
ho una IUThgae vecchia esperienza dei me~
todi deUa Demacrazia Oristiana, conoseo i
vostri sistemi di discriminazione, che non
offendono solo ila democI1azia, ma anche e
soprattutto 0010110che se ne servono. Eil1a
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deve :vendersi canta ,che, se quanto ha af~
fermato quel settimanale risponde a ve~
rità, il suo partito avrà forse ottenuto in
iSidE,a qualche migliaia di V'ati in più, ma
ha ser,iamente campramesso il momle dei
soldati, dei ,sottuffidali e degli uffidali, che
indubbiamente nan 'possana tallerare, o accet~
tare simHi farme di ,caartaziane e di COI'lru~
ziane. Per eliminare inoanvenienti a sospetti
del genere, ritenga che s,ia necessaria che
nei prossimi bilanci siana stanz,i,ate samme
sufficienti per cansentire al cittadina che si
trova sotta le armi nan sola di nan essere
avulsa dal1a vita del Paese, ma di pater
adempiere ,a quel1a ,che la Castituziane defi~
nisce un davere civica, senza daverchiedere
aiuta aHa famiglia, la quale mO'lte valte ha
anch'essa bisogna di essere aiutata. Altten~
da quindi, al1a lfine di questa dihattita, che
eUa si pranunci su quanta ha denunziata ed
anche sul1a nece'ssità di aumentare i<1solda
ai s'Oldati e di aumentare la samma stan~
ziata per i sussidi.

Nai abbiama su per giù 300 mHa uamini
sotto le armi, e la samma Istanziata nel bi~
lancia per sussidi è di s,ola 98 miliani. Eise~
guite, come ho fatta ia una divisiane: mi è
castata fatica, ha dav,uba chiedere aiuta ad
un cQl1egasacialista, per cementar,e sempre
più l'unità tra i nastri Idue Partiti, ebbene,
ha ,avuta 326 lire asal:data. la .la sa Iche
nan tutti hanna bisagna del iSussidia. P:erò
!si tenga presente che questa VQce sussidia
riguarda non soltanta i militari e le fami~
glie, ma anche calara che hanna cessata dal
servizia, nanchè le lara familgHe. Questa esi~
genza si 'avverte soprattutta durante Ie mar
navre che campartana dei richiami sia pure
brevi.

la da alcuni anni ha l'ana:ve di pre.sen~
ziare a queste manavre insieme ad altri cal~
leghi del1a Cammis,siane ,del1a difesa, ed ho
sempre sentitadaHa vace di gene:va:li e di
comandanti la richiesta di aumenta dei ISUS~
sidi e ciò percans,entire ai riohiamati di
~l.dempi'ere serenamente al lara davere, sen~
za avere preoccupaziani per Ie lara f,amiglie.

Un"altra casa. Fin dal ,19418ia presentai
un di,segna di legge cancernente un tratta~
menta di quiesoenzae di indennità di liqui~
,dazione a favare degli uffidali di comp'le~

menta e della riserva e dei sottuffidali nan
in carriera cantinuativa, trattenuti in ser~
vizia valantariamente. Ebbene, anorevole
Ministro, è passat,a la prima legislatura, è
pas,sata la secanda, l'ha ripresentata neHa
terza questQ disegna di legge, ma il M,inistra
della difesa da sempr:e parer,e negativa. !Per~
chè? EJppure nan bisognerebbe dimenticare
che sana state cancesse pensiani financa agli
appartenenti ,aHa Milizia volantaria per ,la
casidetta sicurezz,a nazianale e perchè agli
'ufficiali e sattuffidali di <campl,ementa can
1,5 e più anni di servizio nan spetta alcun
trattamenta di quiescenza? Vi pare una ca~
sa giusta ? E'cca perchè pachi giarni al" s'Ona
ha chiesta ,che il disegna di legge da me
l'ipresentata .il ,29 attabre 19,58 vengia di~
scussa in AuIaa narma deli1'artkala 32 del
nastra Regolamenta.

Onar,evale Ministra, c'è ara la questiQne
del1a ferma. Nai l'abbiama sal1evata la prima
valta nel 1954 e <l'abbiama r,ipartata in di~
scussiane nel 1955 e nel 195,6. Insieme ad
altri coHeghi ha presentata un dis:egna di
legge in data 17 attobI1e 1958 per ridurla a
12 mesi. EiUa, anorevoIe Ministra, ha detto
al1a Camera, che ha messa alla ,studia tale
provvedimenta. Ritenga che essa vada risol~
ta ,can urgenza, perchè came è scritta nella
relazione del detta disegna di legge, la l'idu~
ziane deHa ferma nan pregiudica la funzia~
nalità e l'effidenza del nastra Els,ercita neI1a
adempimento in tempadi pace dei campiti
affidategli; in secanda luaga la detta ridu~
ziane nan parta aggravi a di spesa, ma can ~

sente invece sensibili ecanamie, con parte
àel1e quali si :potrebbera migiliarare le 'can~
,diziani ecanamiche dei saldati, dei sattuffi~
dali e degli ufficiali. In terza luaga taleri~
duziane può dare un seriacontributa al1a
distensiane internazionale, danda casì una
prava manifes1ta del1a valantà di Ipace ,che
anima il papala italiana. rIQpensa, anarevale
Ministra Iche tutti sona d'a'ccarda nel :rite.-
:1ere il ,prablema nan sala matura, ma anohe
vivamente attesa dal1e nostre .Forze Armate.

Mi avvia rapidamente al1a fine. Onarevale
M,inistra, di un ultima argamenta intendo in~
teressarla ed è quena relativa al1a stata di
anima, al marale degli appartenenti al1e na~
-stre Farze Armate. Già altre valte ne ha
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parlato. Penso che sia necessario riaffermare
che senza uno spirito ed un morale elevati,
senza ideali, non possono esistere delle vere
e proprie Forze Armate. Questa mancanza
di spirito e di ideali si riscontra non solo fra
la truppa, ma anche tra gli ufficiali. Da che
cosa dipende, onorevole Ministro? Penso che
la causa vada ricercata non solo nello state
di miseri,a in cui si ,dibattono ,larghi strati del
nostro Paese, ma anche in quell'intollerabile
sistema di discriminazioni che è stato instau~
rata anche nelle nostre Forze Armate. Questa
sera limiterò la mia denunzia soltanto ad un
caso di oui sono venuto a conoscenza attra~
verso due lettere di un soldato. Egli, fa parte
di un reggimento di Cavalleria, e così scrive:
« Ora come di consueto voglio informarti de~
gli ultimi avvenimenti che movimentano que~
sta nostra naja. Non appena sono giunto in
caserma mi sono presentato, come di con~
sueto, al comandante di squadrone e sai con
quale parole mi ha accolto? Prima ancora di
dirmi "buongiorno" mi ha detto: tu sei un
comunista! In principio mi sono un po' mera~
vigliato di quella domanda fatta così a brll~
ciapelo e poi, siccome non ho niente da V'er~
gognarmi di ciò, ho risposto con lo stesso
tono senza scompormi: "sì". Ma con quella
parola è sembrato che lo avessi ammazzata,
ed io so che con la stessa parola mi sono fir ~

mato una condanna da dover subire molti, an.
zi moltissimi servizi. Ma torniamo al capita~
no. Dopo avergli detto sì, è diventato rosso
dalla rabbia e, con quanto fiato aveva in gola,
mi ha gridato" testa di c. . . " ».

Ecc'O dove porta, onorevole Ministro, la
vostra politica. Ecco a quale livello si scende.

Q,uesto capitano è indegno di appartenere
alle Forze armate della nostra Repubblica.
EgH non solo viola la Costituzione, ma i più
umani sentimenti di solida:rietà. N on così, in
regime democratico, si tratta un soldato.

:«Hai anche il ,coraggio di dirmelo in fac~
cia? », di'ce questo eroico capitano. Ah! Come
vorrei vederlo sul campo di battaglia difen~
dere la libertà e l'indipendenza della nostra
Patria.

«Ho risposto ancora sì, dicendogli inol~
tre che non avevo niente da vergognarmi e,
se dovevo provare qualcosa, questo qualcosa,
anzichè vergogna, era orgoglio. Non ti dico

con quanta rabbia ha accolto le mie parole
e, dopo una lunga litigata, mi sono fatto spie~
gare come l'avev.a saputo. Come io avevo
previsto mi ha detto come aveva appreso
quella che lui chiama la verità. Come avevo
scritto precedentemente, quando successe il
fatto dello schiaffo del colonnello... ».

In questa caserma si usano male parole e
schiaffi. Bella palestra di virtù civiche e mi~
litari.

« Mi rivolsi alla locale sezione del Partito
comunista italiano, alla quale esposi come ve~
nivamo trattati in caserma, e loro hanno fat~
to la migliore cosa che potevano fare, di cui
sono orgoglioso anche se ne pagherò la con~
seguenza. Nei dieci giorni che ho trascorso
in licenza si è svolta una vera e propria
guerra fredda tra la sezione del Partito co~
munista e il Comando, la prima denuncian~

d'Opubblicamente i metodi fascisti con i quali
coloro che si proclamano difensori della de~
mocrazia e della libertà trattano i loro infe~
riori ed il se'condo, d'accordo con le autorità
cittadine, fasciste pure loro, ad impedire che
la grande ,sfuriata continuas'se, impedendo
alla locale sezione ogni pubblicazione ed ogni
manifestazione. Il Capitano, dopo avermi
spiegato parte di tutto ciò, mi ha detto Call
un tono che non ammette repliche: "i cornu.
nisti non possono stare negli uffici del regg.i~
mento, dove passano importanti documenti ".
Li vedete i documenti importanti di una fu~
reria, di una compagnia o di un plotone? N on
conosce il ridicolo que,sto ufficiale " ... docu-
menti che potrebbero interessare molti loro
amici" ».

C O R N A G G I A M E D I C I. Mi se-
gnali per favore un ufficio russo...

P A L E R M O. Onorevole Cornaggia
Medici, mi faccia il piacere di smetterla con
queste interruzioni ridicole ed insulse. Sia~
ma qui nel Senato della Repubblica italiana
e parliamo di problemi italiani, e soprattutto
desideriamo parlarne con serietà.

«Così mi ha mandato via dal mio posto
e mi ha mandato allo squadrone a fare i ser~
vizi come gli altri, anzi più degli altri. Non
è da ridere tutto ciò. Aveva paura che gli
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importanti documenti li Ispedissi forse ai
russi? ».

Come vede, onorevole Corna,ggia Medici,
questo soldato ha interpretato le sue ansie
e le sue preoccupazioni.

E veniamo alla seconda lettera: «Ho ri~
cevuto la vostra lettera in data 10; non ho
ancora ricevuto il vaglia, ma spero che non
tarderà molto ».

Da ciò si ha la conferma di quanto ho det~
t'Oprima, vale a dire che i soldati per tirare
avanti hannO' bisogna dell'aiuta della fa~
miglia.

E continua così: «,Perchè in ogni eserci-
taziane, in 'Ogni l<eziane di guerra, in ogni
manovra, il nemica, immaginaria a reale, è
sempre una, salo ciaè i russi! Perchè tutto
ciò? Perchè inculcanO' psicologicamente l'odia
contro la Russia? Perchè il 2 giugno, per
esempiO', giorn'O delle eleziani in Sicilia ci
hanna fatta un camizia palitIca esaltandO' la
Demacraz,ia Cristiana, gli americani carne i
1i:beratori d'Italia, e nan hanna parlata dei
partigiani e, se ne hanna parlata, li tacciano
di fuari legge e di banditi?»

,Q'ues:ta, onoI1evali .caHeghi e anorevale Mli~
nistm è l'educazi'One che riceve H saldata, in
C3iserma. Eppure, ,second'O la nastra Costi~
tuziane, essa davrebbe essere scuola di ele~
vamenta, di cultura, di eivHtà, di salidarietà
umana e di patriattisma. Chi in buana fede,
può c'Ontestare la gravità di questi fat~
ti? ,Essi sona :lacanseguenza del1a vostra po~
Iitica, la quale tra l',altra, tende a rendere i
'contatti fra le For:oe Armate e il P3iese slem~
pre più sporadici e rari. Fino a quakhe an~
n'Ofa, per esempia, i parlamentari erano in~
vitati al1e riviste militari. IVanna ,scarsa, a
Napoli, il 2 giugna, in accasione de1<lacele~
braziane del1a R,epubblica nessun invita ven~
ne diramatacan la 'goffa giustifi,oazione .che,
in ,seguit'O ,alle eleziani del 27 maggiO', n'On
,si COThos'cevanai n'Ornidei ,parlamentari el'etti!

'E se, 'Onarevali colleghi, volete conascere
.chi sana i priviIegiati basterà scarrere l'eIen~

'c'Odegli invitati per accorg,ervi che essi sana
scelti in base a ,conceziani superate, nan Isola
dai tempi. Sembra quasi che le Farze A,rmate
vagliana cansiderarsi v,ere e proprie c3iste
,e che i generali, troppa facilmente dimenti~
china di essere al servizia della ,demacrazia ,e

de,}P3iesle,e che è nel supremainteress1e della
Stata stabilire l'apparti rec1proci di simpatia
e di solidarietà flia le Forze Armiate, il pa~
pal'O, ed i suai rappresent3inti. V;alete vedere
con quali criteri si diramana gli inv,iti? Ollla~
l'evale Ministra, desider'O rHevar<1ida un gior~
naIe napaIetana, « :Ji1Mattina» il cui direttore
è un n'Ota relitto fascista: Gi'Ovanni Alllsaldo.
Dunque in oCCiasiane del :1415°annuale ,dell~
l'Arma dei carabinieri,aUa cerimania ce,le~
brativ,a svaltasi nella caserma «Salva d'A,c~
quista », «II Mattina» nata l'intervento di
Einric'O De Nicala e dell'on'Orevale De Caro
insieme 3id altre 3iutarità cittadine. Ma sle si
spiega .l'invita a11'onorevole De Nicola ,che è
istata il primo pres,idente della Thepubb1ica,
nan si spiega perchè fra i parlamentari sia
stata invitata soIa l''Onarevole De Caro.

re O R N A G G I A M EI D I C I. Per~
chè è un vecchio bellsagUere. (Ilarità).

P A L EoR M O. Ma si celebrava l'annua~
le dei carabinieri! (Ilarità). P,erchè dunque
soltanta l'anarevale De Cara? Chi sona gli a]~
tri intervenuti? Dunque, oltre al1'onorevole
De Nkala ed all'onorevole De Caro l'Beviamo
i,l Cardinale Castalda, il prefetta Spasiana, il
,commissari a di N 3ipoli, il prefetta di Bene~
venta, il questal'e Musca, l'intendente di fi~
nanza, il pracuratare generale, un ammiraglio
amerieana insieme ad altri generali america~
ni ed it3ili<ani; e poi il grande lufficiale Ar~
naldo Cavaliere, vice direUore generale del
Banca di Napoli; il dattor La Pl\eta, direttare
della Banc!acommer'CÌ3ile; il dattor D'A,ngelo,
direttare del Banco di Rama; l'ammiraglio
Romita; il presidente den'Elnte del turisma;
,il c'Onte Gelasio Gaetani; il c'Onte Car,acdolo
di Torchiasala, il generale T,anucci, il .carpo
cansolare al completo, il dattor Mattei, il
vice quest'Ore Manganiel1a, e'ccetera.

Ora, anarevole Mini,stra, ,io varrei damian~
dare a ,lei se le sembra giusta che le FiQrze
Armate sentana il bisagno di invitare i diret~
,tori delle banche i rappre,sentanti del clero,
del1'aristocl'aziae nan i .rappresentanti del
popolo. In poche parole, queste Farze Armate
:sano al servizia delle cassefarti dei privati, al
:servizia dei banchieri... (Commenti dal cen~
tro)... a della demacrazia? (l,nterruzione del
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senatore Zelioli Lanzini). Onarevole 'Zeliali,
nuUa le dke tutta ciò?

Z E L I O L I L A N Z I N I. A me pa~
})eche lei stia esa;geranda.

,P A L :illR M O. Silama mai invitati ai
rkevimenti Ivffic,iali?

Z E L I O L I L A N IZ I N I. Ne abbia~
ma tanti di inviti che nan s3;pp~ama neppure
daveandare!

P A L E R M O. Guardi, anarevale Ze~
liali, le è sfuggita una frase inappartu~
na. 'Quando. si è invitati daJlle Farzearmate
non si può nan ,accaglierne l'invita. ila, Iper
esempio., ha trascurata tutti gli altri ~mpe~
gni, perchè ha ritenuta mia davere rendere
omaggio. lalle nostre Forze 3;})llate. ila le 'as~
sicura sana 'sempre ,intervenuta al1e mana~
v,re, anche se esse hanno. avuta luaga nel
mese di ,agosta, cioè 'nel mese in ,cui cia~
scuna di nai ha quei pochi 'giarni dirÌ'paso
che dovrebbe gdde,r,siin pace ,can la pra~
pria '.f.amig1lia.Questa strana mada di ca:n~
cepi're le Farzearmate non giava, nè alla
lara affermaziane, nè al lara prestigio.. Va~
glia citarvi un casa veramente scandalasa che
si è verificata, dopo. di che avrò finita.

Vaglia damandarle, anarevale Ministro., se
un cittadina italiana che ha obbliga Idi ,leva
militare nei canfranti del propria :Pa;ese
può eludere que,st'abbliga arrualandasi nel~
l'esercita del Papa un mese prima della chia~
mata alle armi. la vaglia ricardare che la
difesa della Patria è un sacra davere del
cittadina e che il servizio. militare è abbli~
gataria per tutti nei limiti e nei madi sta~
biliti dalla legge. Ma la legge può mai cansel1~
tire che quando. un cittadina nan se la sente
di difendere la prapria ,Patri,ae nan vuale
prestare servizio. a favare della Stata, è pa~
dranissima di farla purchè si panga al s,er~
vizia militare della Chiesa?

110.vaglia Ileggervi quanta a ,questa rprapo~
sito. ha scritta autarevalmente \Achille Bat~
tagli~ su «H [Monda»: « Chi parrà limiti ar~
mai ad un arruallamenta sempre crescente
di valarasi nelle file dell'esercita pantificia?
Saltanta quando. la Città del Vaticano. sarà

piena zeppa ,di guardie e g,eThda})lli'che nan
vagliano. fare i bersaglieri e non sarà ,più
passi1bile arrualarne ,altri, Io. IStata italiana
patràcaminciare liberamente e ,con efficacic:t
le praprie chiamate rulle a})lli ».'

Desidera richiamare la particalare atten~
ziane del Senato. sulla gravità del fatta che
nan trava nessuna giustificaziane perchè le
categarie che fanno. parte della Stata Vati~
cana e che sana esenti dal servizio. mimare,
sana elencate nell'articala 10 dei Trattati la~
teranensi. Ascaltate: « I dignitari della Chie~
sa, le persane appartenenti alla Corte panti~
ficia che verranno. indicate in un elenca da
cancardarsi tra le alte parti cantraenti sa~
l'anno. sempre esenti dal servizio. militare,
dalla giuria e da agni prestaziane di carat~
tere persanale ». Orbene, si può dire che un
milite della gendarmeria pantificia sia un di~
gnitaria? E badat'e che il Trattata nell'alle~
gata lA. spiega 'chi sana i dignitari: Isana i
Cardinali, i Vescavi, i 'prelati, il fariere mag~
giare dei sacri palazzi, il cavallerizza mag~
giare di Sua Santità,. il camandante della
gual1dia nabile, l'intera guardia palatina di
anare e saltanta 75 guardie nabili del Carpo
di iSua !Santità. iNan si trava ,dunque menzia~
ne, nè per un ufficiale, ,nè per un milite della
gendarmeria pantificia. L'allegata B, suddi~
viso. in tre parti, cantiene l'elenca namina~
tiva dei funzianari dichiarati indi'spensabili
dalla Santa Sede: nan sana pachi, ma non
risulta affatto. che tra questi funzianari in~
dispensabili sia campresa, ad esempio., il si~
gnar Valletta Ailrfanso, ,del distretto. militare
di ICaserta, ,che nan si Ipresentò allle armi per
il prescritta servizio. di ,leva il 4 marzo. .1957.

Onarevali calleghi, ha finita. Cancluden~
da, nan passa nan dichiarare ,che 'se questa
fatta è vera ~ ed è vera perchè purtrappa

c'è !statafinanca una sentenza del magistra~
to. ~ dabbiama arrivare a questa assurda:
che per il Governa demacristiana anche la
difesa deUa Patria può 'essere aggetto. di di~
scriminaziane. Calara che nan vagliano. di~
fendere la Patria ma vagliano. difendere il
Papa sana pertanto. liberi di arrualarsi nel~
la gendarmeria pantificia anzichè nelle Far~
ze armate italiane. La difesa della Patria,
quindi nan è più un sacra davere del citta~
dina, ecco. dave ci ha 'partata la politicacle~
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l'icale. 'Quanto è ,triste questa consideraz,io~
ne 'specie in questi giorni nei quali cade il
primo centenario della seconda guerra di in-
'dipendenza. 'Tra non molto celebreremo un
altro ,centenario ,que110deLl'impresa dei Mme.

Vi siete mai chiesti onorevoli colleghi per~
chè mille uomini, ,comandati da un uomo, sia
pure dal genio, dal coraggio, dal fascino di
Giuseppe Garibaldi riuscirono a mettere in
fuga, a distruggere un esercito? E, onorevole
Cornaggia Medici, ricordi che l'esercito bor~
bonico non era quello che fu :deseritto dalla
letteratura ,sabauda: aveva una .gloriosa tra-
dizione, aveva un vivaio di valorosi uffi~
ciali nella ,scuola della Nunziatella, le armi
del Genio e del1'artiglieria erano fra ,le più
potenti d'Europa e avevano una flotta ,che
era tra le più qualilllcate del mondo. Ebbene
questo esercito si disfece ,come più tardi,

1'8 ,settembre \1943, accadde alle forze fa~
sciste. Come si possono ,spiegare quelle di~
sfatte, se non riconoscendo ~he a quei sol.
dati mancava ogni i,deale necessario per
combattere, indispensabiIe 'per morire da
prodi?

,gcco ,perchiè io ritengo che fino a quando
non darete alle nostre Forze armate, ai so,l~
dati, 'ag1liuffida.1i un ideale, fin quando non
avrete abolito la ,discriminazione, i privilegi,
i favoritismi, fin quando esse non si saran~
no rese conto di eìssere il baluardo deUa
democrazia e della libertà dena Patria, non
avrete del1e Forze armate al servizio del
popolo e deUa Costituzione, maavulse dal1a
vita e ,dalla 'storia del nostro Paese. Occor~
Ire perciò collegarle agli ideali del nostro
glorioso :Risorgimentoe della ,lotta ,di Resi~
stenza da cui trae origine la nostra :Repub~
blica.

Queste sono le forze armate che noi vo-
gliamo. Ecco perchè diremo no a questo bi~
:ancio che è la negazione di ogni ideale del]a
Resistenza e del primo Ri'sorgimento del1a
nostra Patria. (Vivissi1ni applausi daz,za si.
nistm. Congratulazioni).

P RES I D E NT E . Non essendovi al~
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Rinvio il seguito del1a discussione ad al.
tra seduta.

Annunzio di interrogazioni

P R E ,s I D E N T E. Si dia lettura deUe
interrogazioni pervenute al1a 'Presidenza.

R O D A, Segretario:

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere se e quali interventi ritiene di
poter effettuare a so]'lievo dei gravissimi dc,n~
ni arrecati da una bufera di eccezionale vio~
lenza al1e coltivazioni ed ai raccolti della zo-
na dell' Asolano (provincia di Mantova) con
distruzione totale, in mOllti casi, di ogni pro-
dotto e di ogni impianto: e ciò in zona a pie-
cola e piccolissima proprietà coltivatrice di-
retta.

I provvedimenti sarebbero giustificati e ri~
chiesti dalla assoluta ecceZJionalità, nel1a viI)-
lenza e nella durata, della grandine e dallo
stato di depressione economica deUa zona ad
esclusiva economia agricola e a bassissimo li.
vello di reddito e di occupazione (510).

NEGRI

Al Ministro dei 'lavori pubblici, per cono-
scere i motivi, per cui non si è ancora provve~
duto alla ricostruzione del ponte sul torren-
te Celone sulla strada statale 160 al chilome~
tra !35 fra TI10ia e Lucera. Bisogna tener pre-
sente che il ponte croIlò nel febbraio 1957
in seguito a pi,ogge torrenziali ed al1uv,i'One
(511).

PASQUALICCHIO

Al Ministro del1a pubblica istruzione, per
conoscere quaE provvedimenti disciplinari so.
no stati presi nei confronti del1a :Segretaria
delle ,scuole medie di Troia (Foggia), la qua~
le commetteva in data 19 giugno 1959, UD
grave atto di infrazione funzionale, strac-
ciando la posta di ufficio e rifiutandosi di con~
segnarla al Preside di detto Istituto ('5'12).

P ASQUALICCHIO

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro delle lfinanze, per conoscerB
quruli provvedimenti sono stati presi nei con~
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fronti dell'esattare camunale di Mansampolo
del Tranta (Ascoli Picena), il quale can arti~
fizi ha indebitamente risoossa samme in dan~
noQdei oantribuentidel oamune di ,MoQnsam~
pala per oui è statoQ denunciata all' Autarità
giudiziaria, senza che venissero. presi nei suoi
canfranti pravvedimenti di carattere ammj~
nistrativa e camunque pravvedimenti atti a
tutelare gli interessi dei più umiH cantri~~
buenti.

Ad analoga interragazione dell'anarevale
Antania Grilli, ,l'anorevale Luigi Preti in data
3 dicembre 1.9518rispandeva:

« Per un attenta esame della questiane pra-
spettata nella sua interragaziane, si è resa
necessaria chiedere a dipendenti di uffici ti.
nanziari natizie ed elementi, parte dei qua1i
testè sallecitati, sona ancara in carsa di ac~
quisiziane. Pertanto. si prende riserva di ri~
spandere campiutamente alle richieste della
anarevale interJ:'agante nan appena in passes~
so dei dati necessari. F.to. Preti ».

Data la gravità della situaziane che si è
instaurata e data che l'Intendenza di finanza
nan ha ritenuta di saspendere atti esecutivi
e di addivenire aid una revisiane generale dei
tributi già pagati per giungere ad un can~
guagllio, che potesse in qualche moda tutelare
i più umili cantribuenti fartemente danneg~
giati, data che l'esattore, certa Migliari Aria~
sta, è rimasta indrsturbato al sua pasta, mal~
grado. le aziani delittuase accertate in via am~
ministrativa, si chiede se nan ritenga appar~
tU/no.il Ministro. deIle finanze poQrre rimedia
all'incresciosa situaziane, saprattutta venen~
do incantro ai dir:itti lesi dei cantribuenti
(969).

NENCIONI

Ai Ministri dei ,lavori pubblici e dei tra-
sporti, per canoscere se sia alla studio l'al.
lacciamento ferroviaria Cunea~Nizza che si
risolve nell'allacciamento. di circa 20 chilame~
tri dei due troncani ancora esistenti Nizza..So~
spel~Breg,lia e Limane Cunea, e quali rag,ioni
ostina 'al ripristina della linea che era fonte
di benessere per l'intera pravincia di Cuneo
e di progresso. economico~commereiale (070).

NENCtONI

Ail Presidente del Consiglio dei ministri
e Ministro. dell'interna, per canascere se sia
cansentita alla R..A.T. di rifiutare recisa~
mente che fasse fatta un inv,ita, attraversa
,lla trasmissiane del «Musichiere », ad un
tredicenne giavanetta, scamparsa da Seren
del Grappa da alcuni giarni,e presumibil~
mente diretto a R'oma, attratta farse dalla
eocessiva suggestiane di quella trasm~ssiane
,e del SIUOpresentatore, perchè avesse a rien-
tral1e, pelldanata, in famiglia.

T,aIe rifiuta, appasto in linea assaluta al
Simdaca di Feltre, interprete del desiderio.
della turbata papolaziane feltrina, ed alI'in~
terrog,antle, che intercedeva per l'accog1i~
mento av,allanda la verità e ripercussione
del casa, nan può t:r~aV'aregiustificaziane nel~
l'asserita :mgiane di principia, che sarebbe
dettata dall'im[JossibiHtà tecnica di daI1e ac~
coglimento ai numerosi invit,i analaghi ri~
volti alla R.A.I.

Giò oostituisoe una s.ingolare rinuncia al~
l',esercizia di quell criterio. di discrezianalità
che rende possibile la valutaziane che valga
a consigliare o mena l'interessamento.

Un criterlia assoluta in questi casi appare
fuor di luogo. ed urta contro. ,la senslibilità
e la umanità del nostra popalo, che nan pos~
sono ess,ere trascurate dalla R.A.I. came ente
a disposiziane ed a servizio. della Stata, e
che ha il daverle di agevolare ogni farm\a di
educazione e di richiamo ai gioyani, in
casi eccezionali, singolari, anche superando
eventuali ragioni tecniche carne, del resta.
avviene in altri Paesi, ove le stazioni radio,
per inviti del genere, sogUana intlerrompe~
re la tmsmissione dando. alla natizia prece~
c1enza assol1uta, dimastranda così come quc~
sta mezzo civile debba ,essere utilizzata per
agniesÌJgenza di ardine umana e di emer~
genza, anche' se di carattere particolare,
ma che tuttavia presenta aspetti di ardine
generale (971).

GRANZOTTO BASSO

Ai Ministri delle partecipazioni statali e
del lavora e della previdenza saciale, per co~
nOlscere se neMa determinazione dell'indirizzo
dell'attività ,deg,li Enti autanomi di gestiane,
secanda le direttive generali della palitica
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ecanamica gavernativa, gli investimenti nel
settare cementiero relativi al nuava impianto
di Arquata Scrivia (capaoità praduttiva 500
m1la t. .anna) sona stati favariti tenuta canto
delle canseguenti ripercussianiecanamiche e
sociali nelle zone di tradizianale produzione
cementi era piemontese dove, a fronte di una
scarso assarbimento di nuova mano d'opera
nello stabilimentO' di Arquata 's'crivia, passa~
no, praspettarsi situaziani di natevole disa~
gia sia per l'industria del settore sia per la

manO' d'opera ivi impiegata (972).

DESANA

Al M.inistro dell'agricoltura e deLle foreste,
per sapere se ~ mentre è ben noto l'impulsO'
dato nel 1959 alla preparaziane della speri~
mentaziane scientifica antigrandine nel. Vero~
ne se per pater giungere a quei giudizi sulle
passib1lità di difesa delle colture che gl,i agri~
coltari sperano positivi e che comunque at~
tendono aggettivi e, per quanto poss1bile, de.
finitivi ~ ogni cura sia stata posta affinche
la spe,rlimentaziane stessa possa realizzarsi
con l'ampiezza richiesta dagli studiasi.

Inoltre si damanda se, dati i consensi in~
ternazianali venuti alla sperimentaziane della
estate 1958 ed agli studiosi italiani, ed ana~
lagamente a quanto avvenuto allara per ini~
ziativa dell'Uniane nazianale antigrandine, al
fini di un più ampio e giusta riconoscimepta
della pasiziane preminente assunta nel cam~
po degli studi sui temparali grandinigeni dal-
la scienza itaHana e dello sfarzO' ecanomico
sOlstenuto, non .si ritenga utile 1nvitare gli
studiosi più autarevoli dei vari Paesi a pren~
clere conoscenza diretta deUa nuova fase dei
lavori e a discuterne le :dsultanze (978).

DESANA

Al Ministro dei trasparti, per canascere se
non intenda impartire urgenti istruzioni on~
de nan si abbia più 'a verificare che ingente
quantità di frutta marcisca perchè, per man~
canza di vagoni frigoriferi, non può trovate
collocamento sui mercati tradizionali esteri,
con gravissimo danno dell'intera economia
(produttori, esportatori, lavoratori, ecc.).

Tale denuncia trova la sua gra,ve constata.
ziane nel fatto che a Imola (grosso centro
di espartaziane frutticala) nel mese di giugno
1959 la richiesta di decine e decine di vagani
non viene saddisfatta a viene soddisfatta in
mO'da assolutamente inadeguato (974).

MARABINI

Al MinistrO' dei lavari pubblici, per cono~
scere quando e carne intenda pravvedere al
necessano finanziamento per la castruzione
di unacquedatto nel camune di Diano San

. Pietro (Imperia), per il quale sano statI su~
perati tuttI gli ostacoli delle molteplici ,ap~
provazioni dei progettI definitivi. ISi fa pre~
sente il gmve perIcolo al quale è esposta la
popolazione di quel Comune per il fatto che
l'acqua dei pozzi, che normalmente serviva
per il rifarnimento idrico, è risultata inqui.,
nata (975).

MACAGGI, BARBARESCHI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
ai Ministri del tesoro, delle finanze, dell'agri~
coltura e delle foreste e al Presidente del
Comiltato dei mi,nistri per .la Cassa del Mez~
zogiorno, per canoscere se, tra le iniziative
allo studio per tal uni settori dell'economia
italiana a favore dei quali è stato deciso il
lancio del nuovo prestito nazionale, non sia
possibile annoverare quella ripetutamente ri~
chiesta in Senato e particolarmente indicata
nella relazione di maggioranza sullo stato di
previsione della spesa del Ministero dell'agri~
coltura e delle fareste per l'esercizio finanzia~
ria dallo luglio 1959 al 80 giugno 1960, re~
lativa alla costituzione, alla difesa ed al po~
tenziamento delle «zone collinari depresse ».

Gli interroganti ritengono inopportuno che
la collina italiana continui a ricoprire il ruolo
di « grande dimenticata» (976).

DESANA, MILITERNI, SALARI, FER~

RARI, CARELLI, RESTAGNO, Bo~

LETTIERI , OLIVA, SIBILLE, ZAC~

CARI, PUCCI, PIASENTI, BALDINI,

ZANNINI, DONATI, MONETI
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O~dine de:} giorno

per la seduta tdigiovedì 2 luglio 1959

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domanigiove~
dì 2 luglio, alle ore 16,30 con il seguente or~
dine del giorno.

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dell'interno per l'esercizio finanzia~
l'io dallo luglio 196,9 al 30 giugno 1960
(5161) (Approvato dalla Camera dei depu..
tati) .

IL Svolgimento delle interpellanze:

GIANQUINTO.~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed al Ministro della ma~
rina mercantile. ~ Sul comportamento del
Governo in occasione dello sciopero dei ma~
rittimi, sia sotto l',aspetto della requisi~
zione delle navi, sia sotto il profilo del
rifiuto di intervenire per avviare a solu~
zione il conflitto, sino a che perduri lo scio~
pero; comportamento, ad avviso dell'inter~
pellante, in aperto contrasto col diritto di
s;ciopero garantito dalla Costituzione.

Per conoscere altresì perchè il Governo
consente agli armatori ogni intimidazione
contro gli equipaggi, mentre si vieta ai
rappresentanti sindacali di accedere finan~
co nelle zone portuali;

perchè ancora il Governo, anche at~
traverso gli organi periferici (capitanerie
di porto) appoggia le azioni di crumiraggio
organizzate dagli armatori in violazione
della legge.

L'interpellante si riferisce in particolare
al caso del piroscafo «Leme ». Detto pi~
roscafo è stato fatto partire da Trieste con
equipaggio raccogliticcio, giunto ed imbar~
cato nottetempo senza controlli e senza vi-
sita sanitaria.

Successivamente, gettate le ancore al
largo di Venezia, quella capitaneria mandò
a bordo i sanitari per la visita e consentì
il rifornimento della nave.

Ancora a Venezia la capitaneria di porto
vietò alla Casa del Marinaio, gestita coi
fondi dei marittimi, di ospitare alcuni ma~
rinai in sciopero pur essendovi la disponi~
bilità di letti.

Per sapere infine se tale comportamento
si possa conciliare col dovere inderagabile
di imparzialità e di rispetto della legge che
devono osservare il Governo e i suoi or~
gani periferici (164).

SANSONE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Perchè riferisca al Senato
sulla condotta del Governo nei confronti
dello sciopero dei marittimi. In particolare
sull'azione a favare del crumirag,gio ed al~
tresì sui gravi fatti di Torre del Greco del
29 giugno 1959 provocati e dalle intempe~
ranze della polizia e dalla politica repres~
siva del Governo stesso (168).

e delle interrogazioni:

PESSI, RUGGERI, BERTOLI. ~~ Al Mini~
stro della marina mercantile. ~ Per cono~
scere quale azione ha svolto o intende svol~
gere per facilitare la composizione dello
sciopero dei marittimi italiani a seguito
,deHa 'reslistenza e dellaoapaJrbietà degli

aI'II1/atori di fl'onte a,ll},egiuste r,ivendic~~
z;ioni dei lavoratari.

Inoltre, gli interroganti chiedono anche
di conoscere quali provvedimenti intende
prendere il Ministro della marina in ri,fe~
rimento alle illegalità e alle prepotenze
esercitate dagli armatori italiani sugli scio~
peranti e chiedono di sapere da quali « am~
bienti competenti» è stato emesso il co~
municato diffuso dall'A.N.S.A. 1'11 giugno
1959 e se il Ministro ne era precedente~
mente a conoscenza (481).

CRESPELLANI. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri e al Ministro della ma~
rina mercantile. ~ Preso atto dei provve~
dimenti di emergenza adottati per rendere
meno gravi le conseguenze dell'improvvisa
estensione dello sciopero dei marittimi alle
navi che collegano la Sardegna col conti~
nente e viceversa, provvedimenti che, pur
lodevoli, sano risultati inadeguati ad assi-
curare il normale deflusso da e per l'Isola
e il continente, a tacere dei notevoli disagi
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materiali e psicologici sopportati da coloro
che hanno avuto la fortuna e la possibi~
lità di usufruire dei mezzi di emergenza;

considerato che la continuità dei tra~
sporti marittimi interessanti la Sardegna
è condizione essenziale di vita per l'Isola,
non essendo concepibile, per la sua posi~
zione rispetto alla terraferma del corpo
nazionale, una interruzione anche di sole
24 are, .sia per i trafficicarnmerciali es~
senziali alla limitata economia isolana, sia
ed ancor più per il movimento dei passeg~
geri, che è solo in minima parte costituito
da turisti, ma per la quasi totalità da per~
sane che si muovono per esigenze indero~
gabili dovute a interessi familiari, affettivi,
professionali,

per conoscere quali radicali provvedi~
menti il Governo intenda adottare, sia che
abbia a protrarsi l'attuale sciopero dei ma~
rittimi, sia che abbia a ripetersi in circo~
stanze più o meno lontane, per assicurare
il normale movimento dei passeggeri e del~
le merci facenti capo alle linee marittime
sovvenzionate dallo Stato, da e per la Sar~
degna (483).

BARBARESCHI, MACAGGI, RODA. ~ Al Mi~
nistro della marina mercantile. ~ Per co~
nascere quale azione abbia svolto o intenda
svolgere per la soluzione dello sciopero dei
lavoratori del mare e per assicurare a quei
lavomtor:i condizioni generailti e previden~
ziali atte a dar loro la tranquillità neces~
saria per 10 svolgimento di un lavoro tanto
utile quanto disagiato (490).

V ALENZI, PALERMO, CECCHI, CERABONA.
~ Ai Ministri della marina mercantile e
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del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
conoscere quali provvedimenti intendano
adottare per favorire una composizione del~
10 sciopero al quale i marittimi sono stati
costretti dall'iniquo trattamento loro im~
posto dagli armatori;

e per sapere quali misure intendano
adottare per evitare che le forze di pub~
blica sicurezza continuino ad essere messe
al servizio della prepotenza di alcuni ar~
matori ai quali si permette, invece, ogni
abuso ed illegalismo, come è avvenuto a
Napoli ove l'armatore Lauro, con l'appog~
gio delle autorità di polizia e della Capita,"
neria di porto, ha fatto partire la «Sur~
riento» e la «Roma» in piena contrav~
venzione con le norme del Codice della na~
vigazione marittima (492).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di previsione della spesa del Mini~
stero della difesa per l'esercizio finanziario
dal r luglio 1959 al 30 giugno 1960 (571)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

IV. Discussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini~
stel'o della pubblica istruzione per l'eserci~
zio finanziario dal r luglio 1959 al 30 giu~
gno 1960 (580) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

La seduta è tolta (ore 21,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


